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• B I A N C H I VINCENZO, segretario, legge 

il processo verbale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 
MONTI-GUARNIERI . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MONTI-GUARNIERI . Assente daRoma, 

mi duole di non essere stato presente l'al-
tro giorno alla votazione nominale sulle 
comunicazioni del Governo. Dichiaro , che 
se fossi stato presente avrei votato a fa-
vore dell'ordine del giorno Barzilai. 

P R E S I D E N T E . Sarà tenuto conto di 
questa dichiarazione nel processo verbale 
della seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale testé 
letto. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Den-
tice d'Accadia, di giorni 2; Di Robilant, 
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di 8; Bertini, di 2; Salandra , di 3; Sioli-
Legnani, di 7 ; per motivi di salùte gli ono-
revoli : Lombardi , di giorni 5; Pezzullo di 3; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli : Arrigoni 
degli Oddi, di giorni 8; Stoppato , di 8. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di una,proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputa to Dorè ha 
presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici. 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per il tesoro e per l ' istru-
zione pubblica, hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei depu ta t i Pansini, 
Bat tone , Micheli, Ciriani, Mancini, Artom. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-' 
du ta d'oggi (1). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . L'ononorevole Maury 

ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà . 
MAURY. Poche ore sono, molti di noi 

hanno perduto un amico indimenticabile 
ed il Par lamento i tal iano uno degli uomini 
più degni che abbiano appa r t enu to alla 
Camera nelle passate Legislature:. Raffaele 
De Cesare,' senatore del Regno, è morto. E 
non è morto, come, vivendo^ egli aveva 
sognato di morire, come uomo nella lot ta; 
ma egli è morto come un uomo di fede. 

Raffaele De Cesare appar tenne sino dai 
suoi giovani anni alla pleiade d ' i ta l iani che 
avevano collaborato con l 'opera, cogli scritt i 
e col fervore alla creazione di questa gran-
de pat r ia . 

Non è l 'ora delle glorificazioni, nè delle 
grandi commemorazioni dei nostri morti , 
perchè in quest 'ora, lo sento je l ' an ima ' di 
Raffaele De Cesare me lo insegnerebbe, 
l ' I ta l ia ha il dovere di doverosamente ren-
dere gli onori a t u t t i i nostri mort i in guerra 
di cui ignoriamo ancora i nomi e le gesta. 

Abbiamo il dovere di ricordare, pr ima 
dei maggiori nostr i uomini defunt i i me-
ravigliosi fan t i e i meravigliosi ufficiali che, 
sacrificando se stessi alla Pa t r ia , sotto la 
guida di un grande capitano, assicurarono 
t u t t e le for tune al l ' I ta l ia . 

». . 
(1) Y . in fine. -

Ma se Raffaele De Cesare, con la fede 
sua intensa di i taliano, fosse stato in que-
sta Camera, egli avrebbe r ivendicato l'o-
nore di salutare in quest 'Aula nuova, (ove 
non seggono ancora i r appresen tan t i delle 
te r re redente), i fratel l i liberati, e di illu-
s t rare i fast i della Pa t r i a . 

Ad altro tempo, ad al tra ora, in a l t ra 
sede faremo la glorificazione dell 'uomo, che 
fu onore* della nostra par te , dell 'uomo che 
non ebbe nemici personali ma che combat-
tè lealmente negli scrit t i e còn la parola 
gli avversari , e non vi tuperò mai alcuno ; 
sia questo un t i tolo di sua nobiltà politica. / 

Una parola però debbo dire dell 'uomo il 
quale, da t re lustri ormai, non appar teneva 
più alla politica mili tante. Non appar te-
neva più alla politica mi l i tante della par te 
'nostra, ma si era da to t u t to alla politica 
di azione efficace per l ' avvenire economico 
del Paese. 

Raffaele De Cesare sentiva che l ' I ta l ia , 
pèr essere grande, non doveva essere sola-
mente s ricca di grandi oratori e di verba-
lità magniloquente, ma doveva essere un 
Paese di f a t t i va azione. E ricordò -che" f ra 
le grandi produzioni d'ella te r ra i ta l iana 
una ve n 'era negletta, abbandona ta , de-
pressa nella sua coltura e nei suoi com-
merci, e per la produzione dell'olio e la difesa 
dell'olivo, seppe creare, dieci anni or sono, 
un organismo che mira in t u t t a l ' I t a l i a a 

- tu te lare l 'ol ivieultura. 
Fondò la Società sotto la tutela del ve-

nerato nome di Giuseppe'Biancheri , ed egli 
fu pòi il successore di Giuseppe Biancheri 
alla presidenza dell 'Associazione nazionale 
degli olivicultori i tal iani dopo la morte del 
venerando par lamentare . 

Dedicò a- quest 'opera, della massima im-
por tanza per una delle maggiori produzioni 
agricole, t u t t o il suo ardore, t u t t a la sua 
fede e gli ult imi anni della sua vi ta . 

Ein dai miei giovani anni ho ambito la 
sua cara amicizia, ed- egli mi onorò di una 
grande affe t tuosi tà di sent iment i ; rivolgo 
qui un 'u l t ima parola di affet to e. di addio 
alla sua salma ? e prego la Camera, dove 
egli ebbe molti amici, e credo solo degli av-
versari , di voler rivolgere alla sua memoria 
una parola di lode, di compianto e di affetto. 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Grassi. 

GRASSI. Quale rappresentan te del col-
legio politico di Man,duria che ebbe l 'onore 
di avere due volte a suo deputa to Raffaele 

i De Cesare, la Camera permet te rà che ag~ 
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giunga alle n@1bili parole già de t te da l col-
lega Maury il saluto memore di Mandur ia , 

Non ricorderò lo scr i t tore illustre, non 
ricorderò il pa r l amen ta re di d i r i t tu ra poli-
tica che preferì cadere anziché soggiacere a 
compromessi di qualunque sorta. F u t roppo 
alta la sua figura perchè l 'oblio possa averla 
coperta. 

Ricorderò sol tanto come noi c i t tadini di 
Pmglia, a qualunque pa r t i to si appartenesse, 
vedevamo in Raffaele De Cesare, l 'asser-
tore e il duce di t u t t e le più nobili, le più 
più al te iniziat ive che potessero interessare 
la nos t ra regione. Nella difesa delle opere 
d 'ar te , nella quale non so se più erà grande 
in lui la ricerca dello storico o l 'a rmonia 
della sua anima, in t u t t e le più grandi que-
stioni come quella che tes té accennava l'o-
norevole Maury, la difesa della olivicoltura, 
nei problemi nostr i di lavori pubblici più 
impor tant i , come quello dell ' .acquedotto 
pugliese, Raffaele De Cesare ha sempre le-
gato il suo nome. Per cui noi gente di Pu-
glia, non possiamo .dimenticarlo. 

Ma in ogni modo questo scri t tore, que-
s t 'uomo così elevato, di cui il suo Hbro 
più comune e più noto è La fine di un regno, 
in cui sono indaga te t u t t e le cause che 
por tarono la fine di quel regno che fu de-
finito la negazione di Dio, quest 'uomo potè 
essere lieto di, vedere negli ul t imi suoi giorni 
la fine di un impero che si era mani fes ta to , 
come quel regno, contrar io a t u t t i i prin-
cipi di l ibertà e di giustizia. 

Ad una così nobile esistenza, che si chiude 
mentre l ' I t a l i a realizza t u t t e le aspirazioni 
che erano nel fondo dei nostr i cuori e sulle 
.ali delle nostre speranze, vada l 'affet tuoso 
ricordo della Camera i ta l iana. 

E permet te te , onorevoli colleghi, che io, 
interprete dei vostr i sentimenti , invit i il Pre-
sidente ad esprimere le condoglianze della 

^Camera alla famiglia dèll'estin'to, al comune 
di Spinazzola, che gli diede i natal i , a quello 
di Mandiiria che due volte lo volle, con 
epiche lotte, a suo rappresen tan te in que-
sta Assemblea. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Onorevoli colleghi, è con 
grande t repidazione che imprendo a par la re 
di Raffaele De Cesare, il cui annunzio di 
morte ha noi t u t t i sorpresi e p ro fondamente 
addolorati . I l Senato perde uno dei suoi mi-
gliori, il -Paese un c i t tadino integro che lo 
servì con t u t t e le energie, ch'egli ebbe vi-
gorose, sino al l 'estremo. 

Appa r t enen te a famiglia di pa t r io t i (era 
dei suoi quel Carlo De Cesare così noto 
nella s toriò-poli t ica e scientifica del nos t ro 
paese) 1-e nobili t radizioni del casato seppe 
conservare ed aggrandire . 

E si deve alla sua v i r tù ed al suo va-
lore, al cara t te re , specialmente, ch 'ebbe 
adamant ino , ed al coraggio civile, di cui 
de t te non dubbie prove, pagando sempre 
di persona, se fu dai c i t tadini della gene-
rosa Mandur ia invia to loro r appresen tan te 
alla Camera per la X X e X X l Legislatura. 

Qui ebbe modo di dare luminosi saggi 
della sua cu l tura e della sua comprova ta 
esperienza in tervenendo oppor tunamen te 
(egli di versat i le ingegno e di largo sapere) 
nelle più opposte discussioni, sempre ascol-
t a t o e seguito nel consiglio. 

Qu^Hfa che fosse la sua competenza spe-
cifici nelle mater ie a t t inen t i .all 'agricoltura 
può desumersi dalle due relazioni del 1873 
e 1878 sulle esposizioni di Vienna e di Pa-
rigi dove fu uno dei giurat i i ta l iani più 
apprezzat i . 

Vissuto a con ta t to con gli uomini che ave-
vano voluto l 'uni tà della Pa t r i a e l'arvevan 
f o r m a t a col loro eroico sacrifizio,' egli dagli 
Spaventa , dai Venosta , dai Sella, dai Bon-
ghi t rasse le ragioni di quella poli t ica libe-
rale, ins t au ra ta dai Conte di Cavour, che f u 
la fiaccola che gli rischiarò il cammino e lo 
guidò nell 'agone delle lòt te poli t iche dc)ve 
tenne nobilmente e fieramente il suo posto. 

Al con ta t to di questi spiriti magni , dal 
racconto delle loro gesta egli t rasse quel 
sent imento per le cose storiche che lo do-
veva por ta re e lo por tò a s tudiare ed illu-
s t rare il periodo meraviglioso del nostro 
risorgimento, del Napole tano, specialmente, 
in cui vi è ancbr t a n t o da correggere e ri-
costruire. 

E fa storia la vide come giusta dispen-
satrice d ' in famia e di gloria e non già co-
me una esecuzione morale dei vint i f a t t a 
dai vincitori . 

Le 'due maggiori opere sbocciate dal suo 
ingegno a f fanna to nelle ricerche sono La 
fine d'un Regno e Roma e lo Stato del Papa, 
che hanno di già avu to parecchie edizioni. 

Non è possibile fa re qui il catalogo di 
t u t t e le pubblicazioni del De Cesare per le 
quali egli gode mer i tamente un posto segna-
lato nella repubblica delle lettere. 

Ricorderò : Il Conclave e Leone X I I I . 
Per una famiglia di patrioti, Per mezzo se-
colo di storia. E poi una innumerevole serie 
di, opuscoli, conferenze, articoli, sugli argo-
ment i più vari , perchè egli fu anche un e-
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tornente pubblicista, per cui non-è inutile 
r icordare quanto ebbe a combat tere per il 
suo ideale di giustizia e di sincerità nella 
vi ta . 

Questo è, così come il dolore e la com-
mozione mi det ta dentro, l 'uomo che l ' I ta l ia 
lia perduto. 

Degno del r impianto di t u t t i i buoni, 
degno del nostro r impianto. E ra nato a 
Spin,azzola, di cui io sono il rappresentante , 
nella for te ci t tà della Murgia dai cit tadini, 
come lai, fisicamente e moralmente forti . 
Ad essa in quest 'ora dolente mando l'e-
spress ione del mio cordoglio, a cui, son si-
curo, si a s soce rà la Camera t u t t a , di cui 
Raffaele De Cesare fu per t an t i anni lustro 
e decoro. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Monti-Guarmeri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Legato a Raf-
faele De Cesare da for te affetto e da gra-
t i tudine, che non scemerà in me se non 
con la morte, io non posso che associarmi 
con animo commosso alle parole, che sono 
s tate testé pronunziate dai colleghi che 
mi hanno preceduto. 

Raffaele De Cesare fu un carat tere , una 
coscienza, un uomo di fede e di bat tagl ia 
t an to nel giornalismo, quanto nella poli-
t ica. 

Giovanissimo esordì a Napoli in vari 
giornali del par t i to moderato, come la, Pa-
tria, la Nuova Patria e 1' Unità Nazionale. 
Ebbe polemiche vigorose, ta lvol ta anche 
gravissime, e più di una volta scese sul 
terreno per la difesa delle sue idee. At-
torno a lui si schierarono quant i del par-
t i to modera to di allora avevano fede e co-
raggio. 

Venuto a Roma sul principio del 1871 
si affermò nelle file del giornalismo romano, 
ma la sua na tu ra parve cambiata . I l f a t to 
che la pa t r ia aveva compiuto una gran 
pa r te della sua s t rada - a Roma - aveva 
mit igato un poco, il suo grande ardore ba t t a -
gliero; ma con t u t t o ciò fu uno dei giorna-
listi romani, che seppero tenere alto il no-
me del par t i to conservatore. 

Io ebbi l 'onore di essere con lui dal 1883 
. al 1887 nella redazione della Rasségna, di 
quella Eassegna che fu diret ta per t re anni 
e mezzo con nobilissimi intenti , con fer-
vore grandissimo, con fede inconcussa da 
un altro illustre e valoroso collega, il nostro 
compianto Michele Torraca, e in quella re-
dazione imparai a conoscere le vir tù t u t t e 
di Raffaele De Cesare e come si poteva < 

formare il ca ra t te re di un uomo che dal 
giornalismo volesse passare alla politica. 
Nei giornali quot idiani ebbe periodi di 
grande celebrità. 

La Camera r icorderà le famose Crona-
che vaticane, che destarono furore e per 
la novi tà delle cronache stesse e per la si-
curezza delle informazioni. 

Vi fu un periodo, nel quale era vivissi-
mo il d iba t t i to sulla ìamosa questione della 
conciliazione della Chiesa con. lo Stato, e 
l 'unico, che poteva at t ingere a buona fonte 
informazioni su quell 'argomento, era Raf-
faele De Cesare. Legato all ' i l lustre Abate To-
sti da fortissima amicizia ebbe da lui larga 
messe di notizie e di insegnamenti su co-
desto argomento. Ormai sono passat i tanti 
anni ; ambedue sono morti , e posso benis-
simo rivelare questo segreto. 

Le Cronache Vaticane di Raffaele- De Ce-
sare furono come una specie di rivelazione 
nel mondo giornalistico, specialmente per-
chè esse interessavano il pubblico a tut to 
un mondo nel quale allora era t an to diffi-
cile di en t rare ! Ma, non fu sol tanto nel 
giornalismo quotidiano che si affermò no-
bilissimamente : come scrit tore Raffaele De 
Cesare s si affermò col suo libro TJna fami-
glia di patriotti, col suo libro Leone XIII 
e il futuro conclave', con quello La fine di 
un Regno, e l 'a l t ro Roma e il Papato che 
rivelarono una quant i tà di notizie su uo-
mini e cose di quei tempi del Mezzogiorno 
e di Roma che molto probabi lmente senza 
di lui non sarebbero venute alla ribalta 
della pubblica opinione. 

. Ed in quei libri egli t rasfuse non solo 
l 'anima del pa t r io t t a ma anche l 'anima del 
figlio devoto alla sua te r ra : specialmente 
nell 'ult imo La fine di un Regno balza fuori 
intiera la figura del meridionale che voleva 
vedere affermata nobilmente nella nuóYa 
I ta l ia la sua Regione. 

En t r a r e alla Camera, è inutile ne-
garlo, fu là sua aspirazione int ima, la sua 
aspirazione v e r a ' e vi rimase per* due Legi-
slature. Io, che ho avuto conta t t i quoti-
diani con lui per t an t i anni, e che sono 
s tato con lui nelle file del giornalismo, che 
sono s tato compagno suo assiduo in quel 
Cenacolo del Caffè Guardabassi a Piazza 

* Montecitorio, ove Silvio Spaventa teneva 
ogni sera ca t tedra di pat r io t t i smo, nei mo-
menti anche i più diffìcili, posso d i r e che 
Raffaele De Cesare aveva la passione po-
litica e voleva ent rare a Montecitorio spe-
cialmente perchè si sentiva degno di entrar-
vi, a preferenza di t an t i altri , egli che era 
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venuto su dalla scuola di Silvio S p a v e n t a 
e di Francesco De Sanct is . 

F u e le t to d e p u t a t o per la p r ima vo l ta 
nella X I X Legis la tura , e Mandur i a ebbe 
archi di t r ionfo per il c and ida to del suo 
cuore, ed egli sarebbe ancora d e p u t a t o di 
di quel collegio, se non gli fosse s t a to to l to 
con violenze delle qual i la Camera ancora 
serba il r icordo. Passò al Senato nel .1910 
e nel Senato cont inuò a l avora re sia per il 
suo Mezzogiorno, sia in teressandosi ai più 
gravi problemi - specie agricoli - del nos t ro 
Paese. 

E d alla Camera come al Sena to Raffaele 
De Cesare diede innanzi t u t t o esempio di 
forza ed ind ipendenza di ca ra t t e re , di ret-
t i tud ine di m e n t e e di nobilissimo sentire. 
Quando gli sa rebbe s t a to facile t o r n a r e a 
Monteci tor io con qualche dedizione, egli 
r if iutò di t o r n a r v i e prefer ì r i m a n e r e al 
di f u o r i quasi d iment ica to p iu t to s to che 
piegare la schiena ! A ques t ' uomo quindi 
di fede e di battaglia,- a ques t ' uomo di ca-
r a t t e r e e di coscienza a d a m a n t i n a io che, 
r ipeto, fu i a lui legato da a f fe t to quasi fi-
gliale, io che appres i da lui, dalla sua 
opera, dal la consuetudine della sua v i ta ad 
essere uomo onesto e di ca ra t t e re , sento il 
dovere di m a n d a r e in questo momento , da 
ques t ' au la nobilissima, da quest i banchi , 
che f u r o n o i suoi, l ' a t t es taz ione sincera del 
mio più p ro fondo r impian to . (Approva-
zioni). . :••.,•.•.•" 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Codacci-Pisanell i . 

CODACCI-PIS A N E L L I . Ho appreso 
t roppo t a r d i là m o r t e di Raffae le De Ce-
sare per po te r dire degnamente di lui. Non 
occorre, del resto, che io ne r icordi le v i r t ù 
e le benemerenze, poiché già l ' h anno f a t t o 
e così degnamente gli onorevoli colleghi che 
mi hanno preceduto . 

Ma «tacere sarebbe t o r t o per me che gli 
fui legato da t a n t a amicizia, e che ebbi con 
lui t a n t a aff ini tà pol i t ica . 

Io lo v idi quando era fanciul lo e poi 
adolescente, a Napol i in casa di Pisanell i , 
nella Cost i tuzionale, nella S t a m p a , dovun-
que, intel l igente, operoso, ba t t ag l ie ro , e 
sempre p ron to a paga r di persona , come il 
collega ed amico onorevole Mon t i -pua r -
nieri lo ha descr i t to . 

Nu t r i t o di s tud i severi, egli f u f r a i gio-
vani della sua generazione che vollero con-
seguire non solo la laurea in scienze giuri-
diche, ma anche quella in scienze pol i t iche 
secondo/ la divisione che al lora vigeva nelle 
Univers i tà . 

Alla v i t a pubbl ica della sua regione egli 
diede p a r t e della geniale a t t i v i t à nei suoi 
giovani ann i come componen te del Con-
siglio provincia le di Bar i , come vicesindaco 
di Napol i e in a l t r i uffici onorevoli . 

Ma gli fu , come l ' amico onorevole Mon-
t i -Guarn ie r i ha de t to , reso diffìcile l 'esau-
dimento della più a l t a e l eg i t t ima t i l a aspi-
razione di r a p p r e s e n t a r e in P a r l a m e n t o la 
sua t e r r a n a t a l e dal m u t a m e n t o delle cor-
ren t i dell 'Opinione pubbl ica nel Mezzogior-
no d ' I t a l i a . 

L ' an t i c a des t ra che egli aveva fe rv ida-
men te servi to, non era p iù di moda , e per 

• quella via non era possibile pervenire.: ma 
Raffaele De Cesare non m u t ò per que-* 

, sto band ie ra . F e r m o nelle sue idee svolse 
la feconda sua a t t i v i t à in a l t r i campi e non 
venne alla Camera se non quando , ausp ice 
11 sena tore Nicola Schiavoni , compagno di 
galera poli t ica di Poerio, di Se t tembr in i , e 
di Cas t romcdiano , Ter ra d ' O t r a n t o e il 
collegio di Mandur ia , non nuov i a simili 
r iparaz ioni poli t iche, lo elessero r i spe t t an -
done le opinioni e la fede che restò in-
t a t t a . 

Non occorre certo che io vi r icordi l 'o-
pera efficace ed ass idua c^.e per oggett i 
d ' i m p o r t a n z a nazionale e regionale egli 
svolse alla Camera. Molti di voi . hanno 
ancor vivo il r icordo dei suoi chiari e vi-
gorosi discorsi e le sue relazioni sulla po-
lit ica e su l l ' amminis t raz ione ecclesiastica, 
sulla poli t ica estera, sulla crisi economica 
del Mezzogiorno e su l l 'Acquedot to pugliese. 

Io voglio so l tan to esprimere il più v ivo 
r imp ian to anche in nome della sua regione 
na t iva , t a n t o più che nelle var ie fo rme di ^ 
a t t i v i t à da lui prescelte, nessuno più di 
lui f u uomo v e r a m e n t e r a p p r e s e n t a t i v o di 
quella Pugl ia , a lacre e tenace , della quale 
impersonò la v i r t ù nel l ' ass idui tà e nella 
r isolutezza del l 'opera feconda , nella fede 
cos tan te alle idee professa te . 

Se a l t r i p r ima che io ent rass i nel l 'Aula 
non lo ha già f a t t o , io vor re i p regare l'o-
norevole Pres idenza e i colleghi di consen-
t i re che sia m a n d a t a alla famigl ia e al la 
t e r r a na t i va la v iva espressione di condo-
glianza di ques ta Camera, nella quale, an-
che dagli avversar i , egli f u sempre profon* 
d a m e n t e s t imato . (Approvaz ioni ) . 
— P R E S I D E N T E . I n t e r p r e t e del sentimen-

to della Camera e le t t iva , mi associo alle no-
bili paro le de t t e in memoria del sena tore 
Raffaele De Cesare. N a t o a Spinazzola il 
12 novembre 1845, f u d e p u t a t o nella X X . 
e nella X X I Legis la tura per il collegio di 
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Mandur ia ; passò poi al Senato, ove sedeva 
ascol ta to e s t imato da otto anni. Fu gior-
nalista e scri t tore insigne, si occupò con 
profonda do.ttrina e con acute indagini sto-
riche, dei rappor t i t ra la Chiesa e lo Stato, , 
dedicò studi e ricerche accurate e pregevoli 
alla ricostruzione pr incipalmente della sto-
ria del Mezzogiorno nel Risorgimento. 

Fu cultore competentissimo di materie 
agricole, e portò il suo contr ibuto di dot-
t r ina e di s tudi alla risoluzione--delle mag-
giori questioni ad esse relative. (Vivissime 
approvazioni). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Dopo che 
t an t i oratori hanno i l lustrato in modo così 
efficace la figura del senatore Raffaele De 
Cesare, al Governo non r imane se non di-
chiarare^ che esso si associa di t u t t o cuore 
al compiànto che è s ta to espresso in que-
sta Assemblea. E giacché la sort« vuole 

.che, ad esprimere l 'adesione del Gabinet to 
si t rovi il ministro delle finanze, sento il 
dovere di aggiungere che l 'Amministra-
zione finanziaria dello Sta to deve al sena-
tore Raffaele De Cesare par t icolare grati-
tud ine per la collaborazione assidua che 
egli ha sempre pres ta to come membro del 
Consiglio tecnico dei tabacchi e come pre-
sidente della Commissione centrale per le 
coltivazioni. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grassi ha 
proposto che siano inviate le condoglianze 
della Camera alla famiglia del senatore Raf-
faele De Cesare, al comune, di Spinazzola, 
suo'luogo natio, nonché al comune di Man-
duria, capoluogo del collegio da lui rap-
presentato . 

Metto a par t i to questa proposta . 
(È approvata). „ 
Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
depu ta to Faelli per la costituzione in co-
mune autonomo delle frazioni di Metti e 
P 0 Z Z 0 I 9 del comune di Pellegrino Parmen-
se. (Vedi Tornata del 26 novembre 1918). 

Se ne dia le t tura . 
B I A N C H I VINCENZO, segretario, legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Faelli ha 

facol tà di svolgerla. 
F A E L L I . Prego il Governo e la Camera 

di consentire la presa in considerazione di ' 
questa modestissima proposta di legge per 
due ragioni l a perchè il capoluogo e le 
f razioni sono d 'accordo nel volersi dividere, 

si t r a t t a di una divisione \ consensuale-
2a perchè le rappresentanze comunali e pro-
vinciali, le sole competent i in questa pic-
cola mater ia locale, si sono pronunziate 
unanimi in questo senso. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

NITT1, ministro del tesoro. Cor le con-
suete riserve il Governo consente che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
dell 'onorevole Faelli. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Faelli si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1918-19, fino 
a quando non siano approvati per legge, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
i l seguito della discussione sul disegno di 
legge : « Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa per l ' anno finanziario 1918-19, fino a 
quando non siano approva t i per legge». 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Soglia, 
che ha presenta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera - mentre domanda imme-
diat i p rovvèd imer t i di caro-viver i in fa-
vore degl ' insegnanti elementari collocati a 
riposo, ed in favore anche di t u t t i i pen-
sionati dello S ta to e delle pubbliche Am-
ministrazioni centrali e locali - invita il 
Governo a s tanziare nel bilancio della pub-
blica istruzione le somme necessarie per la 
ricostituzione della scuola elementare nei 
paesi l iberati e redent i e per l 'estensione e 
la r i forma completa della scuola ,elemen-
ta re e popolare in t u t t a la Nazione », 

SOGLIA. Onorevoli colleghi! Col mio 
ordine del giorno sottopongo al Governo 
una categorica richiesta di cui dirò con 
molta brevi tà le ragioni; e chiedo anche un 
a t to immediato di giustizia e pietà nella 
quale mi lusingo di t rovare unanime il con-
senso dell 'Assemblea. 

La r ichiesta si riferisce al problema delle 
scuole popolari accennato già con molta 
maggiore au to r i t à in questi ul t imi giorni 
dagli onorevoli Turat i , Fradele t to e B a c c e l l i 

e intorno al quale mi sembra i n d i s p e n s a -

bile ora una parola f ranca del Governo, non 
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:più limitata ad ottimistici e vaghi propositi, 
ma affermante precisi ed improrogabili im-
pegni di mezzi più che di metodi; di finan-
ziamento più che di studi e di progetti. 

TroppL„inni, onorevoli colleghi, si sono 
elevati fin qui alla scuola elementare e 
t roppe colpe non meritate le si sono fat te , 
t roppi meriti le abbiamo attr ibuito qualche 
volta e sopratut to troppe non mantenute 
promesse abbiamo saputo farle. 

Anche dopo Caporetto non mancarono 
sui giornali violenti accuse alla scuola ele-
mentare e fu davvero gran ventura per la 
povera scuola del popolo che si trovasse 
poi il comodo diversivo del tradimento so-
cialista perchè altrimenti gran par te di colpa 
del disastro- militare si sarebbe at tr ibuito 
a lei. v'-1'-

La verità è che non bisogna esagerare 
nè in un "senso né nell 'altro. La scuola po-
polare non poteva avere la responsabilità 
di Caporetto, come non potrebbe vantare 
per sè la gloria del Piave. La verità è che 
la nostra scuola elementare da un cinquan-
tennio vive una vita grama e stentata, 
e pur compiendo veri miracoli non ha 
potuto ancora esplicare la necessaria opera 
creatrice della coscienza popolare, e il mae-
stro italiano tenuto in istato di angosciosa 
miseria economica e conseguente imprepa-
razione, pur dando ad altre classi mirabili 
esempi di autoelevazione, non ha potuto 
esercitare quell'opera di sacerdozio civile di 
cui la nuova Italia aveva ed ha ancora 
bisogno. .. 

Attraverso difficoltà incredibili la scuola 
elementare, insufficiente per durata ed esten-
sione, lasciata sola o quasi sempre sola 
nella grande bisogna, non è riuscita che a 
ridurre ma non a cancellare purtroppo l'a-
nalfabetismo, che a dare in assai scarsa mi-
sura il primo strumento della educazione 
del proletariato.. 
£ La scuola mànca in I tal ia per centinaia 

di migliaia di fanciulli. Nei paesi rurali, 
che sono la maggioranza della popolazione, 
è limitata alle prime tre classi, ed anche 
nelle città dove l 'istruzione popolare giunge 
alla quinta ed alla sesta classe, essa non è 
coadiuvata dalle scuole professionali, dalle 
biblioteche ed ist i tut i integrativi che si at-
tendono invano dallo Stato. 

Malgrado i notevoli sforzi fa t t i negli anni 
precedenti alla guerra, manca ancora la casa 
della scuola in migliaia di piccoli centri. 
E d ora dobbiamo ancora ricostituire la 
casa della scuola e le istituzioni scolastiche 
nelle provincie liberate e redente. 

Centinaia di migliaia di fanciulli si sot-
traggono ancora all 'obbliga dell'istruzione 
perchè non c'è o è insufficiente l 'assistenza 
scolastica che li tolga dal lavoro precoce 
almeno fin quando abbiano appreso l'al-
fabeto. 

Ci volle la guerra, onorevole Berenini, 
per indurre il Governo a promuovere un 
po' la refezione scolastica di cui voi siete 
antico ed autorevole assertore ; ma sapete 
che, non appena la guerra *volse alla fine, 
si cominciò a togliere quella provvidenza 
che dal vostro Ministero speravamo di ve-
dere t rasformata da straordinaria e transi-
toria in ordinaria e permanente. 

A questo proposito, onorevole ministro, 
io rivolsi un'interrogazione perchè al ria-
prirsi della scuola ci siamo sentiti dire che 
erano cessati gli impegni governativi per-
la refezione scolastica e poiché la Camera 
si chiuderà prima che giunga il turno della 
interrogazione, una vostra esplicita rispo-
sta in questa materia sarà opportuna per 
moltissime Amministrazioni comunali desi-
derose di continuare la riforma iniziata 
lo' scorso anno.\ x'. 

Gli insegnanti elementari non possono, 
malgrado le leggi che sono state votate in 
quest 'ultimo decennio, raggiungere che una 
media di 100 lire mensili; i maestri delle città 
giungono forse a raddoppiare questa povera 
cifra; moltissime maestre delle scuole rurali 
la considerano uná lontana aspirazione. 
Quando, durante la guerra, si sono dati au-
menti provvisori e indennità di caro-viveri a 
tu t t i gli scrivani forniti forse soltanto di 
licenza elementare, il caro-viveri e gli au-
menti sono stati invecè contrastat i e le-
sinati ai maestri e alle maestre, molti dei 
quali hanno da anni servito, per dure spe-
ciali condizioni di cose, due diversi padroni, 
lo Stato e i comuni, che tendono ad ad-
dossarsi tu t t i i pesi e le responsabilità. 

Ma come si può pretendere una seria 
preparazione professionale, un continuo 
perfezionamento ed una assidua opera di 
sacerdozio da gente cui manca spesso il 
mezzo di condurre la vita anche più onesta? 

Onorevole Berenini, voi che da tempo 
siete amico della classe magistrale, il meno 
che possiate fare in questa materia è di 
rendere 1 subito i miglioramenti dati in via 
transitoria durante la guerra, permanenti . 
Quando lo Stato voglia, e lo dovrebbe senza 
indugio, pagare convenientemente gli in-
segnanti, anche per a t t ra r re a questo ufficio 
nuove e migliori energie morali e intellet-
tuali, quando lo Stato voglia aiutare sul 
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serio la coscrizione scolastica di cui molto 
abbiamo par la to , favorendola e rassicuran-
dola con istituzioni ausiliarie e in tegrat ive 
della scuola, quando voglia dare alla scuola 
popolare case degne, contr ibuendo così a 
risolvere anche in pa r te il grave problema 
della disoccupazione nel dopo-guerra, quan-
do voglia estendere la dura ta degli obblighi 
scolastici a t u t t i i c i t tadini , egualmente, 
senza ingiuste distinzioni f r a urbani e ru-
rali, la richiesta che si fa al Governo è que-
sta dei provvediment i immediat i nel dopo-
guerra, a l lorquando crederete giunto il mo-
mento di presentarci un programma det ta-
gliato circa il problema della scuola elemen-
ta re di cui vi siete dimenticat i , e non f u 
davvero gran disgràzia, formando la famosa-
Commissione. 

La pr ima volta che ebbi l 'onore di par-
larvi nel 1913, invocai 100 milioni di au-
mento per il bilancio della pubblica istru-
zione. - " " , ' . 

L' invocazione potè allora sembrare esa-
gerata e pazzesca, e na tu ra lmente la mia 
voce, anche perchè privo, allora come ora, di 
ogni personale autor i tà , cadde nel silenzio. 
Orbene, ora vi dico che 100 milioni sono as-
solutamente insufficienti; bisogna andare 
molto più in là, avere il coraggio di rag-
giungere quel mezzo miliardo che anche ieri 
l 'a l tro era chiesto dall 'onorevole Micheli. 

Dirò di più, con molta esitanza perchè 
non dimentico la gravi tà di altri gravissimi 
problemi, specialmente dopo gli ammoni-
menti che ci vengono dalla lucidissima espo-
sizione finanziaria, ma lasciate che io vi 
dica come la necessità di un miliardo di 
spesa s t raord inar ia per la costruzione di 
scuole in I ta l ia sia s t a ta già riconosciuta 
da ex-ministri , senatori, deputa t i , uomini 
di studio r iunit i in Milano a convegno e 
t rovat is i concordi tu t t i , da Filippo Tura t i 
al nazionalista Prezzolini, dal modesto col-
lega che vi parla ad un conservatore come 
E t to r e J ann i . 

Onorevole Berenini, voi siete già infor-
mato che la classe magistrale i ta l iana intende 
riunirsi in congresso prossimamente a Trie-
ste. Se il congresso si t e r r à r come spero, 
quando la vi ta civile di Trieste e dei paesi 
redenti sarà r icost i tui ta e se voi sarete an-
cora ministro, come per la nostra ant ica 
amicizia io posso augurarmi, anche votando 
contro il Governò, vi farò una preghiera : 
anda te a quel congresso, e di Trieste, e delle 
terre redente esaminate e fa te esaminare ai 
maestri- gli ordinament i e le istituzioni sco-
lastiche del passato regime, e a t t ingerete 

persuasione e forza per imporre ai v o s t r i 
colleghi del Gabinetto, per imporre alla Ca-
mera, per imporre al Paese la risoluzione 
del problema scolastico. E allora, compiuta 
fo r t una t amen te l 'uni tà politica', vi avvie-
rete a compiere sul serio l 'uni tà morale de-
gl ' i taliani, da Trieste agli estremi lembi 
ideila Sicilia. (Approvazioni). 

E ora, onorevoli colleghi, permet te temi 
due sole parole per chiedere, come vi ac-
cennai, un a t to immediato di giustizia e di 
pietà. I l gruppo par lamentare socialista ha 
da parecchio tempo presenta to una mo-
zione in favore dei pensionati delle pub-
bliche amministrazioni, ma per le necessità 
dei lavori par lamentar i noi r i terremo quella 
mozione compresa nel mio ordine del gior-
no, per f a i sì che dal banco del Governo 
venga in proposito una esplicita parola. 

Mi pare che non occorra davvero-molto 
a descrivere le condizioni di questi vecchi 
lavorator i . 

Riflet ta la Camera che gli insegnanti 
elementari sono s ta t i collocati in pensione 
con assegni che var iano dalle 400 alle 800 
lire annue o poco più, rifletta che migliaia 
e migliaia di piccoli impiegati e salariat i 
dello Stato, delle provincie, dei comuni, di-
t u t t e le pubbliche amministrazioni centrali 
e locali sono giubilati, oh! ironia della pa-
rola, con una media di 2 lire al giorno, 
si pensi dunque alle sofferenze di t a n t a 
gente impossibil i tata ora ad ogni profìcuo 
lavoro, 

Mentre t u t t e le a l t re categorie d.i ci t ta-
dini p rovvedono ' a fronteggiare Faumento 
delle spese elevando il prezzo delle proprie 
merci, della propria produzione, del prò-, 
priò lavoro, mentre, sia pure in misura li-
mi ta ta e t a rd iva , si elargiva un provvedi-
mento integratore per gl ' impiegati e per i 
salariati , soltanto i pensionati r imanevano 
esposti senza difesa alcuna ai disagi dello 
s ta to di guera, fermi t ra l ' incudine dell'in-
var ia to miserabile assegno e il martello sem-
pre più pesante del caro-viveri . 

Essi non hanno f a t to la guerra, ma nella 
loro grande maggioranza alla guerra hanno 
manda to i figlioli e i nepoti, e molti di essi 
si sono tolto di bocca lo scarso pane per 
r incorare i figlioli soldati. 

Essi non hanno a v u t o - p a r t e nella for-
tuna delle armi, ma nelle scuole e negli uf-
fici, nei pubblici servizi hanno dato 30 o 40 
anni di oscuri sacrifici quotidiani per pre-
parare gli a t tua l i eventi nazionali. 

Si è obbiet ta to che le pubbliche Ammi-
nistrazioni non hanno più coi pensionat i 
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alcun obbligo contrattuale. Ma fosse anche 
vero, mi pare che non grande valore si 
debba attribuire a questa obiezione, ora 
che ben altri contratt i si sono infranti, ora 
che per la nobile affermazione del presi-
dente del Consiglio il diritto pubblico e il 
diritto privato debbono subire una grande 
trasformazione. Ma vero non è, o almeno 
mi sembra che non sia. La pensione deriva 
da una clausola del contratto bilaterale di 
impiego. 

Gl'impiegati, i salariati, gl'insegnanti si 
sono contentati per 40 anni di una retri-
buzione inferiore a quella dei professionisti, 
a quella degl'impiegati privati, a quella dei 
liberi lavoratori, appunto perchè avevano 
per corresponsione anche la sicurezza di 
un t ra t tamento di riposo nella vecchiaia. 
A me pare perciò che le pubbliche Ammi-
nistrazioni siano obbligate non soltanto 
moralmente, ma legalmente a mantenere 
la sicurezza della pensione. E c'è di più. 
Per garantirsi l'onesto riposo della vec-
chiaia l'insegnante, l'impiegato e il sala-
r iato hanno sottrat to per t renta o quaran-
t a n n i dal loro magro stipendio una quota 
non lieve, colla certezzà che fosse poi re-
stituito loro un valore proporzionale nel 
t rat tamento di pensione. Ora un valore 
proporzionale non c'è. La svalutazione della 
moneta che è stata la causa della legisla-
zione, di tu t t i i provvedimenti in favore 
degli impiegati e dei salariati, doveva es-
sere la causa e la giustificazione dei prov-
vedimenti simili per i pensionati. Deve es-
serlo ancora, onorevoli colleghi, perchè 
l'armistizio e la prossima pace non hanno 
tolto la ragione di queste provvidenze,, che 
dovranno estendersi a uh anno dopo la 
guerra, come si dice comunemente, ma in 
realtà fino al ristabilimento delle normali 
condizioni della vita civile e delle primi-
tive condizioni del mercato. 

Ora si afferma che i pensionati abbiano 
già avuto una promessa. Si parla di una 
lettera dell'onorevole Nitti in data del 9 ot-
tobre scorso, secondo la quale sarebbe già 
in corso ài formazione un decreto che as-
sicurerebbe un aumento del 25 per cento 
alle pensioni, fino a un determinato limite. 

Se tale lettera, come credo, è autentica 
e se la promessa sarà mantenuta, io avrò 
a compiacermene, pur dovendo riconoscere 
che il provvedimento è ancora inadeguato. 

Ma provvedete subito, signori del Go-
verno, e provvedete bene, senza dimenti-
canze e senza distinzioni. Non create o 
non acuite disparità di t ra t tamento. Non 

solo i pensionati dello Stato, ma i maestri 
elementari, i ferrovieri, i pensionati di tut-
te le Amministrazioni centrali e locali at-
tendono e l 'attesa non può davvero essere 
ancora lunga. 

Essi hanno rivolto a noi anche recente-
mente un dignitoso ma impressionante ap-
pello che voi conoscete. Non aggiungo pa-
rola, ma vi dico soltanto : non tollerate 
oltre che una numerosa categoria di vecchi 
lavoratori veda amareggiata dalla man-
canza del pane la letizia di questa grande 
ora. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sandrini. 

SANDRINI. Ringrazio la cortesia del-
l'onorevole ministro Meda che mi permette 
non di fare un discorso ma di prospet-
tare rapidamente alcune raccomandazioni 
relative alle terre del Veneto liberate dal 
nostro valoroso esercito. Lo stato di que-
ste terre è stato già descritto con calde e 
commosse parole dagli onorevoli Girardini, 
Ciriani e Gortani e su questo punto io non 
ripeterò quello che è stato dettò. 

Sappia l'onorevole ministro dell'interno, 
che in questo momento è sostituito così de-
gnamente dall'onorevole N itti, che urge nei 
nostri paesi la restaurazione della sicurezza 
pubblica. Noi siamo completamente senza 
sicurezza pubblica, non abbiamo organiz-
zazioni, nè per ciò che deve essere rappre-
sentato dalla forza dei carabinieri nè dalla 
pubblica sicurezza. Non abbiamo organi nè 
mezzi esecutivi. La vita municipale dei no-
stri comuni è completamente sospésa; non 
si sono ricostituite le Amministrazioni; non 
esistono le suppellettili e non esistono so-
pra t tu t to i registri dello stato civile, e 
tu t to quello che concerne la vita munici-
pale; non solo, ma non si può pensare in 
questo momento alla ripristinazione dei tri-
buti comunali. Ed in questo caso da chi e 

' come si provvede al finanziamento della 
vita municipale? 

Sottopongo questo problema al Mini-
stero dell'interno, perchè immediatamente 
dia disposizioni per i comuni, che non sanno 
come regolarsi, privi come sono di cassa, 
di bilanci, di qualsiasi norma, e non pos-
sono provvedere agli indispensabili servizi 
ed alla alimentazione della popolazione, 
esigenze in questo momento improrogabili. 

Lo stesso dico per i tributi erariali. Da 
lei, onorevole Meda, aspettiamo una pa-
rola che ci tranquillizzi e ' dia norma per 
l 'avvenire sulla sospensione dell'esazione 
dei pubblici tributi. Prima che le terre li-

1 
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bera te d iano i r edd i t i del passa to , occor-
rerà del t empo . Bisogna che i professionist i 
e gli agr icol tor i comple tamen te danneggia t i 
sapp iano che per un certo per iodo saranno 
esent i dalle imposte .erariali . ' 

Al l 'onorevole minis t ro d ' agr ico l tu ra dico, 
come ho già a v u t o l 'onore e il p iacere di dir-
gli: s t iamo per pe rdere un anno agrar io; il 
per iodo di semina pel, grano è già finito e 
ci p r epa r i amo con rassegnazione alla ri-
presa dei lavori per la f u t u r a -primavera. 
Se potess imo usuf ru i re del marzo o dell 'ul-
t ima decade di febbrà io per seminare il 
grano marzuolo, sarebbe una f o r t u n a ; ma 
disperiam'o di questo, se non ci a i u t a t e come 
dovete . : 

Ci m a n c a n o gli an imal i da lavoro e gli 
a t t rezzi ; inol t re gran p a r t e delle campagne 
del basso Fr iul i e del Veneto sono intera-
men te a l lagate . Se non si p r o v v e d e al rior-
d inamento degli scoli, al p rosc iugamento 
delle ter re , a dare cavall i ed at t rezzi , saremo 
pr ivi dei mezzi indispensabi l i per i lavori di 
p r imave ra e, pe rdendo un anno agricolo, -è 
facile capire quale danno spaventoso ne 
ver rà . • v , - . • 

Poiché i nos t r i p ro fugh i non hanno il 
modo di p rocurars i il necessario sostenta-
mento , dovrebbe pensarc i il Governo: il fe-
nomeno dei p rofughi deve essere t r onca to , 
ma bisogna dar loro i mezzi di r i en t r a r e 
nelle case e r imet te rs i al lavoro. 

Per ques to v a d o cercando, ma inutil-
mente , un Dicas tero che p rovveda , che ci 
dia le po r t e e le finestre per me t t e re le nos t re 
case in coedizione di ab i tab i l i tà . Ma il Mini-
stero del l ' in terno non ha capitol i in bilancio, 
il Ministero dei lavor i pubbl ici r i sponde che 
m a n c a l 'organizzazione, quell 'organizzazio-
ne che, invero, f u c r e a t a pe r i servizi tel-
lurici, ma che fino ad oggi non è s t a t a isti-
t u i t a per i servizi del Veneto. 

Ho suppl ica to anche il so t tosegre tar io 
per l ' av iaz ione e quello per le a rmi e mu-
nizioni. Vi sono t a n t i s tabi l iment i che fab-
b r i cavano s t r u m e n t i bellici, e perchè non 
si t r a s f o r m a n o in s tabi l iment i per la co-
s t ruzione di mobili, di finestre e di po r t e 
per rendere r iab i tabi l i le case ? Al t r iment i 
p e r m a r r à il f enomeno dei p ro fugh i e così 
il Governo pagherà in sussidi ciò che do-
vrebbe pagare per rendere abi tabi l i le case. 

So che il Ministero dei lavor i pubbl ici 
ha d a t o disposizioni anche con una cer ta 
urgenza; ma, consenta onorevole Dari , le 
sue disposizioni hanno un 'esecuzione così 
lenta che ne siamo impress ionat i . Oggi, 
dopo un mese, non abb iamo comunicazioni 

fe r roviar ie nè s t rada l i sufficienti per il basso 
Veneto . Non par lo dei pon t i sul P iave e 
sulla Livenza; dal Dicas tero dei t raspor t i 

si è sapu to che. ci vogliono due mesi circa 
a r iparar l i ; ma le s t r ade provincia l i che 
sono i n t e r ro t t e da pont i r i pa r a t i alla me-
glio con passarelle, non p e r m e t t o n o nem-
meno l 'o rd inar io t r ans i to coi carriaggi u-
suali. Occorre quindi u rgen temente di prov-
vedere , 

; 
La seconda raccomandaz ione Che rivolgo 

a l l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubblici 
è r e la t iva agli argini dei fiumi. Vi de-
nunzio un gravissimo pericolo. I l Piave 
è t u t t o cr ivel lato, t a n t o nel l 'argine dì destra 
che di s inistra , da tane , da tr incee, da 
camminamen t i mil i tar i . Di più esistono ta-
gli a zone negli argini per pe rme t t e re di 
giungere alle passarel le che, come" -voi sa-
pe te si aprono per le v ie dei campi al li-
vello del l 'acqua. Se piove una set t imana, 
abb iamo la ca tas t rofe . Al disastro della 
guer ra si aggiungerebbe il d isas t ro delle in-
nondazioni . 

Ogni anno siamo venu t i qui a chiedere 
p rovv idenze per la r e s tauraz ione degli ar-
gini del P iave , del Livenza e degli altri 
grossi fiumi, ma ora che ar t i f ic ia lmente sono 
s t a t i corrosi gli argini de] P i ave e degli al-
t r i fiumi per i servizi mi l i tar i nostr i , deb-
bono essere i m m e d i a t a m e n t e r ipa ra t i , per-
chè il pericolo è r a d d o p p i a t o . Per for-
t u n a abb iamo a v u t o il t empo buono, ma 
una s e t t imana di pioggia bas te rebbe a de-
t e rmina re l ' inondazione . So che è stata 
d a t a disposizione ed incar ica to il Magi-
s t r a t o alle acque di Venezia di provvedere; 
ma io coi miei occhi ho c o n s t a t a t o che si 
l avora di giorno e non di n o t t e e che il 
numero degli operai è a s so lu tamente ina-
degua to per la lunga estensione degli ar-
gini. 

Onorevole Pasqual ino-Vassal lo , anche a 
lei che r a p p r e s e n t a così amab i lmen te il mi-
n is t ro guardasigill i , al quale rivolgo un cor-
diale sa luto e l ' augur io di p ron to ristabili-
mento in salute, debbo fare una raccoman-
dazione. "Noi non abbiamo ancora la riorga-
nizzazione della giustizia nei nos t r i paesi. In 
q u a t t r o provincie , due comple tamente , due 
a metà , non è r i t o rna to il pre tore , non è ri-
t o r n a t o il t r ibuna le , non è r icos t i tu i to nulla. 
È già un mese di ques ta si tuazione, ma altri 
mesi d o v r a n n o passare , ed occorre urgente-
men te p rovvede re al r io rd inamento degli 
a rchivi . Le popolazioni h a n n o bisogno di 
ques t i servizi perchè non hanno nemmeno 
la sede,¿cui po t e r r icorrere . (Interruzioni). 



Atti Parlamentari — 17873 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - Ia S E S S I Ó N E , - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 29 NOVEMBRE 1918 

Oggi ci avviciniamo alla compenetra-
zione amminis t ra t iva delle provincie for-
t u n a t a m e n t e redente col resto del l ' I ta l ia ; 
and iamo a met terc i in con ta t to con isti tu-
zioni giudiziarie che sotto certi pun t i di vi-
sta sono molto più evolute delle nostre: 

I l codice di p rocedura civile e il sistema 
giurisdizionale austr iaco, sono più recent i 

-e quindi più progredi t i dei nostr i . Come ci 
dovremo regolare? ; 

Volete regolare una pa r t e del Regno con 
una de te rmina ta giurisdizione ed un 'a l t ra 
invece col nostro codice arre t ra to? Non è 
nemmeno da pensare che si debba estendere 
la legge di là a noi, ma dovremo estendere 
la nos t ra nel senso di modernizzare i nostr i 
codici. j 

U n ' a l t r a cosa, Noi t roviamo di là degli 
i s t i tu t i giuridici che sono più perfet t i , evo-
lut i e sv i luppat i dei nostri . Per esempio: 
la capaci tà giuridica della donna che in Au-
stria ha pe r fe t t a capaci tà giuridica. 

I disegno di legge sull 'abolizione del-
l ' autorizzazione mari tale , che ha avu to 
t a n t o consenso nella Camera, la cui r e l a : 

zione è s t a t a da molto t empo s t ampa ta , 
perchè non. si t r a m u t a in un decreto-legge? 

Abitiamo can ta to inni alla donna che ha 
dato cont r ibuto di cuore, di lavoro, d ' i n -
telligenza per la guerra, le rendiamo lodi 
inf ini te , e non facciamo nulla perchè la 
donna abbia, minimo di giustizia, un'effet-
t iva pa r i t à di t r a t t a m e n t o degli uomini, * 

Facciamo una buona vol ta un a t to co-
raggioso, perchè se noi non equipar iamo giu-
r id icamente la dolina, è un assurdo equipa-
rar la pol i t icamente. 

P r i m a la giustizia, l 'uguaglianza giuri-
dica, poi, magar i contemporaneamente , ma, 
se non si può contemporaneamente , pense-
remo-in seguito all 'eguaglianza politica. 

E d una raccomandazione mi permet to 
di fare, in fine, a l l 'onorevole Berenini. Ohe 
cosa si è pensato di fare per l 'anno scola-
stico nelle provincie l iberate? 

Noi ci t rov iamo di f ron te a questo pro-
b lema: il r iaprirsi delle nostre scuole ele-
menta r i e dei nostri, i s t i tu t i secondari ; quan-
do avrà luogo? Le nostre famiglie, nei ter-
r i tor i che erano s ta t i invasi dal nemico, 
erano s ta te , già per l ' anno decorso comple-
t amen te pr iva te di i s t i tu t i scolastici. Date , 
onorevole Berenini, istruzioni ai provvedi-
tor i di Venezia, di Udine, di Treviso, di 
Belluno, affinchè r iaprano immedia tamente 
le scuole elementari , disponete la riorga-
nizzazione immedia ta delle scuole secon-
dar ie e degli i s t i tu t i professionali . Diver-

samente agli al tr i danni dovreste a ma-
lincuore consentire che si aggiungesse il 
danno gravissimo della perd i ta del l 'anno 
scolastico. y'-

Ora si aggiunge la necessità di iniziare 
una saggia politica scolastica per il Tren-
t ino, l ' I s t r ia , la zona di Trieste e della 
Dalmazia . Sapete che ant ica aspirazione 
di Trieste era l 'Univers i tà , centro di t u t t e le 
aspirazioni e del movimento politicò trie-
stino. È uti le quindi che il minis t ro . dica 
come suo fermo proponimento sia quello di 
accogliere questo antico desiderio dei trie-
stini promovendo nella loro c i t tà un gran-
de is t i tu to di cul tura nazionale. 

E d ho finito, non senza però r icordarvi 
questo, onorevoli ministri . I n due adu-
nanze, una t enu t a a Venezia, e l ' a l t ra te-
nu ta ieri in Roma, si sono discùssi questi 
gravi problemi, e si è r i levato sop ra tu t to 
un d i fe t to di coordinamento dell 'azione 
governa t iva e si sono indicat i anche dei 
mezzi per poter r iparare a questo dife t to 
di coordinamento . 

Ma' io, senza en t ra re nelle viscere dpi 
propost i provvediment i , vi dico questo: ab-
biamo fiducia in voi col le t t ivamente e i n -
dividualmente , ma abbiamo bisogno della 
prova che voi vi siate resi conto dei gra-
vissimi problemi dei nostr i paesi. 

Visi tate le nostre ter re ! 
Quando sarete là, in mezzo alle nostre 

buone popolazioni, oltreché dare loro un 
grande conforto morale, dare te alle mede-
sime una tangibile p rova del vostro inte-
ressamento e t r a r r e t e anche lume ed espe-
rienza per quella che po t r à e dovrà essere 
la vos t ra opera. Così potremo r iprendere 
quella vi ta , di lavoro che po t rà por ta re il 
Veneto a rest i tuire alla pa t r i a ciò che la 
pa t r i a gli darà , per essere di cont r ibu to alle 
nuove for tune , alla nuova gloria e alla nuo-
va prosper i tà del nostro paese. (Benissimo! 
Bravo!) t > . • , « ' ' • ' . • 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Fa rò brevi 
ma precise dichiarazioni a proposi to di 
quan to dissero ieri alcuni ora tor i t r a t t a n d o 
di p rovvediment i t r i bu ta r i . 

All 'onorevole Perrone che ci accusò di 
fiacchezza e di steril i tà per t u t t o un seme-
stre - fiacchezza e steril i tà r i sca t ta te poi, 
egli disse, coi più recenti decreti - debbo 
r i spondere che anche in t ema di nuove im-
posizioni ci possono e ci devono essere pe-
riodi di studio e di preparazione, e periodi 
di a t tuaz ione ; non basta concepire i nuovi 
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congegni fiscali ; bisogna elaborarl i con 
quella diligenza che ne assicuri, al momento 
favorevole, il r isul ta to . Delle censure mosse, 
sempre dall 'onorevole Perrone, a ta luni dei 
nostr i provvediment i , potre i d imostrare che 
sono in fonda te ; ma il far lo condurrebbe àd 
un d iba t t i to part icolareggiato che la discus-
sione a t tua le sconsiglia : dei suoi suggeri-
ment i invece sarà t enu to il debito conto, 
perchè al Ministero delle finanze - del quale 
noto con piacere essere da t u t t i ricono-
sciuta la solida s t r u t t u r a e il regolare fun-
zionamento - nulla sfugge, nulla si t rascura , 
ed ogni t ema è sempre t enu to a giorno per 
le eventua l i realizzazioni a tempo oppor-
tuno. 

L 'onorevole Ancona cons ta tando l 'incre-
mento che negli esercizi di guerra hanno 
avu to i cespiti erariali , ha ammoni to che 
per molta pa r t e si t r a t t a di provent i i quali 
ver ranno meno col cessare dello s ta to di 
guerra. È un rilievo circa il quale a l t ra 
vol ta dimostrai come non sia il caso di so-
verchi al larmi : in ogni modo se l 'onorevole 
Ancona ha seguito l ' a t t iv i t à del Ministero 
delle finanze non può a meno di essersi ac-
corto come noi si sia avu to e si abbia con-
t i nuamen te il pensiero e l ' a t t i v i t à r ivolte 
ad i rrobust i re in t u t t i i modi le font i del 
reddi to fiscale, così da essere pron t i a co-
prire i vuot i che t a lun i cespiti po t r anno 
lasciare ; ed ha avu to to r to l 'onorevole So-
leri di giudicare questa a t t iv i t à dalle sue 
apparenze esteriori, apparenze di f ram-
mentar ie tà e di empirismo, sotto le quali 
c'è invece la Sostanza di un p rogramma 
ben definito. ' • _ 

Io, onorevoli colleghi;' ho ferma fiducia s 

che i cinque miliardi di p rovent i t r i bu ta r i 
che indubbiamente registrerà l'esercizio in 
corso, non diminuiranno più, perchè man 
mano che ta lune voci si spegneranno o che 
al t re si con t ra r ranno , la finanza avrà ap-
pres ta te le risorse per colmare le deficienze, 
t a n t o nel campo delle imposte diret te, quan-
to in quello delle cosidet te tasse sugli af-
fari , t a n t o nel campo delle imposte indi-
re t te quan to in quello dei m o n o p o l i 

I l nostro piano è semplice ; il nostro 
obbiet t ivo è ch iaro : indietro non si to rna , 
o meglio non si deve to rnare : il get t i to 
non deve discendere ; al contrar io dovrà 
essere suscettibile di Continuo svi luppo: 
per conseguire un ta le r isul ta to il Governo 
non ha esitato e non esita a chiedere i do-
verosi sacrifìci al Paese ; voglia il Par la -
mento sorreggerci col suo favore ed accre-
di tare il convincimento che questa non è 1 

l 'ora delle protes te contro il fiscalismo,. 

Ideile accademie dottr inal i , delle preoccu-
pazioni par t icolar is te ; no ; questa è l 'ora 
di osare per chi ha la responsabil i tà cj.el-
' amminis t raz ione pubblica, questa è l 'ora 
di rassegnarsi per coloro che sono chiamat i 
a soppor tare i pesi ed i danni del rigore fi-
nanziario : il di lemma è di evidenza intui-
t iva : o si assicurano al bilancio t u t t e le 
risorse necessarie perchè lo S ta to possa 
fa re onore ai suoi impegni ed a t t ua r e le 
r i forme rec lamate dall 'esistenza stessa so-
ciale, 0 si svaluta il suo credito, si disarma 
il Governo, si impediscono le realizzazioni; 
e si abbandona quindi il Paese sulla china 
della decadenza economica in fondo alla 
quale t roverebbero per i primi la rovina 
coloro che in nome ' proprio, sia pure sog-
get t ivamente legittimo egoismo, cont ras tano 
l 'azione energica della finanza. 

Sia det to questo anche per r iguardo alla 
opposizione che vedo spiegarsi contro i 
"nuovi monopoli. ISTulla di più facile del criti-
care un sistema; 1 ma nulla di più inutile e 
di più dannoso dell 'opporsi a provvedi-
ment i che t rovano la loro giustificazione 
nelle supreme esigenze del bilancio; yericu-
lum in' mora, onorevoli colleglli ; se il Go-
verno, ment re non t rascura di app ron ta re 
t u t t e quelle a l t re pro vvidenze che /una av-
vedu ta e moderna concezione della giustizia 
t r i b u t a r i a . suggerisce - ed io ringrazio l'o-
norevole Soleri d javere r icordato una mia 
iniziativa" che a t t ende anch ' essa l 'ora di 
essere t r a d o t t a nel f a t t o - ha in tan to cre-
duto di conservare allo S ta to l ' approvvi -
gionamento e la vendi ta di alcuni generi 
che già la guerra gli ha da to nelle mani, e 
sui quali l 'Erar io po t rà conseguire un sen-
sibile benefìcio pur senza aggravio notevole 
dei consumatori , anzi forse con loro diret to 

' v a n t a g g i o s i si è indot to dopo ma tu re con-
siderazioni non sol tanto di ordine commer-
ciale e fiscale, ma anche di ordine politico, 
e perfino di ordine internazionale : ci sa-
ranno interessi t u rba t i , lucri p r iva t i sop-
pressi, larghe speculazioni impedite; ebbene: 
è credibile che davan t i a questi danni ci si 
dovesse ar res tare quando la impellente, in-
derogabile ed improrogabile necessità pub? 
blica imponeva che non s ' indugiasse più 
oltre ne l l ' appron ta re le nuove en t r a t e del-
l 'Era r io , quelle en t ra te con cui si devono 
procurare al Tesoro i mezzi per r iparare le 
rovine e i dolori della guerra, per garant i re 
la rap ida risurrezione della vi ta del Paese, 
nella disciplina e nell 'ordine, per t r a r r e il 
prof i t to che il popolo a t t ende dai t a n t i sa-
crifici che ci hanno condot t i alla integra-
zione nazionale ? 
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Eipeto : una sola obiezione sarebbe ra-
gionevole ; quella elie ci r improverasse di 
aver§ in t rapresa la via dei monopoli , ab-
bandonando quella delle imposizioni diret te 
e dei t r ibut i sulle varie forme del l 'a t t iv i tà 
civile: ma questo non è ; giova lo si sap-
pia a scanso di equivoci e di il lusioni: sol-
t an to il Governo chiede la l ibertà nella 
scelta dei var i provvediment i e del tempo 
di proporl i e di applicarli . 

•Ecco quanto , senza t r a t t ene rmi in una 
superflua discussione di part icolari , dovevo 
dirvi, e vi lio det to, È certo fa t ica ingrata 
la nostra , - onorevoli colleglli ; ma è fa t ica 
impostaci dalla coscienza della nostra re-
sponsabili tà, davan t i alla quale non ab-
biamo, indietreggiato e non indietreggeremo; 
è fa t ica che aff ront iamo per la salute d ' I -
ta l ia ; per la salvezza quindi anche di t u t t i 
gli interessi che alla salute d ' I t a l i a sono 
congiunti ; perchè nessun godimento pro-
prio possono i c i t tadini illudersi di conse-
guire se non sia fo r te e t ranqui l la la Pa t r ia . 
(Vivissime approvazioni— Vivi-applausi). 

Voci. Chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discusrione generale la pongo a 
par t i to . 
* (È approvata). • 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M À R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di parlare. . 

NITTI , ministro del tesoro. Onorevoli 
colleghi, io vorrei pr ima , di t u t t o pregare 
gli onorevoli colleghi che hanno presenta to 
ordini del giorno i quali comunque impli-
chino fiducia o sfiducia, di ri t irarli , perchè 
noi non vi chiediamo uù voto politico, nè 

' sa rebbe possibile chiedervelo. Noi siamo 
venu t i a chiedervi l'esercizio provvisorio 
per il semestre che ci r imane davant i ; il 
voto politico lo avete dato dopo le solenni 
affermazioni che fece davant i a voi il pre-
sidente del Consiglio, onorevole Orlando. 
Noi in questo momento siamo niente al tro 
•che dei gestori-, che veniamo al Par lamento 
a rendere conto della nostra opera, dal 
punto di vista finanziario, ed a chiedere 
l'esercizio provvisorio. Vorrei quindi rispet-
tosamente pregarvi perchè la discussione 
r imanga in questi limiti, cercando di evi-
t a r e questioni di ordine politico t roppo ge-
neral i , che sono fuor i dell 'ora e che io cre-
devo fossero esaurite dalla discussione sulle 
comunicazioni del Governo. "Quindi io desi-
dero che sia ch iaramente indicato il nostro 
desiderio e precisata la nost ra richiesta: noi 
n o n desideriamo alcun voto che implichi fi-

ducia, non è il momento, e non ne abbiamo 
bisogno dopo il voto ultimo largo 'e solen-
ne ; noi desideriamo sol tanto che si vot i 
l'esercizio provvisorio. E però queste mie 
parole dovrebbero togliere ogni preven-
zione. Io credevo anche che molta pa r t e 
di questa discussione non sarebbe avvenu ta 
e sono anche sorpreso che alcune questioni 
sieno venute fuori . Eorse io sono s ta to poco 
chiaro. Avevo 'avuto 1' illusione di esserlo 
s ta to e m'ero sforzato a met tere poche cifre 
con la maggiore possibile chiarezza, 

Onorevoli colleghi, la nost ra si tuazione 
noi dobbiamo vederla lealmente. Io avevo 
det to: non facciamo astrazioni, l ' I ta l ia esce 
dal più terribile periodo della sua esistenza 
nazionale, periodo terribile e grandioso, e 
deve a f f rontare un periodo non meno aspro, 
quello della pace. I nostri conti ve li ho 
det t i come sono; le cifre che vi ho indicate 
sono la ver i tà stessa. 

Nell 'anno 1917-18, di f ron te ad una spesa 
effett iva di 25,339 milioni, noi abbiamo una 
en t ra ta effet t iva di 7,496 milioni, nel 1918-19 
ho indicata la situazione quale r isulta, chia-
ramente , ed ho-indicato ie cifre delle en t ra te 
e delle spese. Per il 1919-20 c'è una previsione 
di 1,855 milioni nelle en t ra te e di 5,515 milioni 
nelle spese. Ma, onorevoli colleghi, queste, 
sono le previsioni, sono cifre di approssima-
zione, perchè noi non possiamo prevedere 
quante a l t re spese verranno, e se dovessimo 
ascoltare t u t t e le nobilissime invocazioni 
venute da ogni pa r t e della Camera è da pre-
vedere non una spesa di 5,515 milioni, come 
spesa ordinaria, ma occorrerebbero molti e 
molti miliardi, che non sappiamo dove avere 
la possibilità di t rovare . Dunque le cifre che 
vi ho da te sono^di lontana approssimazione, 
e noi desideriamo resistere per quanto è pos-
sibile agli aument i di spese che ci sono, an-
che autorevolmente , richiesti. 

Vi ho de t to la' si tuazione della circo-
lazione quale è, lealmente. Noi siamo an-
dat i ad una circolazione che si avvicina agli 
11 miliardi. Ebbene, non ho se.ntito che pro-
porre una serie di provvediment i , mi con-
seniano alcuni onorevoli oratori , che por-
terebbero per effetto di aumenta re questa 
eircolazione, che dovremmo invece restrin-
gere. Ora guardiamo la situazione come è, 
e pr ima di t u t t o chiediamoci : come esce il 
nostro paese dalla guerra ? Io prego t u t t i 
coloro che alla guerra hanno, dato il loro 
sentimento, il loro amore, la loro passione, 
di non dare una interpretazione pessimista 
a quelle mie cifre. Tut t i i paesi escono più 
o meno in disagio e per t u t t i la situazione 
è causa di preoccupazioni ; peggio ancora 
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è per coloro clie hanno perduto, assai peggio. 
Che cosa sarebbe stato di noi se avessimo 
perduto ? Quindi ogni sacrifìcio sia bene-
detto e di niuna. cosa dobbiamo dolerci. 
Ciò non toglie di vedere ìa situazione come è. 
Adunque noi usciamo dalla guerra senza ri-
serve di cambi, e senza uno stock di merci 
sufficiente, perchè non abbiamo potuto co-
stituire delle riserve, e senz-a tonnellaggio 
sufficiente. E allora io debbo mettere la 
questione in una forma semplice : quale è 
il nostro dovere ? 

Rispondendo a tante invocazioni che mi 
sono state rivolte, a tante osservazioni di 
coloro che si sono meravigliati che io abbia 
insistito sulla necessità di produrre, dico 
che noi dobbiamo risparmiare nella più 
larga misura, non dobbiamo comperare al-
l'estero niente che non sia strettamente ne-
cessario agli scopi della produzione, dob-
biamo sacrificare ogniJinteresse privato a 
quello collettivo, dobbiamo produrre all'in- . 
terno quanto più largamente sia possibile. 

Su questo punto, onorevoli colleglli, pos-
siamo avere diversa opinione in politica, -
ma su questo punto forse vi può essere di-
saccordo % 

Io spero di no ; e questa necessità della 
produzione che sovrasta a tutto, questa 
necessità della produzione è tanto più gran-
de per noi, data l'esiguità del nostro terri-
torio, data la necessità di una produzione 
strettamente industriale. . 

Gli stessi problemi della distribuzione 
della ricchezza sono ora di gran lunga meno 
importanti di quelli della produzione. 

Tutti i sistemi di ripartizione non modi-
ficano nulla se la produzione è esile .e si 
svolge penosamente. L'avvenir^ e il pre-
sente stesso sono dominati da un solo fe- -
nomeno: la produzione; 

Ora, veniamo ai problemi della finanza 
semplicemente ; non ci perdiamo per i viot-
toli delle piccole critiche,, per gli incerti 
meandri del dubbio. Io vi metto la questione 
anche qui in una forma molto semplice. 

Qual'è la nostra situazione? Noi non ab-
biamo che due soluzioni: o non pagare gli 
interessi dei debiti, oppure applicare fiera-
mente e sinceramente un sistema d'imposte 
che ci consenta di adempiere a t u t t i i no-
stri impegni. , 

Y i è persona che osi dire che noi non dob-
biamo pagare gli interessi dei nostri debiti? 

Voci all'estrema sinistra. No!... No!... 
NITTI , ministro del tesoro. Ebbene io sono 

lieto di constatare come da quella parte della 
Camera si consenta in questa proposta. 

E del resto anche l'onorevole Casalini,, 
che ha parlato in nome dei socialisti ufficiali,,-
è venuto a dire che sarebbe assai male, sa-
rebbe indecoroso, mancare ai doveri che 
abbiamo verso i creditori dello Statò. {Ap-
provazioni). 

Del resto, se anche lo volessimo, non lo 
potremmo. (Benissimo!) Noi apparteniamo 
alla Società delle Nazioni non solo per i be-
nefici', ma anche per i doveri! (Bravo!) Noi 
siamo un paese che in questo momento ha 
bisogno di credito all'interno e all'estero. 
Noi non possiamo avere materie prime e 
tutto ciò che è necessario alla produzione, 
se non godiamo fiducia all'estero. Dio scam-
pi scuotere questa fiducia! 

Ma vi è anche un'altra ragione che ci 
deve dare la sicurezza che tutti gli impe-
gni devono essere onestamente e lealmente 
mantenuti: è uh'illusione credere che siano 
le persone ricche che detengono il consoli-
dato nazionale. No, sono le medie e le pic-
cole fortune. (Approvazioni). 

Quando, onorevoli colleghi, vedete spesso 
nelle' sottoscrizioni pubblicate dai giornali, 
nel periodo dei prestiti il nome di persone 
che danno una grande somma, voi siete di-
sposti a credere~che sempre quelle somme ri-
mangano nelle loro mani. Ahimè ! La mia 
esperienza mi ha fatto vedere come spesso, 
dopo l'annunzio, è nelle mani dei piccoli de-
tentori della fortuna nazionale che passano 
quei titoli attraverso le banche, sicché la 
grandissima quantità del consolidato italia-
no è nelle mani dei piccoli risparmiatóri, di 
gente che ha lavorato tuttav ia vita, e che 
nel momento diffìcile ha avuto fede nello 
Stato. Ora, a questa fiducia noi non d o b -
biamo mancare. (Benissimo!) 

È un senso dunque di probità, di realtà, 
di onestà che noi dobbiamo avere, senza 
di che noi non potremmo continuare... 

Voci. Ma non si discute nemmeno!.., -
NITTI, ministro del tesoro. Domani noi 

avremo ancora (non è possibile che non ne 
abbiamo) bisogno di ricorrere al credito, e 
dobbiamo dare ai risparmiatori la fiducia 
che, attraverso ogni dolore, ogni stento, lo 
Stato manterrà' i suoi impegni. (Vivi ap-
plausi). 

Data questa premessa, onorevoli colle-
ghi, è possibile parlare sempre delle gra-
vezze, delle asprezze tributarie, volere con 
la piccola bilancia degli orafi la misura di 
ogni onere, sperimentare ogni acume di cri-
tica ? 

La verità è che noi -vi abbiamo propo-
sto dei provvedimenti tributari, ma molto 
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probabi lmente ve ne p ropor remo anche t a n t i 
altri. Perchè non avere la f ranchezza di 
dirlo ? 

Coloro che hanno volu to e coloro che 
non h a n n o volu to la guerra , sono legati 
allo stesso destino: L ' a v v e n i r e è comune. 
Noi t u t t i abb iamo lo stesso d o v é r e : noi 
dobbiamo man tene re a l to il credito nazio-
nale ! (Bravo !)• - , 

Dunque , noi vi abb iamo richiesto di con-
sent i re ' a l t re imposte. . . Ce r t amen te ve ne 
chiederemo al t re , perchè una cosa sola oc-
corre : ed è che il bi lancio nazionale sia ve-
ramente solido se vogliamo avere la fiducia 
all'interno- e al l 'es tero. (Approvazioni) . 

Poiché però in questa ma te r i a non è possi-
bile procedere impuls ivamente , senza oppor-
tune cautele, vogl ia te consent i re che vi siano 
alcuni t emperament i , e che noi non annun-
ziamo delle cose se non il.giorno in cui esse 
po t ranno in rea l tà essere f a t t e . 

Ho udi to cr i t iche cont ro a lcuni nos t r i 
p rovvediment i ed ho esamina to se quest i 
p rovvediment i mer i t ino opposizione. È pos-
sibile che la meri t ino. 

Onorevoli colleghi, in mate r ie finan: 
ziarie ogni cosa mer i ta critici. Perchè in 
fondo che cosa è l ' imposta1? È sempre un pre-
levamento sulla ricchezza individuale . Con 
l ' imposta non facc iamo a l t r a cosa che pre-
levare dal pa t r imonio p r iva to una p a r t e di 
ricchezza e des t inar la alla v i ta economica 
collett iva. L ' i m p o s t a cagiona sempre qual-
che dispiacere ; e men t re si può essere sicuri 
che per un p rovved imen to di spesa noi ci 
t rov iamo ' t u t t i d ' accordo , abb iamo cer-
tezza che ad una presentaz ione d ' inaposta 
ci t rove r r emo sempre in] disaccordo. Per 

( fo r tuna le impos te si p resen tano separa-
t amente e qualche vol ta dispiacciono ad 
una p a r t e e qualche vol ta ad u n ' a l t r a della 

1 Camera/ È anche bene che noi non abb iamo 
a presen ta r le t u t t e insieme, perchè l 'una-
nimità del ma lcon ten to non si possa pro-
durre. (Si ride — Approvazioni). 

Dunque l ' impos ta , p re levando u n a ' p a r t e 
di ricchezza,- deve dispiacere. È semplice: ma 
che cosa dobbiamo fa rc i se vogliamo evi-
tare la emissione di Qarta m o n e t a ? Yoi mi 
farete mol te cri t iche, ma io ho sempre cer-
cato come po tevo di r idur la . T u t t i gli S ta t i 
continental i , nel l 'u l t imo anno, h a n n o avu to 
una q u a n t i t à maggiore a i emissione di 
quella de l l ' I ta l ia , e nessun paese si è sfor-
zato di pi,ù di ev i ta r la , anche dopo i rove-
sci mil i tar i del l ' anno passa to . Ora la situa-
zione è quella che è; e se non vogliamo 
emettere ca r t a mone ta , dobbiamo emet te re 

pres t i t i a b reve scadenza, o p res t i t i che 
non scadono, cioè del consolidato, ed i 
pres t i t i a b reve scadenza t r a s f o r m a r e in 
consolidati . Non abb iamo a l t r a via. E quindi 
abb iamo emesso dei prest i t i . 

E d ora che cosa vole te che facc iamo 
se non p ropo r r e una q u a n t i t à di impos te 
che siano asso lu tamente uguali a lmeno agli 
interessi che i debi t i devono produrre? Non 
meravig l ia tev i dunque se insis t iamo, spesso 
e du ramen te , sulla necessi tà di avere pre-
sto, quan to più pres to è possibile, le im-
poste . 

Io so le avvers ioni che de te rminano 
i monopol i . I l collega Meda ha p a r l a t o 
con sinceri tà . Teniamo fermo nei nos t r i 
p rovved iment i che raccolsero il consenso 
di t u t t o il Consiglio dei minis t r i , ed in cui 
siamo comple t amen te solidali col collega 
che li ha p resen ta t i . 

I nost r i p rovved iment i , che hanno a v u t o 
il consenso de l l a .Giun ta del bilancio, sono 
ispi ra t i a due cri teri : p r i m a di t u t t o un 
cri terio fiscale, e poi anche un criterio di 
necessi tà . Io non posso qui en t r a re in t r o p p i 
par t icolar i . Ma vi domando, onorevoli col-
leghi, come usciamo noi dal la guerra? Uscia-
mo senza v a i a t a . Che cosa è Che ci fornisce, 
la va lu ta ? La q u a n t i t à di merce che pos-

- siamo vendere a l l 'es tero , o la q u a n t i t à di 
credi t i che possiamo l iquidare .all 'estero, o 
la q u a n t i t à di debit i che possiamo f a r e al-
l 'estero. E poiché debi t i assai diff ìci lmente 
e assai l im i t a t amen te po t r emmo fa rne , dopo 
un certo per iodo ; credi t i a l l 'es tero da rea-
lizzare non abbiamo, o abb iamo in quan-
t i t à assai scarsa ; le merci al l 'es tero non si 
possono spedire se non sono p rodo t t e , biso-
gna pu re compra re al l 'estero le mate r ie 
prime; ciò è a s so lu tamente necessario. 

Ora i monopol i , che noi vi abb iamo pro-
posto, cost i tuiscono una magnifica a r m a di 
con t ra t t az ione , forniscono la possibil i tà di 
avere per il nos t ro paese a condizioni van-
taggiose cose che dovremmo comprare con 
cambi e s t r emamente onerosi, o che non 
r iusciremmo nemmeno ad acquis tare . -Sono 
considerazioni che non possono dare la pos-
sibilità di un lungo svolgimento, ma al vo r 
stro sott i le acume spe t t a di vedere più che 
io non dica. 

Quando si t r a t t a di monopol i una cer ta 
opposizione vi è sempre. 

Io persona lmente sono pregiudicato , per-
chè la Camera sa che ho avu to un per iodo 
di l o t t a (e vi erano anche miei colleghi del-
l ' a t t ua l e gabine t to nella lot ta) , per il mo-

¡ nopolio delle assicurazioni . 
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Ci siamo divisi allora in quel campo ed 
10 sono lieto personalmente di aver man-
tenuto fermo, anche perchè ILO fatto l a m i a 
educazione economica in quell 'occasione e 
so misurare il valorè, la portata e l ' impor-
tanza delle opposizioni. 

Tutti gli argomenti che ho sentito dire 
dopo, li ho sentiti in quella circostanza. 
Ho sentito dire che rovinavamo le indu-
strie, che avremmo perduto il credito in-
ternazionale, che sarebbero venuti tutt i i 
rovesci, che avremmo creato un'enorme bu-
rocrazia di Stato e che l'impresa non a-
vrebbe reso più nulla. 

Tutte queste cose ho udito e quando 
adesso mi vengono da amici e colleghi mi 
producono v i v a impressione ma non più 
quella v ivace impressione che mi produce-
vano, prima. Anche le più amare critiche, 
quando si ripetono largamente, finiscono 
con produrre impressione meno vivace. 

Io sono quindi un peccatore indurito 
personalmente, e a impòste più dannose 
alla produzione preferisco i monopoli che 
ci lasciano larghi margini di benefìzi. 

Perchè, si dice, non mettete „nuove impo-
ste di fabbricazione? Oltre che per le ragioni 
che ho accennate, per l 'altro motivo che 
noi desideriamo che il profitto dell'impren-
ditore vada allo Stato che in questo caso 
diventa imprenditore. 

Credete che il profìtto sia molto scarso? 
Non avete che guardare alla situazione, 
che discutere serenamente quello che è il 
prodotto di alcune industrie e vedrete che 
11 profìtto dell 'intermediario non è così 

.scarso. 
Coloro che più gridano sono niente altro 

che intermediari che non compiono alcuna 
opera di produzione. 

Vi sono industrie come quella dell'im-
portazione del caffè di cui nessuno potreb-
be dire che una opposizione sia teorica-
mente possibile. 

Si t rat ta di un genere che non produ-
ciamo e non produrremo, che non deve a-
vere nessuna trasformazione tecnica, che ci 
viene mandato quasi da un solo mercato 
ed arriva ad un porto d'Ital ia cif e si vende 
ora in commercio quattro ó cinque' volte 
più che nel paese di origine; spesso più 
ancora. 

Non parlo di questo periodo eccezionale 
in cui baritoni e tenori erano diventati 
venditori di caffè ; ma in tempi normali 
vediamo di quali aumenti sia capace que-
sta merce. 

Pensate quando potremo regolare que-
sto commercio : quando sui mercati pro-
duttori avremo la possibilità di fare acqui-
sti per grandi quantità e quando elimine-
remo tutt i gli intermediari, pensate agli e-
normi benefìci che avremo. 

Si dice: vi-sono dei danneggiati. Ma non 
vi sono stati migliaia di fanciulli che sono 
morti 1 Possiamo discutere se vi è qual-
che danneggiato, se qualcuno perderà qual-
che cosa, se qualche commercio avrà danno? 
Ma chi ha discusso dei nostri contadini 
andati alla morte? (Vivi applausi). 

Ora mi rivolgo al cuore degli italiani e 
soprattutto al loro sentimento. In questo 
momento dobbiamo parlare, anche in ma-
teria" di finanza, parola di sentimento, per-
chè non è. possibile che la ricostituzione 
della finanza avvenga senza che procediamo 
con vigore ed energia e senza molti sacrifizi 
d'interessi individuali. 

Io so che vi sono due monopoli che po-
trebbero dar luogo a dubbi, uno è, un pic-
colo monopolio, quello dell 'alcool dematu-
rato, e l 'altro è quello del carbone, perchè 
Si t rat ta di due cose le quali sono neces-
sarie come materie prime. 

Ora poiché noi dobbiamo produrre e dob-
biamo ' produrre nelle condizioni più van-
taggiose, non dobbiamo aumentare il costo 
di produzione. 

Se il commercio del carbone fat to dallo 
Stato avesse per effetto di aumentare no-
tevolmente il prezzo del carbone, in guisa 
da danneggiare l ' industria, se dovessimo 
per l 'alcool denaturato arrivare al punto 
di creare qualunque limitazione alle nostre 
.industrie, credo che bisognerebbe abolire 
s-enz'altro questi monopoli, anche il giorno 
che li avessimo fatti . Ma io ho l'illusione, 
onorevoli colleghi, vorrei dire la sicurezza 
se non peccassi di troppa audacia, che 
avremo reali e grandi benefìci. Soprattutto 
per il carbone io ho fiducia che potremo, pur 
ottenendo benefizi notévoli, far discendere 
il prezzo del carbone. 

So che appena fu annunziata la possi-
bilità di fare il monopolio del carbone, si 
disse che nessuno sarebbe venuto a fornire 
il carbone, ma io ho già da tutte le parti 
persone che si affrettano a o f f r i r m i , a nome 
di questa o di quella compagnia inglese 
o a m e r i c a n a , grandi- p a r t i t e a pagamento 
differito : questo proprio io desideravo ! 
Quindi, come voi vedete, non limitiamoci 
a considerare soltanto la questione nella 
sua piccolezza, nei suoi pr.ocedimenti di 
concorrenza o di lotta ; non -parliamo di 



Atti Parlamentari — 17879 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 1 9 1 8 

t u t to quello d i e r iguarda le nos t re idee eco-
nomiche ; (vi dirò che quasi quasi non ho 
più idee economiche : sono v e n u t o c o n t a i 
bagaglio di teorie addosso che le ho do-
vuto lasciare per v i a ) ; è una cosa al di-
sopra delle idee, di ciò che abb iamo im-
para to : la rea l tà . 

Noi vogl iamo giudicare con le idee che 
abbiamo i m p a r a t o dagli economist i che 
scrivevano nel ,'48 t r a t t a t i classici, giu-
dicare gli avven imen t i in cui t u t t o il mondo 
si muove e si ag i t a? . 

Vorrei dire, senza aver l ' a r ia di r ipe tere 
quello che dissero gli operai inglesi quando 
si affermò loro che l 'economia pol i t ica era 
contro le loro richieste: « se l ' economia po-
litica è contro di noi, noi siamo cont ro 
l 'economia pol i t ica» . 

ìson oso, come insegnante di ques ta di-
sciplina, f a r e un discorso così offensivo per 
la scienza, ma dico che la scienza classica 
non po tea tener conto delle s i tuazioni come 
l 'a t tuale e che le cose sono così p ro fonda -
mente m u t a t e da chiedere nuove e più pro-
fonde invest igazioni . 
. Io do alle r icerche degli economist i la 
più g rande impor t anza ; io le apprezzo e le 
amo e r i tengo siano utilissime. Ma, come 
ha de t to F a u s t , in principio era Vazione. Vi 
sono ora t a n t i f a t t i nuovi , t a n t i avveni-
menti inat tes i , t a n t e necessi tà nuove, che 
noi non possiamo accordarc i nei nos t r i pre-
supposti teorici . Dobbiamo agire. Gli econo-
misti s tud ie ranno dopo ciò che è s t a t a L'a-
zione e la scienza i l luminerà la esperienza. 

Ora qua lcuno ci ha r i m p r o v e r a t o di 
avere esteso t r o p p o il monopol io , e da pa-
recchie p a r t i qua lcuno invece lia de t to : 
perchè vi l imi ta te ? 

Ora-, p roced iamo cum grano salis! I l mo-
nopolio è una f o r m a d ' impos ta : anzi è la 
più r u d e f o r m a d ' impos ta , poiché lo S t a to 
non colpisce solo l ' in teresse del cap i ta le o 
il prof i t to dello imprend i to re , ma li elimi-
na comple tamen te . Monopoli si possono 
stabilire in fo rma mol to l imi ta ta , p ruden-
temente per merci o per servizi di facile 
organizzazione e non suscett ibil i di r ap ide 
t rasformazioni tecniche. I n quella mode-
sta organizzazione che io feci per l ' I s t i -
tuto nazionale delle assicurazioni , ebbi una 
idea ben ch iara e p rec i sa : p r ima di t u t t o 
fare a meno degli impiegat i nella più larga 
misura possibile. í í o n perchè io m a n c h i di 
rispetto a quella classe che sempre difendo, 
Hia perchè si può di fendere meglio una 
«lasse se è meno numerosa ; e a p p u n t o per-
chè amo gli impiegat i vorre i r idurne il nu-
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mero. (Ilarità). Ora per l ' I s t i t u t o nazionale 
delle assicurazioni feci un ingranaggio per 
il quale volli conservare lo stesso ordina-
mento dell ' i ndus t r i a p r i v a t a . Noi abb iamo 
f a t t o agenzie in ciascuna p r o v i n c i a ; sono 
69 agenzie che agiscono con gli stessi me-
tod i dell ' i ndus t r i a p r i v a t a : a b b i a m o il mo-
nopol io dell ' i ndus t r i a p r i va t a . 

P e r c h è t u t t o ciò che io feci con grande 
difficoltà e con scarsa p reparaz ione e poca 
esperienza, perchè t u t t o ciò non f a r a n n o 
persone molto più spe r imenta te di me? Per-
chè non por t e remo i p roced iment i del l ' in-
dus t r ia p r i v a t a anche nei monopol i di Stato? 

Credo che in quest i t e rmin i sia assoluta-
men te possibile concil iare l ' a l ac r i t à dell ' in-
teresse p r i v a t o con la solennità , la digni tà , 
la con t inu i tà e diciamo pure la pesantezza 
del servizio s ta ta le . D u n q u e bisogna proce-
dere in ques ta [mater ia con p rudenza , ma 
anche senza t r o p p e preoccupazioni di er-
rare , perchè anche l ' e r rore è necessario. 

Qualche o ra to re si è doluto che noi ab-
b iamo l imi ta to t roppo , ed ha pa r l a to delle 
indus t r i e elet t r iche. 

Quando io facevo il monopolio delle as-
sicurazioni, sentivo, sempre questo discorse 
(guarda te il danno di aver f a t t o l 'esperien-
za !) : « Se faceste t u t t e le fo rme si com-
prenderebbe , se ne f a t e una sola non si ca-
pisce ». Io dicevo : « F a t e m i a n d a r e a v a n t i 
per ora e poi s tudieremo ». 

Qui bisogna guarda r s i dagli eccessi di 
diffidenza, ma anche dagli eccessi d'imp\>-
sta che sono p a r i m e n t e pericolosi. 

Persone autorevol i , come l 'onorevole En-
rico Ferr i , sono venu te a dire : Perchè non 
f a t e anche il monopolio delle forze idrauli-
che? E l ' ono revo le Ancona ha r i corda to la 
mia tesi in f avore della nazionalizzazione, ma 
solo per segnalarne il pericolo. Bisogna inten-
dersi. Quando è che noi possiamo naziona-
lizzare u n ' i n d u s t r i a ? Quando essa è a r r i v a t a 
al suo maggiore svi luppo, ta le che i suoi pro-
cediment i tecnici non abbiano bisogno più 
di stimoli, quando cioè essa può essere eser-
c i ta ta da un ammin i s t r a to re più rigido e 
più duro, com'è lo S ta to . 

Ora q u a n d o si t r a t t a di merci che in-
t roduc i amo d a l l ' e s t e r o , di merci che non 
danno luogo a lavorazioni compl icate , il 
monopolio è facile ; quando si t r a t t a vice-
versa di g randi indus t r ie in cui la mutaz ione 
è quo t id iana , ih cui ogni giorno si devono 
in t rodu r r e nuove forme, allora è es t rema-
mente pericoloso i n t rodu r r e il monopolio, 
perchè viene ad a r res t a re a un t r a t t o t u t t o 
lo svi luppo della in t rapresa . 

A 
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Quindi il mio pensiero è eliiaro su que-
sto punto . Io sono del parere che in avve-
nire t u t t e le forze idrauliche e l 'utilizza- 1 

zione idroelet tr ica devono essere dello S ta to 
e che questa debba essere la base di un 
grande Stato, non dico socialista, ma d 'uno 
Sta to in cui la ricchezza comune e indivisa 
costi tuirà la base della vi ta sociale ; ma 
credo che a questa t rasformazione bisogna 
andare con calma e avendo chiara la mèta 
e opra t u t t o non soffocare all'inizio le in-
dustrie che sorgono. 

Dovremo ora stabilire i criteri comuni, 
bisognerà che riusciamo a regolare una 
grande rete di distribuzione, che sacrifi-
chiamo alcuni interessi individuali e locali 
e fare servire t u t t e le forze d ' I t a l ia allo 
stesso fine, e ciò si fa rà con delle conces-
sioni per non lunghi periodi in modo che a 
una distanza di tempo, t roppo lunga per 
la vi ta dell ' individuo, ma non lunga per la 
vi ta dello Stato, t u t t o diventerà collettivo 
in questa materia . 

Or dunque non tocchiamo senza neces-
sità la mater ia forze idrauliche. Non è 
giunta l 'ora di nazionalizzare. Bisogna solo 
fare vas ta e avvedu ta opera di coordina-
zione, fare agire le iniziative individuali 
e preparare più vas ta opera per la costitu-
zione del grande demanio, che sarà il- no-
stro orgoglio e la nost ra maggiore risorsa. 

Poiché io ho senti to par lare di monopoli 
di riassicurazione e poiché qualcuno dei 
colleghi mi ha det to che ho f a t to il mono-
polio delle riassicurazioni, voglio dire che 
non bisogna creare equivoci. 

Noi, il ministro del commercio ed io, 
non abbiamo f a t t o il monopolio delle rias-
sicurazioni, bensì abbiamo autor izzato l 'I-
s t i tu to Nazionale delle 'assicurazioni ad 
assumere le riassicurazioni. Ebbene spon-
taneamente si è prodot to il movimento 
verso la riassicurazione di Stato, perchè 
t u t t i preferiscono riassicurarsi a l l ' I s t i tu to 
Nazionale delle assicurazioni. 

E, onorevoli colleghi, quali grandi ser-
vizi ha reso in questa guerra l 'Istituto* 
Nazionale delle assicurazioni ! Ciò x?he vi 
dico non dico a cuor leggero. Quando si 
sono fa t t i con t ra t t i di riassicurazione al-
l 'estero, è accaduto anche nel principio 
della guerra che i con t ra t t i di riassicura-
zione sono serviti a indicare al nemico còse 
che mai avrebbe dovuto sapere. L ' I s t i tu to 
Nazionale delle assicurazioni, veramente 
nazionale nella sua opera, ha reso al nostro 
Paese questo servizio, che ci ha tol t i da 
lina dipendenza inutile e si p repara a di-

v e n t a r e il grande riassicuratore non sol» 
in I ta l ia , ma anche all 'estero. (Bene!) 

Ma io non intendo che in questa mate-
ria si proceda se non con grande cautela.,, 
con grande discernimento. 

Noi non intendiamo di procedere oltre 
in questa via, che ha molte lusinghe, ma 
ha anche molti pericoli. E qui, quantun-
que sembri un po' estraneo alla discus-
sione, siccome da parecchi mi è stato ac-
cennato alla oppor tuni tà di al tr i monopoli, 
voglio togliere un 'a l t ra prevenzione. Nè il 
collega Ciuffelli né io vogliamo fare il mo-
nopolio di alcuna al t ra forma di assicura-
zione. L'assicurazione sulla dura ta della 
vi ta umana era una "cosa possibile e facile 
in quanto, in un certo tempo dato, vi era 
o un uomo vivo o un uomo morto e la 
f rode era difficile e facilmente accertabile; 
ma quando si t r a t t a di assicurazione delle 
cose e dei danni bisogna avere la misura,, 
ed è qui che gli organismi dello Stato si 
mostrano inadeguat i a resistere agli inte-
ressi e alle richieste individuali . 

In questa mater ia ci contentiamo di 
agire come riassicuratori nella sicurezza di 
poter rendere grandi servigi. Così in ques to 
modo l ' i ndus t r i a libera si svolgerà larga-
mente e nello stesso tempo potremo dare 
all 'azienda statai^ una grande importanza. 

L'onorevole Perrone ha det to t an te cose 
interessanti ed impor tant i , che mi consen-
t i rà in una discussione così breve e fugge-
vole di non poter r ispondere a lungo come 
vorrei. 

L'onorevole Perrone ci ha richiamati 
sulla necessità d ' in t rodurre s empl i f i caz ion i 
maggiori nelle clausole che riguardano le 
condizioni di polizza delle a s s i curaz ion i . 
L'onorevole Ciuffelli, e io, p e r l a parte che 
mi r iguarda, come garante delle polizze» 
come tesoro, siamo d'accordo che q u e s t o ar-
gomento va s tudiato e vanno cercate tutte 
le semplificazioni possibili. 

Yi prego dunque, onorevoli colleglli, di 
votarci le. imposte e di votarci il bilancio, 
e di non dare a questa discussione nessun 
cara t tere di politica generale o di s o l e n n i ^ 
politica che noi vogliamo ad ogni costo 
evitare. 

Quindi eviterò anche di r i s p o n d e r e a 

t an te questioni che sono s tate m o s s e da 
ogni par te e che non r iguardano in nessun 
guisa né la domanda di esercizio provv^ 
sorio, né la politica finanziaria del 
net to. 

Onorevoli colleghi, se dovessi risponde 
re ad alcune invocazioni, entrerei proP1 
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nelle questioni di ordine generale, che vo-
glio evitare. -, 

Se consentite, anclie qui andiamo con 
ordine; ciascun giorno ha le sue pene, cia-
scun giorno i suoi dolori. 

Noi abbiamo avuto ore terribili di ansia 
durante la guerra. La guerra ha avuto un 
fine che ha superato tu t te le nostre previ-
sioni. 

Nessuno, nemmeno quelli che hanno desi-
derato più fortemente la guerra, nessuno po-
teva prevedere una fine così grandiosa per 
noi. Ma dopo la guerra, abbiamo la pace. 
Adesso vogliamo un po' dimenticare il no-
stro immediato glorioso passato, vogliamo 
parlare un po' delle difficoltà attuali. E 
parliamo con rude sincerità. Io vi dirò che 
se fossimo stati neutrali, è la mia convin-
zione, e l'ho sempre sostenuto, saremmo 
stati anche peggio di come stiamo ora. 

Noi ora usciamo, con le sole risorse che> 
ho indicate, coi debiti che vi ho indicati e 
colla situazione che modestamente ho espo-
sto. Che cosa dobbiamo fare? Noi dobbiamo 
cercale di utilizzare quanto più sia possi-
bile queste risorse nel modo migliore. 

Ho sentito dire Che noi non rispondia-
mo con sentimento di giustizia, e qualche 
oratore ha detto che noi per fare alcune 
cose e per adempiere ad alcuni impegni non 
dobbiamo badare alle spese. Se vi sono 
aspirazioni giuste, tendenze oneste, diritti 
riconosciuti, si deve provvedere: cos t i tu i to 
ciò ogni spesa. .Questa è la morale, ma è 
anche il fallimento. Ma oserei dire che 
questa è la piccola morale, che non tien 
Conto delle supreme esigenze dello Stato. 

Può darsi che qualcuno di coloro che 
propongono aumenti di stipendi, d'inden-
nità, di compensi abbia perfettamente ra-
gione; soltanto potremmo mancare anche 
alla equità e alla giustizia, perchè la prima 
cosa è che noi dobbiamo vivere. La prima 
cosa che deve fare il popolo italiano in 
questo momento, è vedere la situazione 
come è. E quale è la situazione attuale ? 

Abbiamo cinque milioni di uomini di più 
da nutrire, province lasciate dal nemico a 
cui dobbiamo provvedere, che dobbiamo 
reintegrare ; e dobbiamo provvedere fin 
da oggi per la loro sussistenza. Abbiamo 
nuovi territori che andiamo ad occupare e 
dobbiamo provvedere a quelle popolazioni, 
e ei troviamo con una valuta enormemente 
svalutata, e bisognerà pure in quei paesi 
introdurre un regime e un assetto. 

Quindi questo è il primo e più penoso 
compito. Noi dobbiamo graduare le risorse 

che abbiamo per ciascun giorno, oserei 
dire per ciascun'ora. Non dobbiamo per-

- dere davanti agli occhi la meta di trasfor-
mare iindustrialmente e debbiamo graduare 
le nostre risorse secondo la possibilità di 
disporne. 

Questo dunque e il primo nostro scopo. 
Poi dobbiamo passare dallo statò di guerra 
allo stato di pace. Vi è la smobilitazione 
degli uomini e la smobilitazione delle in-
dustrie. 

Dobbiamo smobilitare una massa di 
uomini di quasi cinque milioni e provve-
dere perchè nei primi giorni non si trovino 
senza mezzi, dar loro la possibilità di im-
piegarsi, cercare del lavoro per loro e poi 
rendere possibile alle industrie il riforni-
mento di materie prime e il passaggio dallo 

• stato di guerra allo stato di pace. 
Anche questo è un compito enorme."Le 

energie di cui disponiamo debbono dunque 
essere dirette a questi fini soprattutto. 

Quando si parla di fini più remoti, di 
cose che noi dobbiamo fare per obbligo di 
equità, di giustizia, si dice una cosa meno 
importante di quella che vogliamo. 

Noi dobbiamo avere i mezzi di vivere, 
perchè la vita è la prima condizione e ogni 
altra cosa è secondaria. Prima vivere e 
poi provvedere ai bisogni secondari. 

In materia di industria ho udito molte 
osservazioni giuste ma, se mi consentite di 
dirlo, anche qualcuna ingiusta, perchè si è 
parlato soltanto, dei grandi benefici dell'in-
dustria e non dei servizi ch'essa ha resi. 
Come sarebbe stata possibile la guerra senza 
il meraviglioso sforzo dell' industria. 

Io non esito a dire qui che quando, dopo 
la guerra, ognuno di noi dovrà assumere la 
sua responsabilità, io non avrò quella di 
avere stimolato agli alti prezzi. Io non ho 
fat to che tormentare tu t te le amministra-
zioni militari da quando sono stato a que-
sto posto, perchè riducessero come più po-
tevano i costi delle industrie e cercassero 
di avere sempre i prodotti a prezzi meno 
elevati. Io le ho perfino tormentate, e qual-
che volta è parso che io uscissi dalla mia 
competenza, tanto sentivo il dovere e la re-
sponsabilità di questa materia. (Bene!) 

Dunque io non voglio difendere alcuno 
abuso, se abusi vi sono stati ; ma debbo 
onestamente dichiarare che abusi ben mag-
giori vi sono stati in tu t t i i paesi e che per 
quanto riguarda tu t t i i mezzi bellici, pochi 
paesi hanno prodotto ai prezzi dell 'Italia. 

Tutte le volte (ed i miei colleghi prepo-
sti ad amministrazioni? militari posson 
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dirlo) clie abb iamo chiesto di compra re 
a l l 'es tero molt i s t rumen t i bellici, ci sono 
s t a t i p ropos t i prezzi più alti. Deplor iamo 
pure , a t t a c c h i a m o le nos t re indus t r i e in 
ciò in cui h a n inancato , d o m a n d i a m o ad 
esse ogni sacrifizio per p r o d u r r e in t empo 
di pace a condizioni meno onerose ; ma non 
r improver i amo ad esse ciò che è il f a t t o ge-
nera le della guerra e ciò che è dipeso da 
c i rcos tanze anche superior i alla vo lon tà 
delle organizzazioni . 

Non ho dunque eccessive preoccupazioni 
da questo p u n t o di v is ta , se sapremo agire 
con vigore e con energia. 

Gli indus t r ia l i devono persuaders i da 
p a r t e loro che i doveri in ques t ' o ra sono 
per essi grandissimi. Molti hanno organiz-
zazioni po ten t i ; ma più g rande è il po te re 
e più g rande è il dovere. 

. Non r isponderò a t u t t i gli o ra to r i (mi 
si consenta di uscire dalle fo rme t radiz io-
nali), poiché ho de t to che, non des iderando 
una votazione, io ed i miei colleghi ter-
remo gli ordini del giorno come raccoman-
dazioni e, con ogni buona vo lon tà ne fa-
remo il maggior conto. Po t r e i anche non 
aggiungere a l t ro ; se non che non posso 
sorvolare (se anche è superfluo che ne par l i 
a lungo) su un a rgomento che ho sent i to 
ag i ta rs i ,da diverse pa r t i . 

Molti hanno r i m p r o v e r a t o non dirò la 
nos t ra indifferenza, ma il nos t ro poco slan-
cio per le provincie meridional i . 

La v i t a è piena di con t ras t i e davvero 
io credevo che questo caso non mi dovesse 
cap i t a re . 

Ho scr i t to su ques ta ma te r i a una die-
cina di vo lumi f r a piccoli e grossi. I grossi 
nessuno li legge (Sì-ride), perchè, come dice 
Volta i re , i l ibri lunghi spaven tano , si guar-
dano con reverenza , senza toccarl i , come i 
libri sacri : sacrés ils sont car aucun ni tou-
che. (Ilarità). Si ha sempre p a u r a di toc-
car l i ; e credo che i miei grossi l ibri nes-
suno di voi li abb ia tocca t i . 
, Perciò mi rassegno al r improvero . Ma 

che propr io dovesse cap i t a r e a me, dopo aver 
ag i t a t a la ques t ione per ven t ic inque anni , 
di passare se non per con t ra r io a lmeno per 
indifferente , non j era nelle mie previsioni . 

Onorevol i colleghi, t u t t o è s t a to deter-
mina to dalla necessi tà della guerra e t u t t o 
ora deve essere de t e rmina to dalle necessità 
dello svi luppo. 

Dolce è per noi ogni sacrifizio per la no-
s t ra t e r r a i tal ica, cui spesso la n a t u r a non 
è s t a t a madr igna e il giudizio degli uomiui 
non clemente. I n tan te .occas ioni e s o p r a t -

t u t t o in ques ta guer ra essa ha messo in luce 
le sue v i r t ù e il suo spir i to di sacrifizio. 
Noi l ' a m a v a m o pr ima , noi l ' amiamo ancor 
più oggi. 

Molte cose vorre i per l ' I t a l i a mer id iona le 
che amo e che sta sempre in fondo a l l ' animo 
mio ; ma per essa non desidero se non ciò 
che è des t ina to al suo sv i luppo ed alla pro-
duzione: qu indi non spese inuti l i , che non 
r isul t ino da necessi tà e non abbiano lo 
scopo di t r a s f o r m a r n e ed a u m e n t a r n e la 
produzione . 

Dobb iamo eseguire t u t t e le opere idrau-
liche nella misura del possibile, poiché il 
p rob lema de l l ' acqua è essenzialmente un 
problema de l l ' I t a l ia meridionale , t u t t e le 
opere di v iabi l i tà che possano a u m e n t a r n e 
il t raff ico, t u t t e le opere di bonifica c h e l e 
r e n d a n o la f e r t i l i t à ; ma dobb iamo ev i ta re 
t u t t o ciò che non sia a s so lu t amen te neces-
sario allo svi luppo econòmico, perchè per 
l ' I t a l i a meridionale , più che per a l t r i paesi, 
la ques t ione è di p rodu r r e . 

L ' I t a l i a mer idionale ha bisogno di pro-
dur re meglio e di più, f a re la sua' educa-
zione dal p u n t o di v is ta economico. 

Alcuni o ra tor i h a n n o accenna to alla si-
tuazione^delle provincie occupa te e di quelle 
che e rano invase dal nemico ed ora da noi 
l iberate . 

La s i tuazione è molto grave ed alcuni 
mi hanno, chiesto di p rovvede re subi to . V'è 
anche un ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Gi-
rard in i , a cui mi r i se rbavo di r i spondere 
in fine di seduta , e a lcune ques t ion i sono 
s t a t e accenna te t es té da l l ' onorevole San-
drini . 

Bisogna dis t inguere f r a province che 
sono s t a t e occupa te da l nemico e province 
che ora abb iamo occupa te de f in i t ivamente 
e che e rano del nemico. 

Nei nuovi t e r r i to r i t r o v i a m o una va lu t a 
enormemente s v a l u t a t a . 

L 'Aus t r i a ha emesso (e ques ta è s t a t a 
forse una delle Cause maggiori della sua in-
t e rna disgregazione) l 'Aus t r i a ha emesso 
senza misura , nè l imite. Denunz iava (ma 
quella denunzia ha valore mol to l imi ta to , 
perchè da molt i mesi non si pubb l i cavano 
più le s i tuazioni della banca dell ' imperò) 
l 'Aus t r ia denunz i ava 28 mil iardi di corone 
di sole banconote , che p robab i lmen te sono 
38. D u n q u e una circolazione di circa 38 mi-
liardi; una massa enorme di corone. Quale 
t r a t t a m e n t o da f a re? 

Molti mi hanno de t to che il dovere era 
di pagare alla par i . Ma mi pa re sarebbe 
un ' a s su rd i t à e una stol tezza; perchè quan-
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do il valore della corona era ridotto al 
punto che per comprare la più tenue cosa, 
occorreva una enorme quantità di corone, 
è assurdo riconoscere la parità della corona 
alla lira. 

Ma vi è una questione ancora che pre-
cede ed è questa: non so quante corone 
troveremo, perchè per quanto abbia pre-
gato le autorità militari di chiudere il con-
fine e di non consentire il passaggio, non 
sappiamo ancora quante corone siano state 
introdotte furtivamente. Tutto dipenderà 
dalla quantità di corone dinnanzi a cui ci 
troveremo. / „ 

Se ci troveremo di fronte ad una quan-
tità di corone che la nostra circolazione 
può sopportare nel cambio, faremo anche 
dei sacrifìci in ragione più alta, ma se si 
t ra t ta di una quantità di corone che superi 
ogni nostra previsione, se si t ra t ta cioè di 
molte centinaia di milioni o miliardi, al-
lora voi non vorrete che io infesti la cir-
colazione dello Stato dando alla pari o an-
che a condizioni molto vantaggiose il cam-
bio della corona con la lira. 

Provvisoriamente abbiamo mantenuto 
nei territori occupati la circolazione della 
corona. Tutti i pagamenti quindi (la moneta 
legale è ancora la corona) si fanno in corone 
ed è soltanto col ragguaglio, per coloro che 
devono venire nel Regno, per alcuni paga-
menti da farsi in lire, abbiamo detto che 
40 lire equivalgono a 100 corone. 

Bisogna notare che anche 40 lire sono 
assai più di 100 corone. Il cambio svizzero 
tenderebbe ad avvicinarsi, ma questo fat to 
avviene perchè nella Svizzera non si con-
trat tano corone; e basterebbe in Svizzera 
offrire niente altro che due o tre milioni di 
corone, per far precipitare il prezzo ad un 
livello bassissimo e togliere ogni potenza 
di scambio. 

L'Austria era ridotta «negli ultimi mesi 
al punto che, avendo per la costituzione 
di un suo istituto bancario in Ispagna a cui 
aveva dato importanza politica, avuto Ri-
chiesta di un solo milione di corone, non ha 
potuto farlo in nessuna guisa non avendo 
potuto fare alcuna operazione di arbitrag-
gio che assicurasse un solo milione di pe-
setas. 

Ora pensate che sarebbe da buttare sul 
mercato di Svizzera niente altro che pochi 
milioni di corone! 

Desideriamo dunque procedere con cal-
ma e non pregiudicare la questione. Desi-
deriamo dare ai nostri fratelli che sono nei 
nuovi territori non solo il sentimento e la , 

parola amica ma ogni aiuto, ogni senso di 
unione; dobbiamo evitare ogni speculazione 
che si formi sulla introduzione di una massa 
di corone che noi non riusciamo a frenare. 
Per cui prima di prendere provvedimenti 
definitivi, dobbiamo vederci ben chiaro. 

I nostri fratelli dei territori occupati 
possono essere sicuri che faremo ogni sacri-
ficio, ma dobbiamo procedere anche tem-
pestivamente. 

È inutile avere sentimentalità equivoche; 
bisogna vedere la situazione com'è. 

Per quanto riguarda i bisogni della Cassa 
Veneta, io mi riservo di adottare un prov-
vedimento più semplice. 
. Questi buoni voi li avrete visti: nella 

più gran parte erano in nome di una Cassa 
veneta che ho sentito dire che non esiste. 
(Interruzioni). 

Non è esatto. Io so che è esistita e credo 
che sia una mala azione; essa risulta legal-
mente costituita da uno statuto in cui sono 
anche nominati i rappresentanti. 

L'amministrazione della Cassa Veneta, 
secondo la sua formula è stata costituita 
nel seguente modo: al Consiglio direttivo 
destinava un rappresentante ciascuno la 
amministrazione militare per il territorio 
italiano occupato, la rappresentanza del-
l'impero germanico nel territorio occupato, 
l'imperiai regio governo germanico. Quindi 
credo che legalmente questo sia uno dei 
casi più semplici ed evidenti in cui, essen-
dovi stati dei rappresentanti nominati dal 
Governo imperiale austriaco e del Gover-
no imperiale germanico, dobbiamo chiedere, 
nelle t ra t ta t ive della pace, che questo de-
bito sia riconosciuto come uno dei più chiari 
e dei più evidenti. 

Ora io non ho un'idea precisa e nemmeno 
approssimativa di quel che sia la quantità 
dei buoni della Cassa Veneta. Debbo con-
statare da un rapporto, anzi da parecchi 
rapporti che mi sono pervenuti, che pur 
troppo vene è* una quantità enorme e che 
anche qui si t ra t ta forse di un miliardo. 

SANDRINI. Due miliardi. 
HIERSCHEL. No, t requar t i di miliardo: 

ci sono stati i tagliandi dei buoni che sono 
stati emessi. <• 

PEBBONE. Perchè no? Lo sa le i ! . , " 
(Commenti). • 

NITTI, ministro del tesoro. L'onorevole 
Hierschel dicetre quarti di miliardo, l'ono-
revole Sandrini dice due miliardi. Come 
vedete, la differenza non è piccola. Ma, sia 
l'una o l 'altra cifra dobbiamo vederci chiaro; 
è una circolazione assolutamente enorme e 
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che non r i sponde a cosa che l o n t a n a m e n t e 
possa equiparars i o ragguagl iars i alla cir-
colazione nos t ra . 

Perchè , bada t e , la c i f ra è ta le che se sup-
poniamo sia vera anche la me tà , cioè un 
mil iardo o t recen to milioni, di buoni , quale 
dovrebbe essere la circolazione de l l ' I t a l i a 
in p roporz ione? Yuol dire che a quest i 
buoni non si d a v a che un valore scarsis-
simo. Facendo un r i fe r imento al t e r r i to r io 
nazionale , vuol dire che dovremmo avere 
una circolazione di 40 o 50 mil iardi . 

Se qualche sacrifizio occorre fa re per ri-
t i r a r e i buoni della Cassa Veneta , bisogna 
fa r lo con serietà e con p rudenza . Vi sono 
fanciul l i nel Fr iul i ohe possiedono 10 o 15 
mila lire di buoni della Cassa V e n e t a : non 
credo che si possa cambiar l i fac i lmente . 
Donde v e n i v a n o ! Q u a l e è il loro valore? 

D u n q u e noi ver remo in a iu to di quelle 
popolazioni nel miglior modo possibile. Ho 
prega to di fa re il più rap ido acce r t amen to 
possibile: a p p e n a av remo un ' idea sommar ia 
a lmeno di questo I s t i t u to , noi cercheremo 
di procedere al cambio, ma un cambio che 
sia per lo S t a t o giusto ed onesto, e che si 
avv ic in i alla rea l tà a lmeno come un va lore 
l o n t a n a m e n t e appross imat ivo . Pe rchè non 
c redere te che faccia un 'az ione buona per lo 
S t a t o se comincio a inghio t t i re t u t t a ques ta 
massa di circolazione il giorno stesso che 
t u t t i mi chiedono p rovved imen t i r es t r i t t iv i 
di circolazione. {Approvazioni). 

Ciò non toglie che fa remo ogni sacrifì-
cio, man te r r emo t u t t i i nos t r i impegni . Ma 
vi prego di non lasciarvi v incere dall ' im-
pulso di p rovvede re immed ia t amen te , per-
chè noi possiamo fare , anche senza volere, 
delle ingiustizie; e sopra t u t t o possiamo ro-
v ina re il paese. 

Non credo di avere r isposto a t u t t e le 
quest ioni . Credo anzi di non avere r isposto 
so l t an to ad a lcune quest ioni fondamenta l i . 
Ma poiché credo che la discussione, come noi 
la desideriamo, l imi ta t a al vo to del^bilancio 
non debba assurgere a problemi di ordine 
generale, io vi sarò gra to se ci accorde-
re te subito l 'esercizio provvisor io . (Vive 
approvazioni — Vivi applausi — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiusa la 
discussione generale, passeremo allo svolgi-
men to degli ordini del giorno. P r imo viene 
quello del l 'onorévole Saraceni; ne do l e t t u r a : 

« La Camera, in ques t ' a l t a ora di equi tà e 
d i giustizia, dopo il glorioso r i sca t to degl 'ir-
r eden t i di fuor i , a f fe rma il dovere imprescin-
dibi le del Governo di volgere le sue cure { 

r ipara t r ic i agli i r redent i di dent ro , provve-
dendo pr inc ipa lmente , con p remurosa sol-
leci tudine e con assoluta p recedenza su 
t u t t e le a l t re opere pubbl iche, alla esecu-
zione di quelle disposte da mol t i anni con 
le leggi general i dello S t a to e con quelle 
speciali d e t t a t e da un cri ter io di necessità 
e di urgenza a f avore della Calabria , della 
Basi l ica ta e della Sardegna , e in genere 
del Mezzogiorno, il quale - da l 1860, nono-
s t a n t e l ' ingiusto ed aspro disagio - h-a man-

" t e n u t a i n t a t t a e p u r a l ' an t i ca fede a l l ' I t a -
lia nella sua an ima gar iba ld ina , sempre 
p ron to ai sacrifici per le f o r t u n e della Pa-
t r ia , e che alla guerra ha da to con ferv ido 
en tus iasmo il più generoso t r ibu to di sangue 
e di aver i . 

« All 'uopo fa vot i che sia p r o v v e d u t o im-
r- m e d i a t a m e n t e a l le maggiori autor izzazioni 

di spese necessarie ed a cor r i spondent i mag-
giori s t anz iamen t i annual i , o d i r e t t amen te 
nel bilancio del Ministero dei lavor i pub-
blici, oppure con a d a t t e operazioni finan-
ziarie ; 

che, per corr i spondere alle esigenze 
del l 'accresciuto e i n t e n s o - l a v o r o , sia] au-
m e n t a t o il personale del Genio civile, e sia 
meglio re t r ibu i to anche con speciali inden-
n i tà affinchè le migliori energie siano ri-
ch i ama te in quelle d isgrazia te local i tà ; , 

che, con semplificazioni ammin i s t ra -
t ive ana loghe a quelle a d o t t a t e col decreto 
Eea le I o s e t t embre 1914, n. 320, e successivi, 
e sv i luppa te convenien temente , si faccia 
largo uso dei sistemi di esecuzione dei la-
vor i che hanno da to b u o n r i su l t a to d u r a n t e . 
la guerra , med ian t e licitazioni, t r a t t a t i v e 
p r iva te , e in economia, secondo le par t i -
c o l a r i ' o p p o r t u n i t à ». 

Ques t 'o rd ine del giorno è firmato anche 
dagli onorevoli Arcà^ Serra, Joele, Lombard i , 
Renda , Amato , Di F ranc ia , Pizzini, Caso-
Imi Antonio , Berlingieri , e Albanese. 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Saraceni faco l tà di svol-

gerlo. " 
S A R A C E N I . Onorevoli colleghi, il mio 

ordine del giorno ha t e rmin i chiar i e pre-
cisi che non r ichiedono la f a t i ca di un di-
scorsoy, nè consentono oziosa v a n i t à di pa-
rola. E d io, che dagli efficaci insegnament i 
della guerra ho t r a t t o l ' aus te ra disciplina 
del silenzio e il t ca ldo fe rvore del l 'opera, 

l chiedo so l tan to pochi minu t i al vos t ro 
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tempo, che dev'esser tut to dedicato a un 
¡fecondo lavoro che tenga alta la dignità 
della Camera, e rinsaldi, con la serietà dei 
nostri propositi, la fede del popolo nella 
grandezza della Patr ia . 

Del resto di discorsi, di inchieste, di vo-
lumi sul Mezzogiorno se ne sono fat t i e pub-
blicati in gran numero dai primi anni del 
Begno fino ad oggi, a cominciare da Ca-
vour a cui per primo si affacciò la visione 
del problema meridionale come urgente 
problema italico, al nostro Nitti , il quale 
fissò l 'occhio acuto e indagatore nelle fibre 
più riposte delle doloranti piaghe del Sud, 
e dalla storia di quelle genti, dai [tesori e 
dalla geografìa di quella terra, t u t t a . pro-
tesa nel mare nostro' che fu la via se-
colare delle nostre grandezze, trassela voce 
delle virtù e dei dolori, delle speranze e dei 
diritti del Mezzogiorno. 

Eppure la questione meridionale'sin'ora 
ha avuto la sorte della quadratura del cir-
colo ; si è posta sempre e non si è risoluta 
mai. Da tant i anni ognuno crede di dire 
delle cose nuove ! Se ne parla tut t i i giorni 
ed ogni volta par di entrare come in una 
foresta vergine! Ma storia del Mezzogiorno 
si può fare in poche parole, che nelle mie 
intenzioni non vogliono essere un'accusa 
per il passato, ma soltanto un monito per 
il presente. 

Uno dei nostri principali difetti è stato 
proprio quello di avere montata la guardia 
alle glorie del nostro passato e di aver tra-
scurato l 'avvenire. 

Ora noi del passato non ci preoccupiamo 
più. Vogliamo avanzare perchè dietro di noi 
c'è l 'abisso. I l passato, pieno di colpe, è 
fonte di recriminazioni e di discordie ; ed 
è ancora palpitante nell 'anima nazionale 
la parola animatrice del Sovrano : « Ogni 
discordia è tradimento, ogni recriminazione 
è tradimento ». {Bravo!) 

Ho detto che la storia del Mezzogiorno 
si può fare in poche parole. Ecco . Le leggi 
dello S ta to , semi fecondi di bene per altre 
regioni, sono state per noi in gran parte 
soltanto astuzie di Governo, decorazione di 
archivi, ornamento di biblioteche. Peggio 
ancora : si è cercato di addorinentare le 
meravigliose energie della nostra razza, e 
di r icacciarle dietro ai raggi di sole che nei 
secoli hanno gittato gli ardimenti dei no-
stri padri. E così è avvenuto che, mentre 
intorno a noi tut to si moveva e avanzava 
sulla via della civiltà i tal ica, noi soli era-
vamo costrett i a rimanere fermi, ed a ser-
vire ai fini di una colonia di esazione per 

fìsco, di un campo di reclutamento per l'e-
sercito, di una delittuosa palestra di bri-
gantaggio elettorale. 

Fummo noi,mediterranei, i maestri che 
aprimmo il più gran solco di luce nelle co-
scienze umane, e diffondemmo i germi della 
nuova civiltà per tutte le vie del mondo. 
Ora noi siamo condannati ad un barbarico 
privilegio, siamo colpiti dall 'onta selvag-
gia dell 'analfabetismo. 

Noi, operosi, cercavamo nei visceri della 
nostra terra i tesori nascosti, e sfruttava-
mo 41 miniere di cui 23 di argento. In tra -
prendenti, mandavamo lontano grande ric-
chezza di svariat i prodotti manifatturieri . 
Neil' inchiesta agraria sui contadini del 
Mezzogiorno esiste un documento rivela-
tore e impressionante : il rapporto, che un 
console , russo faceva al suo Governo, da 
cui risulta che gli stabilimenti industriali 
del regno di Napoli erano in numero mag-
giore che nel Piemonte e nella Lombardia . 
Ora quelle industrie sono distrutte ; qual-
che raro comignolo si leva al cielo, fu-
mante, e tenta di resistere al diluvio delle 
tasse, alla facile e soffocatrice concorrenza 
dei prodotti di altre regioni più fortunate, 
che hanno abbondanza di materie prime, 
larghezza di capitali , prontezza di mac-
chine, facil ità di comunicazioni e tariffe di 
favore. 

La civiltà italica nacque agricola, e le 
stesse nostre primitive denominazioni deri-
vano da concett i pastorali ed agricoli a 
cominciare dal nome italo, da traXoo- che 
significa toro, che significa bue. E l 'agricol-
tura fu arte, fu sapienza, fu gloria dei no-
stri avi, i quali nella loro epoca agricola 
diedero al mondo le superbe grandezze della 
Magna Grecia. Ora quelle terre, celebrate 
da Plinio e da Strabone per la fecondità 
del cento per uno, e dove l 'antico scrittore 
diceva che si moriva solo se si voleva mo-
rire, quelle terre ricche e ridenti sono di- ^ 
ventate in gran parte infeconde, coperte da 
un funebre lenzuolo di pietrisco e di pantani , 
devastate dall ' impeto travolgente e disor-
dinato di torrenti e di fiumi, desolate dal-
l ' implacabile flagello omicida della malaria. 

I n altre regioni più fortunate le strade 
ordinarie ed anche quelle di ferro incomin-
ciano ad essere considerate come cose an-
t i che ; e già si tentano gli spazi dell 'aurora 
e si sperimentano pei t r a s p o r t a l e libere vie 
del cielo. Da noi esistono ancora paesi ab-
bandonat i nei monti, senza strade^ e le cui 
popolazioni d'inverno non possono neppure , 
attendere alla coltivazione dei campi, per-
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chè le piene dei fiumi è dei torrenti ne im-
pediscono l 'accesso. 

Ho ancora triste nella memoria la ter-
ribile scena avvenuta , mi pare, l 'anno scorso 
in quel di Sangineto. Sangineto è un paese 
senza strade; ha ripidi sentieri, che riescono 
aspri e difficoltosi anche alle capre. Un 
giorno per uno di quei sentieri avanza un 
funebre corteo, appresso a una bara por-
tata a spalla. A un t ra t to i portatori in-
ciampano, la bara precipita lungo il dirupo, 
si squassa e si apre, e ne esce il cadavere 
che, lacerato dalle punte delle rocce, va a 
cadere giù fra le pietre e le acque del tor-
rente. 

Ecco il Mezzogiorno ! 
Qualche cosa, è vero, ci h a n n o dato ; 

ci hanno dato le briciole. Come agli sguat-
teri ! Qualche cosa ci hanno dato ; ma dal 
bilancio della carità, non dal bilancio della 
giustizia. Come ai pezzenti ! 

Qualcuno accusa noi stessi di questa si-
tuazione arretrata, perchè non. avremmo 
saputo chiedere, perchè non avremmo sa-
puto ottenere. Ma l 'accusa è ingiusta. 

Chiudete a un popolo tutte le vie delle 
sue energie ; legate strettamente questo po-
polo alla croce della ignoranza e della po-
vertà esditemi, poi, come è possibile che si 
muova. 

Ma se anche non abbiamo saputo chie-
dere, se anche non abbiamo saputo otte-
nere, rimane sempre grave e ingiustificata 
la colpa dei Governi. Come un buon padre 
non condanna al digiuno il figliuolo che il 
pane non chiede, ie tut t i i figli chiama alla 
mensa e tut t i con uguale amore nutrisce, 
così il Governo deve equamente distribuire 
la ricchezza ed i vantaggi della civiltà na-
zionale fra le varie genti di tutte le regioni 
d 'Ital ia , anche se non vi è la pressione dei 
deputati , anche se non vi è la protesta dei 
cittadini. Ma noi abbiamo chiesto, noi ab-
biamo anche protestato, ed i Governi pas-
sati o non hanno risposto o hanno risposto 
col piombo come a Firmo, come a Piataci , 
come altrove. 

Finalmente è venuta la grande ora delle 
rivendicazioni, della giustizia e della pace 
tra i popoli ! Ma badate, onorevoli signori 
del Governo, prima di tutto ess~a vuole es-
sere anche l 'ora della pace, della giustizia, 
delle rivendicazioni tra le regioni di uno 
stesso popolo. (Approvazioni). 

L a Camera, specialmente in questi ultimi 
giorni, da tut t i i settori, ha rivolto la luce 
del suo pensiero, la fiamma del suo cuore 
alle legittime aspettazioni delle genti del 

Mezzogiorno. Ora io chiedo a questo Go-
verno, benemerito del Paese, perchè ha sa-
puto con tenace opera e con alta fede 
compiere i destini nazionali, che voglia se-
riamente riprendere e compiere anche i 
destini regionali. 

Dateci i benefici delle leggi speciali, che 
da molti anni la commossa anima del Paese 
impose con criterio di necessità e di urgenza. 
Dateci l 'alfabeto, le strade, le bonifiche, il cre-
dito p e r l a terra; e quest 'arto torpido della 
penisola, rinvigorito alla linfa benefica della 
civi l tà nazionale, diventerà organo di nuo-
v a vita, di maggiore lustro e di più possente 
grandezza per la patria comune. 

E il popolo del Mezzogiorno meritava 
ieri, merita oggi più di ieri le cure pronte 
e generose di tutt i g l ' i ta l iani . Né perchè 
esso sia in una condizione infelice, io mi 
sento umiliato di essere nato in quella terra. 
Chè anzi ho l 'anima come arroventata di 
orgoglio sapendomi figlio del Mezzogiorno. 
E rido della'puerilità di coloro,-che contano 
i palpiti del nostro cuore, e misurano col 
compasso i limiti del nostro cervello, e chia-
mano inferiorità di razza quello che è sol-
tanto l 'effetto temporaneo di una compres-
sione ingiusta e forzata delle nostre energie. 
(Approvazioni). 

Noi inferiori? Ma se tendete l'orecchi© 
agli echi lontani, voi udirete nel mondo 
le campane della gloria suonare a distesa 
pel Mezzogiorno d ' I t a l i a . 

È del Mezzogiorno colui che, raccogliendo 
le voci ardenti dell 'anima nazionale, spezzò 
le insidie audaci del nemico di dentro e 
del nemico di fuori, e volle la guerra li-
beratrice e vindice della nostra unità. È 
del Mezzogiorno colui che dalla rovina di 
Caporetto trasse la patria sulla v ia della 
salvezza e della gloria. È del Mezzogiorno 
il duce supremo che condusse le nostre ar-
mi alla vittoria, e diede il trionfo al nostro 
diritto. (Applausi). 

Sì, io sento l 'anima tut ta presa da un 
superbo fiotto di orgoglio sapendomi figlio 
della terra meridionale, perchè, vedete, 
nelle asprezze del disagio, negli affanni 
della sventura la mia gente non si è smar-
rita : ha invece saputo ritemprare le ener-
gie del suo spirito, purificare con nuovi 
sacrifìci la sua coscienza, mantenere intatta 
la sua anima garibaldina, e nell 'anima in-
t a t t a la fede alla patria : alla patria che 
per noi è religione che non muore, è sen-
timento che non si spegne, è tradizione 
sacra come l 'onore, eterna come le rocce, 
invincibile come la coscienza; è patrimonio 
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santo che non si dispregia ina si difende, 
non si sopprime ma si ingrandisce, non si 
diserta ma si nobili ta. (Approvazioni). 
» E quando a t t raverso i mari corse il grido 

della riscossa i nostri arment i umani, che 
aveano affollato la tolda delle navi in cerca 
di un pane oltre la grande siepe delle ac-
que, raccolsero la voce della pa t r ia lon-
tana , e tornarono alla nuova epopea di sa-
crifìci e di gloria, alla grande prova di 
forza e di onore in cui si r i temprò la no-
stra uni tà di fede e di lingua, di memorie 
e di- sangue. 

E quelli che non erano emigrati, gli umili 
lavorator i dei campi, con cuore che ebbe 
fulgori di fede e luci di speranze, con brac-
cio di rovere che seppe il gesto dei più alti 
ardimenti , corsero al soleiìne compito di 
fo r tuna e di possanza - essi,, gli i r redent i di 
dentro - a segnare col sangue le vie della 
liberazione agli i r redenti di fuori , e foggiare 
con le rudi mani la nuova storia d ' I ta l ia , 
artefici maggiori della vi t tor ia , baciat i dalla 
gloria più grande e più pura perchè coperta 
dal velo del loro silenzio e della loro umil tà . 
(Approvazioni). 

E gli al t r i che non poterono andare alle 
fat iche cruenti delle bat taglie , i vecchi, i 
fanciulli e le donne, furono anch'essi sol-
dat i : soldati dell 'abnegazione e del sacri-
ficio, del lavoro e della resistenza. E nelle 
ore aspre dell 'astinenza, come vi disse l'o-
norevole Oanepa, nella f ame silenziosa at-
tesero le luci della vi t tor ia . (Bene! Bravo!) 

Così, nell 'ora grave della Pa t r i a balza-
rono fuor i le sopite energie di quella terra 
che ha per assisa la montagna; e dalle sue 
sventure il Mezzogiorno si rialzò in t u t t a 
la sua tradizione di fierezza e di l ibertà, e 
divenne fiamma pura di amore, fiamma ar-
dente di eroismo, fiamma generosa di sa-
crificio. 

A quel popolo eroico, a quella t e r ra nu-
t r i t a di forza e di fede voi, onorevoli si-
gnori del Governo, dite oggi una vost ra pa-
rola; ma che non sia come t u t t e le al t re 
che da mezzo secolo ci son Tenute a getto 
continuo dal vostro banco; una parola,che 
non sia sol tanto fiato e suono di voce, ma 
che sia anche anima e fede, e significhi im-
pegno solenne di opere che saranno senza 
indugio compiu te / (Applausi — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no: dell 'onorevole Mancini: 

« La Camera, consapevole della necessità 
e del valore nazionale e sociale di una più 
organica, diffusa ed intensa opera di istru-

zione e di educazione, di cui deve essere 
fondamento principale la r i forma della 
scuola e dell ' insegnamento in t u t t i i suoi 
gradi ; 

confida che il Governo - a disposi-
zione del quale sono ormai copiosi, se non 
già esuberanti , elementi e resul ta t i di studi, 
che da t roppo lungo tempo a t tendono di 
essere coordinat i e messi in valore, secondo 
un criterio organico diret t ivo, ciò che spet ta 
appunto all ' iniziativa del potere responsa-
bile - non indugi più a l t re a concretare 
provvediment i adeguat i alla gravi tà del 
problema ; 

e riconoscendo in tan to di assoluta ur-
genza che non si aggravi, ma si a t tenui , 
per quanto si possa, il danno derivato, 
per la lunghezza della guerra e per i prov-
vediment i duran te essa adot ta t i , all 'effica-
cia della scuola, alla serietà degli studi, e 
della preparazione professionale, ai legit-
t imi interessi individuali e famigliari ; 

confida che, in a t tesa delle organiche 
invocate riforme, 

si a t tu i immedia tamente la revisione 
e semplificazione dei programmi d'insegna-
mento nelle scuole medie, r istabilendo su. 
questa base la disciplina degli studi e degli 
esami;. 

si conceda largamente l 'esenzione 
dal pagamento delle tasse scolastiche ai 
giovani che abbiano pres ta to servizio mi-
litare; 

si autorizzino oltre i l imit i regola-
mentar i i passaggi di facol tà con il debito 
r ispet to per le esigenze della preparazione 
specifica, ma con rispetto altresì delle con-
dizioni famigliari e individuali; 

si ist i tuiscano borse di studio da con-
ferire ad alunni già mili tari di disagiata e 
media fo r tuna per il tempo che superi il 
periodo normale di s tudi delle scuole medie 
e universitarie, comprese le pareggiate; 

si provveda al sollecito invio in con-
gedo o in licenza i l l imitata degli insegnanti 
di ogni ordine di scuole e degli s tudent i che 
non sarebbero s ta t i a r ruola t i in tempo di 
pace; 

si proroghi a t u t t i gli effett i di legge 
la val idi tà della graduator ia dei concorsi 
universi tar i fino al 31 dicembre». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Mancini 

ha facol tà di svolgerlo. 
MANCINI . Non credo che l 'affermazione 
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fa t ta dall 'onorevole ITSTitti ctie nella discus-
sione dell'esercizio provvisorio siano state 
riproposte questioni clie già avevano, o me-
glio avrebbero, trovato luogo nel dibattito 
sulle comunicazioni del Governo, possa ri-
guardare il problema dell'istruzione. 

In verità, discutendosi le comunicazioni 
del Governo, se si eccettuino le saggie osser-
vazioni su di una questione ben determi : 

nata del collega Toseanelli e il discorso del 
collega Micheli, dell ' istruzione non si è 
parlato. 

Oggi soltanto l 'onorevole Soglia ha di-
mostrato i bisogni più urgenti della scuola 
primaria; ed io ricordo che nella discus-
sione dell 'ultimo bilancio della pubblica 
istruzione, non in sede di esercizio provvi-
sorio, ma in propria e , separata sede (era 
allora ministro l 'onorevole Grippo) io mi 
t r o v a i già nella buona compagnia dell'ono-
revole Soglia e d'accordo con lui nel muo-
vere gli appunti oggi ripetuti, nell ' invocare 
quelle stesse provvidenze che oggi si sol-
lecitano. " 

Ottenemmo allora quelle discrete assi-
curazioni, non seguite dai fatt i , che la si-
tuazione del momento potevano consentire, 
che le condizioni della scuola, lasciando da . 
parte i gravi problemi organici, non fossero 
aggravate e che sene mantenesse il funziona-
mento e la disciplina. Purtroppo così non fu. 

Oggi è il momento di chiedere questo 
ed altro, di concretare gli studi che sono 
ormai maturi perchè la scuola, debitamente 
r i formata e rafforzata, adempia all 'altissimo 
suo compito, e di finanziare tutt i i provvedi- • 
menti che si riconoscano necessari per ogni 
g fado d'istruzione. 

I l problema della scuola e dell'insegna-
mento deve essere risolto con criteri orga-
nici. Ogni volta che si presentano al no-
stro esame dei provvedimenti di piccole ri-
f o r m e accade che noi ci troviamo di ne-
cessità impediti dall 'esame profondo di essi 
per la connessione che subito si presenta 
con altri problemi che non si è a v u t a la 
f o r z a di affrontare. 

Sono ancora dinanzi all 'esame della Ca-
mera un disegno di legge sulla scuola po-
polare, un disegno di legge sulla riforma 
delle scuole normali. Non ho difficoltà di 
dire che io difenderei questi disegni di legge 
anche nelle parti più combattute, ma che 
non siano opportuni e piccola cosa in con-
fronto della gravità del problema della 
scuola, credo non sia dubbio. 

Come si può parlare di un'efficace scuola 
popolare senza avere svi luppato debita-

mente e diffusa l ' istruzione primaria? E 
come si può credere di riformare veramente 
l ' i s t i tu to della scuola normale senza raffor-
zare saldamente e integrarne gli elementi 
di cultura ? 

Eppure di studi ne abbiamo fatt i anche 
troppi : forse si è ecceduto. Ma è giunto 
ora il momento dì coordinare con criteri, 
sia pure personali ma organici, le provvi-
denze adeguate a risolvere i problemi del-
l' istruzione. 

E d io ho fat to Cenno nel mio ordine del 
giorno, non soltanto di riforme della scuola, 
ma anche dell' insegnamento, dello spirit® 
dell 'insegnamento, dell 'anima della scuola. 

L 'onorevole Soglia ha oggi fat to una 
felice difesa della nostra scuola primaria. 
In verità essa è ancora in formazione, an-
cora nel suo sviluppo, attende ancora la 
sua piena efficienza e non merita ancora di 

"essere giudicata, accusata non deve essere. 
Ma forse anche nella scuola primaria 

a b b i a d o teorizzato troppo oscurando e po-
nendo, senza volere, in seconda linea il va-
lore educat ivo che deve avere. E d il 
lamento che si è mosso per la scarsa effi-
cacia educat iva della scuola primaria, non 
è certo giustificato, non deve dar luogo ad 
eccessi di accusa, ma non è, credo, senza 
qualche fondamento di verità. 

Della scuola media, che qualche decen-
nio fa funzionava bene, abbiamo fatte 
troppe critiche, l 'abbiamo ritoccata troppo, 
l 'abbiamo diffidata e snaturala. 

Eorse l 'abbiamo rovinata noi professori 
di Università cercando di trasformarla in 
una scuola pseudo-scientifica mentre do-
v e v a mantenere il suo carattere formativo 
di scuola a base umanistica secondo le no-
stre buone tradizioni di cultura. (Vive ap-
provazioni). 

Conseguenza questa (non sia detto già 
per un sentimento di nazionalismo inop-
portuno, che è alieno dal mio modo di pen-
sare) del voler trasportare nei nostri sistemi 
di istruzione il metodo straniero, lo spirito 
scientifico germanico, che se può avere sede 
opportuna nelle Università, dove il criterio 
storico degli studi ha diritto di valere, non 
.deve tentare a nessun patto la scuola media. 

a ccaduto così che si sostituisse alla 
lettura dei testi lo studio della storia let-
teraria, l 'analisi dei frammenti all'apprez-
zamento organico dei nostri capolavori, la 
erudizione e la cultura all 'educazione dello 
spirito. Così la scuola si è snaturata. 

I o d i c o d u n q u e a v o i , o n o r e v o l e B e r e -
nini , - a v o i c h e i n t e n d e t e l a d i f e s a d e l l a 
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tscuola e della coltura come un alto inte-
resse di Stato, di rinnovare lo spirito dei 
nostri istituti. 

Nè dimentichiamo che la nostra scuola 
media col fallire al suo scopo e darci gio-
vani impreparati, ha spostato altresì il ca-
rattere e il compito della scuola superiore. 

Prescindendo dalle Facoltà scientifiche, 
di cui è minore la continuità con la scuola 
media, dobbiamo essere tutti concordi nel 
constatare la crisi profonda delle nostre 
Facoltà letterarie, filosofiche e giuridiche, 
così ai fini della produzione scientifica, 
come a quelli della preparazione professio-
nale. 

Determinatasi così la crisi della scuola, 
è necessario che si provveda. iTon è più 
tempo di lamenti, di indagini, di studi : 
certo conveniva mantenere intatta la com-
pagine del nostro istituto medio classico, 
fondamento della nostra coltura nazionale, 
l 'istituto da cui escono i giovani delle 
classi medie, che rappresentano tanta parte 
della vita nazionale e sociale: ma la crisi 
è ormai generale e profonda: meglio prov-
vedere. 

E questo, onorevole Berenini, è un in-
vito preciso, ma non impaziente; vi sono 
peraltro dei provvedimenti di urgenza as-
soluta ed io li invoco. 

Ho sentito ieri dall'onorevole Soleri, e 
mi sono compiaciuto vivamente con lui, 
una difesa molto sensata degli interessi e* 
dei diritti della media borghesia. 

È questa la classe più interessata al retto 
funzionamento della scuola] media e della 
scuola superiore. 

Ora noi, onorevole Berenini, in tempo 
di guerra non soltanto abbiamo trascurato 
la scuola (ed era fatale pòsporla ad altre 
cure) ma abbiamo fatto di peggio, l 'abbiamo 
danneggiata nella disciplina; ed invano in 
questa Camera sono state presentate più 
volte relazioni sulla necessità di porre ri-
paro al triste andazzo, e ricordo due rela-
zioni presentate, ma non discusse, dall'ono-
revole Landucci e da me. Certo i nostri la-
menti avevano negli onorevoli ministri un 
intimo consenso (che così non fosse non 
posso io ammettere in nessun, modo), ma 
sempre è mancata l 'attesa corrispondenza 
di^efficaci provvedimenti. 

Saniamo ora pur tutto il passato, ma 
{sono certo di interpretare il pensiero dello 
stesso onorevole Berenini), incominciamo 
una vita nuova! E se si è criticato tante 
volte l'ingombro, la faraggine, la mancanza 
di linee direttive nei nostri programmi delle 

scuole medie, abbiamo ora il coraggio di 
provvedere senza indugio. 

Da troppo tempo questi programmi stu-
diati, riveduti, approvati da tutti i corpi 
consultivi giacciono nei gabinetti dei mini-
stri. Assuma il ministro la responsabilità 
di attuarli e costituiscano, sfrondati e li-
berati da ogni ciarpame inutile, da ogni 
erudizione inopportuna, la base nuova della 
disciplina degli studi e degli esami. (-Bene!) 

Ma la guerra ha colpito gravemente gli 
interessi, specialmente di- quella media bor-
ghesia alla quale or ora io faceva cenno. 
Il Governo ha creduto di risolvere la que-
stione autorizzando sessioni anticipate di 
esami, incuorando i professori a facilitazioni 
talora colpevoli. 

Intendiamoci bene; io sono il primo a 
riconoscere che necessità fa legge, ma si è 
avuta purtroppo di questa necessità una 
sanzione ufficiale che ha indubbiamente 
nociuto alla scuola, e che correrebbe il ri-
schio di statuire una tradizione alla quale 
è necessario ormai opporsi,! e nettamente. 
{Benissimo !) 

Troppo è mancato alla disciplina della 
nostra scuola media, ed anche quella sana 
vigilanza, che non deve essere soltanto fun-
zione agli effetti di legge, per promozioni 
di docenti, ma fónte di miglioramento con-
tinuo della scuola e degl'insegnanti. 

Per l 'Università si sono presi provvedi-
menti fittizi, tipico quello dell'iscrizione 
d'ufficio dei nostri giovani militari ai v a r i 
corsi universitari. Ci sarebbero dei giovani 
che per poco si trovano avvocati , medici, 
ingegneri senza aver frequentato una sola 
lezione. 1 ; 

So bene che per i medici ci sono stati 
i corsi al fronte e le Università castrensi, 
che si sono chiamati i nostri giovani a 
corsi accelerati, ma ; ricordo appunto un 
altro fatto deplorevolissimo (e lo ricordo 
perchè è presente anche l'onorevole mini-
stro della guerra) che quei nostri studenti 
di medicina che non si sono fatt i iscrivere 
come soldati di sanità, ma sono andati vo-
lontari di guerra, a combattere nelle file 
della fanteria o degli alpini, non sono stati 
mai chiamati ai corsi istituiti, perchè non 
appartenevano al corpo di sanità. 

A correggere e impedire l'ulteriore abbas-
samento del livello della coltura non si 

„.provvede certo laureando ancora belli causa 
giovani privi di qualsiasi preparazione, ma 
dando loro i mezzi per potere completare 
i loro studi senza ulteriori sacrifizi delle 
loro famiglie che sono per la maggior parte 
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famiglie della piccola borghesia, di quelle 
famiglie clie gli stessi provvediment i finan-
ziari del Governo vengono a colpire così 
gravemente. Sono i figliuoli di quelli che 
hanno sacrificato la professione duran te la 
guerra che si t rovano oggi ad avere l 'irri-
sione di t rovars i al termine degli studi uni-
versi tar i senza alcun f ru t t o dagli s tudi me-
desimi, perchè compiut i sol tanto nominal-
mente. 

A questi è necessario provvedere con 
larghe provvidenze economiche, e non solo 
colla dispensa assoluta dalle tasse per t u t t i 
coloro che si t rovano non soltanto in di-
sagiata, ma in media fo r tuna , ma anche 
conferendo delle borse di studio per quel 
periodo che dovrà essere.necessario ed ade-
guato alla preparazione di questi giovani. 

Altre par t i del mio Ordine del giorno 
non hanno bisogno di spiegazioni. 

Onorevole ministro, io chiedo a voi che 
si a t tu ino provvediment i concreti anche 
per il richiamo dalle armi e per i passaggi 
di facoltà . Chiedo a l t res ì un al t ro provve-
dimento, la proroga della val idi tà delle gra-
duatorie dei fconcorsi universi tar i fino al 
31 dicembre. Voi lo avete f a t t o per Tuni-
versi tà di Messina e avete f a t t o bene, ma 
credete a me che non solo l 'Univers i tà di 
Messina, ma al tre facol tà universi tar ie si 
t rovano in difficoltà anche per insegna-
ment i fondamenta l i . 

Io sono d 'accordo con voi sulla r i forma 
che credo vagheggiate, quella della ridu-
zione delle ca t tedre , r iduzione che accre-
sca gli obblighi degl ' insegnanti universi tari , 
migliorando le condizioni economiche e di vo-
lere a t t u a r e questo principio io vi do lode. Ri-
duzione di ca t tedre però,- intendiamoci bene, 
non riduzione di insegnamenti , anzi l ibertà 
di moltiplicare gli insegnamenti comple-
mentar i sicché le nostre facol tà non sia-
no t roppo irrigidite. 

L 'onorevole ministro dirà che per quello 
che io chiedo occorrono denari. Lo ricorderà 
specialmente a lui l 'onorevole ministro del 
tesoro. Ma io non posso fa re -a meno di 
r icordare qui all 'onorevole" Berenini e al-
l 'onorevole Nit t i , en t r amb i uomini di stu-
dio e di scuola, una nost ra idea che è s ta ta 
in questi giorni proposta su la s tampa della 
capitale, da uomini, di scuola: quella di un 
prest i to nazionale per la scuola, una idea 
che ha un al to valore e che vorrei indi-
casse la coscienza delle nostre classi diri-
genti . 

Io sono certo, onorevole Berenini, che 
questo che vi ho det to , come quello che ha 

det to pr ima di me, e in cui pienamente 
consento, l 'onorevole Soglia, t roverà il vo-
stro consenso, e noi a t tendiamo fidenti le 
vostre dichiarazioni. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

BERENICI, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
• B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-

blica. Debbo una r isposta agli onorevoli 
Micheli, Soglia e Mancini, che in modo par-
t icolare hanno voluto r ichiamare la mia 
at tenzione sopra i problemi della scuola. 
Essi mi fanno un dolce invito. Essi mi in-
vi tano a discutere uno degli argomenti più 
simpatici, ma insieme più doloranti , ed i@ 
vorrei accet tare la cortese Offerta ; ma una 
riflessione mi ferma. Che la scuola in ogni 
suo grado soffra di deficienze, di lacune, 
anzi, che la scuola in ogni suo grado sia 
una illustre mala ta è di comune notizia, 
come è unanime il desiderio che le si appre-
stino le convenienti cure. Ora, fare la dia-
gnosi della «»malattia è doveroso: sarebbe 
i s t ru t t ivo ; ma l 'ora non lo " consente. Dire 
quali siano i r imedi è a l t r e t t an to agevole 
quanto per altri r ispet t i è arduo: agevole, 
perchè sono molte le prestazioni di con-
sigli, in questa mater ia; arduo perchè è diffi-
cile scegliere, ed ogni scelta sarebbe, se pro-
spe t ta ta come una mera possibilità teorica, 
imprudente e pericolosa. 

Io preferirei, invece, di discutere del pro-
blema scolastico sulla base di proget t i con-
creti, i quali r iguardassero così la istru-
zione pr imar ia popolare, come la media e 
l 'universi tar ia , ed io auguro sinceramente 
che mi possa toccare l 'onore di tale;.discus-
sione. Ma comunque sarò ben lieto se que-
sta discussione in linea concreta possa nos 
t roppo t a rd i occupare l 'a t tenzióne della 
Camera. 

Dovranno però riconoscere gli onorevoli 
colleghi Micheli, Soglia e Mancini, e q u a n t i 
altr i sono qui solleciti della scuola, che 
non era possibile per t u t t o il lungo period® 
della guerra di risolvere in maniera orga-
nica e fondamenta le il molteplice pro-
blema. 

Troppo al tro urgeva: "ed ogni sforzo del 
Governo, del P a r l a m e n t o e del Paese era 
diret to ad un solo obbiet t ivo : vincere la 
guerra. Però anche in questo a s p r o e duro 
periodo si poteva e si doveva (ed io nom 
mancai al mio dovere) s tudiare il p r o b l e m a 
scolastico nei suoi var i aspet t i , perchè po-
tesse presentarsi nell 'ora s o p r a v v e n i e n t e in 
condizioni sufficienti a de terminare que l l e ri-
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soluzioni positive, che richiedono serenità di 
spirito e larghezza di mezzi. Verrà l 'ora: oggi 
siamo nel periodo grave del t rans i to dallo 
stato di guerra allo s ta to di pace, abbiamo 
da provvedere alla smobilitazione militare e 
industriale ed alle condizioni material i del-
la vi ta , come ha ammonito con t a n t a sag-
gezza l 'onorevole Nitt i ; ma è pur giusto, è 
doveroso riconoscere che al popolo che ha 
combattuto e sofferto per la guerra e per la 
vittoria dell 'umano diri t to, devesi colle 
condizioni material i appres ta re le migliori 
condizioni di vita spirituale. 

Del resto, ta le problema, il problema 
scolastico, non è solo di coltura e di scienza: 
esso investe t u t t o l 'avvenire del nostro 
Paese, è uno dei più grandi doveri nazio-
nali, t an to più ora che l ' I ta l ia si affaccia 
alla sua nuova storia. 

Onorevol i colleghi, io vorrei pregarvi , 
se non vi posso dire più precise cose, di 
tenervi paghi delle assicurazioni, che sono 
più di una promessa, di chi fu sempre 
con voi in queste nobili bat tagl ie per la 
scuola. Né io mi limito a chieder cre-
dito alia . mia persona ; del Governo sono 
pietre angolari uomini che, come l'onore-
vole Orlando e l 'onorevole Nit t i , hanno 
data ben larga prova del loro fervore per 
la scuola. 

Risponderò, invece; su qualche argomen-
to part icolare, che, non essendo problema 
fondamentale della scuola e non toccando 
perciò a un piano organico di riforme, può 
essere ut i lmente esaminato. L 'ono revo le 
Soglia mi ha r ichiamato sopra t u t t o alla 
scuola pr imaria , alla scuola popolare e mi 
ha det to questo innanzi tu t to : provvedete 
alla assistenza scolastica. Non accada, egli 
lia det to, che alla refezione scolastica man-
chi ques t ' anno il contr ibuto, del quale le 
fu largo l 'anno scorso il Governo. 

Si assicuri l 'onorevole Soglia: nori sus-
siste che si siano in te r ro t te le buone di-
sposizioni che ebbero larga applicazione 
l'anno scorso. Saranno cont inuate ancora. 
Sappia anzi, l 'onorevole Soglia, che, nella 
attesa di quelle provvidenze maggiori e più 
organiche di cui ha par la to , la cosa alla 
quale dobbiamo sopra tu t to intendere t u t t i 
con fervore, è l 'assistenza scolastica, pre-
scolastica, postscolastica. 

Non è essa, forse, che più peserà sui bi-
lanci dello Stato, ma è proprio essa ^che 
meglio di ogni al t ra provvidenza conferirà 
a fare o t temperare all 'obbligo scolastico, 
così lo Stato, come gli scolari e le famiglie. 

Non credo alle insufficienti, inefficaci 

sanzioni penali per lo adempimento del-
l 'obbligo scolastico; credo invece a t u t t e 
quelle provvidenze che rendano piacevole, 
a t t r aen te la scuola, che accostino la scuola 
al l 'ambiente di vita dell 'alunno, che circon-
dino la giovinezza che si affaccia ai primi 
doveri scolastici di t u t t e quelle cure che 
sono quasi la continuazione della famiglia . 
Questa maggiore famiglia che si chiama lo 
Sta to deve nella scuola accogliere come suoi 
pupill i i g iovanet t i che vi accedono. Per 
queste vie, per le vie mult i formi dell'assi-
stenza scolastica si incontreranno, onore-
vole Soglia, felicemente le cure del Governo 
e le sollecitudini del Paese. Anche del Paese 
perchè dobbiamo invocare, eccitare a fa-
vore della scuola, t u t t o quanto l ' interesse 
dei ci t tadini di ogni classe, -perchè t u t t e 
le forme di assistenza scolastica possano 
essere integrate. 

Perchè io vorrei che finalmente t u t t i i cit-
tadin i comprendessero che la scuola non è 
un ricovero che sollevi i genitori dalle pe-
nose cure paterne, nè una fabbrica f re t to-
losa di promozioni o di diplomi, ma è il 
tempio nel quale si dispensa non solo il 
sapere, ma si forma la coscienza fin dalle 
prime ore della vi ta . 

Allora, onorevole Soglia, anche pr ima 
che arr ivino le grandi r i forme organiche 
vedremo la scuola rinnovarsi . 

Si r innoverà colle piccole biblioteche, con 
i musei, colle passeggiate, con t u t t i i mezzi 
ricreativi e educativi , che sost i tuiranno mi-
rabilmente ogni forma coat t iva della legge. 
E a questo, onorevole Soglia, dobbiamo 
volgere le nostre più alacri cure. 

C'è un a l t ro problema della scuola ele-
mentare : lo so; ed ella onorevole Micheli 
mi ci r ichiama. La scuola è f a t t a di edifici, 
di maestri , di alunni. 

Lo so : gli edifìci pieni di aria, di luce, 
le suppellettili , gli arredi scolastici conve-
nienti e il maestro, f a t to per le sicure e 
t ranqui i le 1 condizioni della sua vi ta mate-
riale l 'apostolo del suo dovere, sono i coef-
ficienti integrali della buona scuola. E il 
Governo, confor ta to dalla volontà del paese, 
dovrà realizzarli. 

E quello che diciamo per la scuola ele-
mentare dovremmo dire per ogni al t ro or-
dine di scuole> 

E giacché l 'onorevole Mancini mi ri-
chiama a par lare della scuola media e della 
universi tar ia , io gli darò una sola r isposta. 

Non sono ignoti a nessuno i t ravagl i di 
cui soffrono tali scuole: e non ho mancato 
di ricercarne le cause e i rimedi. L'onore-
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vole Mancini però oggi si è accontentato 
di accennare, così lia detto, alla riforma dei 
programmi. 

Desidera che i programmi, i quali sono 
stati riveduti e riformati, siano finalmente e 
legalmente applicati. 

Di ciò io assumo formale impegno, per-
chè con questi programmi il liceo-ginnasio 
potrà tornare alle sue origini umanistiche, 
e il liceo moderno potrà sodisfare gli scopi 
di coltura specifica per i quali fu istituito, 
saranno meglio costituite le varie sezioni 
dell'Istituto tecnico a quei fini professio-
nali, per i quali esso è stato istituito ; an-
che la scuola tecnica potrà per un verso 
accostarsi al tipo della scuola professionale 
di primo grado, e per l'altro (e già ne è stato 
elaborato il disegno) potrà divenire una 
scuola di preparazione all'Istituto tecnico, 
sezione fisico-matematica, destinata a diven-
tare, alla pari del liceo moderno e del liceo 
classico, il liceo scientifico, che apra con più 
degna preparazione l'adito alla superiore 
carriera universitaria. 

Ma tutta questa virtù dei programmi, 
onorevole Mancini, non potrà essere intera-
mente avvertita se la dignità e la serietà 
degli studi non sia difesa contro le insistenti 
richieste di agevolazioni, che più della bontà 
della scuola e degli insegnanti stanno a cuore 
a coloro (e son troppi f) che altro non hanno 
di mira che di strappare purchessia una pro-
mozione o un diploma. _ 

Orbene, a questo riguardo, onorevole 
Mancini, sono d'accordo con lei che la-pa-
rentesi che si è dovuta aprire durante la 
guerra si debba'chiudere. Anch'io sono col-
pevole di agevolazioni imposte da dolorose 
necessità, ma l'onorevole Mancini sappia, e 
sappiano i colleghi che il tempo delle dan-
nose, irragionevoli concessioni è finito. 

L'onorevole Mancini ha poi domandato 
che si conceda largamente l'esenzione dal 
pagamento delle tasse ai giovani militari. 
Egli sa che questo che egli chiède, è già 
Stato disposto per lo studente universitario, 
che sia sotto le armi e per lo studente di 
scuola media, il cui padre sia sotto le armi 
o sia egli stesso militare e capo di famiglia. 
Ma sono in corso provvedimenti per esten-
dere la esenzione agli studenti militari in 
qualunque caso. 

MANCINI. Bisogna agevolare i passaggi 
di Facoltà. 

BERE-NINI, ministro dell'istruzione pul-
Mica. Rispondo subito, onorevole Mancini 
al suo richiamo. 

Oltre i limiti regolamentari già si con-

cedono passaggi di Facoltà sul parere con-
forme di esse ed eventualmente sentito il 
parere del Consiglio superiore. Ed io credo, 
pur senza rifiutarmi "ad esaminare la que-
stione, che sia diffìcile fare di più. 

Ed ora rispondo ad altro punto interes-
sante del discorso dell'onorevole Mancini.. 

Egli ha detto: voi avete decretato l'iscri-
zione d'ufficio degli studenti sotto le armi 
ai vari corsi universitari e li -avete così 
autorizzati a sostenere gli esami di pro-
mozione o di laurea in condizioni di as-
soluta impreparazione: come pensate di ri-
parare al gravissimo danno individuale e 
sociale ? 
. A questo riguardo l'onorevole Mancini 
propone dei provvedimenti atti a scongiu-
rare il danno. Ma io posso assicurarlo che ho 
esaminato il problema sotto il medesimo 
punto di vista e credo che si possa risol-
verlo con altri mezzi che a me sembrano 
più convenienti : come quello, ad esempio,, 
che, sopra mia richiesta, ha consigliato il 
Consiglio superiore, della così detta integra-
zione accelerata degli studi, e che a me è 
parso degno della massima considerazione. 

Comunque, stia certo l'onorevole Man-
cini che il problema deve essere presto ri-
soluto. 

L'onorevole Mancini poi mi permetterà 
che non risponda all'ultima parte del suo di-
scorso che si riferisce a cose di minor conto: 
non perchè non meritino considerazione, ma 
perchè la tarda ora ne sospinge. 

Dirò solo che non posso accettare il suo 
voto perchè sia prorogata la validità della 
graduatoria dei concorsi universitari per le 
stesse ovvie ragioni di equità che consiglia-
rono la sospensione dei concorsi. Soltanto 
in casi di necessità, come avvenne per Mes-
sina, il provvedimento potrebbe essere 
preso. 

Perdoni la Camera se troppo forse mi 
sono indugiato nelle risposte che i colleglli-
interroganti avevano diritto di avere... 

Voci. E le licenze per i giovani combat-
t e n t i ! ' 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
blica. Le licenze per i giovani che devono 
riprendere gli studi saranno oggetto di ac-
cordi tra me e il ministro della guerra e 
dichiaro che siamo animati dal desiderio 
di conciliare nel modo migliore l ' i n t e r e s s e 
della scuola e degli studenti con le n e c e s s i t à 
del servizio militare. (Interruzioni — Com-
menti). _ 

Del resto non s i preoccupino e c c e s s i v a -
mente gli onorevoli colleghi dell'indugio? 
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e lo considerino t a n t o più tollerabile ora 
che la vi t tor ia , clie ha posto fine alla guerra, 
lia accelerato il r i torno al r i tmo normale 
della vi ta . 

L 'onorevole Soglia nel suo lucido di-
scorso disse: la scuola che si difese dall'es-
sere chiamata a r ispondere della sventura di 
Caporetto, non pretende nemmeno che la 
vi t tor ia del P iave sia a t t r ibu i ta a me-
rito suo. 

Sono sue parole. Ebbene, onorevoli col-
leghi, consenti temi questa dichiarazione 
che è dovere di giustizia di fare. La scuola, 
professori e studenti , la scuola che non ha 
onte da purgare nè glorie da invidiare, ha 
f a t t o t u t t o e mirabilmente il suo dovere. 
(Benissimo!). 

La scuola ha dato soldati, ha i suoi 
morti , ha i suoi mart i r i . La scuola ha dato 
quello che poteva, di sangue e di denaro, 
senza chiedere nulla. E noi diciamole da 
quest 'Aula una parola di riconoscenza, che 
t an to più sarà gradita , quanto meno può 
essere la nostra gra t i tudine in diversa ma-
niera manifes ta ta . (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Cavina, firmato anche da-
gli onorevoli Federzoni, Orlando Salvatore, 
Scialoja, Medici : 

« La Camera, r i levando la violenta azione, 
sopraffat t r ice esercitata, anche dopo la scon-
fitta dell 'Austria e l 'armistizio, da gruppi 
aust ro-s lavi contro il sentimento nazionale 
delle popolazioni adriatiché, invi ta il Go-
verno del Re a intervenire con pronta , ef-
ficace, adeguata energia, in rappresentanza ' 
e a tu te la degli interessi del l ' I tal ia e delle 
.potenze alleate, mediante l 'occupazione di 
quelle regioni oltre la linea di sgombero, 
per ristabilire e mantenere l 'ordine pub-
blico gravemente t u rba to ; mediante il sol-
lecito r i fornimento di viveri urgentissimi 
alle popolazioni s t r ema te ; mediante la ri-
soluzione delle molte, compiesse e impro-
rogabili questioni di cara t te re economico 
e amminis t ra t ivo, alle quali è connesso il 
r iordinamento della vi ta di quelle terre; e 
sopra tu t to mediante ^affermazione serena 
ed energica del giusto prestigio e della le-
git t ima autor i tà del l ' I tal ia vit toriósa nei 
paesi occupati e da occuparsi, perchè per 
quelle nobilissime popolazioni, che duran te 
il secolo di dominio austriaco, seppero con 
infinito sacrifizio, tenere viva la sacra fiam-
ma della loro i ta l iani tà , la liberazione dal 
giogo degli Absburgo non significhi r icadere 
in una nuova schiavitù più t r is te dell 'an-

tica, ciò che equivarrebbe a un t rad imento 
degli stessi principi per cui l ' In tesa ha com- s 

ba t tu to , e che, nella formulazione del Pre-
sidente Wilson, sono s ta t i accet ta t i oramai 
da tu t t i , come base al nuovo ordinamento 
d ' E u r o p a » . 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. ' 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Cavina 

ha facol tà di .-svolgerlo. 
CAVINA. Nonostante l 'assenza del mi-

nistro degli esteri, al quale si rivolge in 
questi giorni il nostro fervido pensiero, non 
so esimermi dal r ichiamare l 'a t tenzione 
della Camera sopra una questione che ri-
tengo molto impor tante . 

Sono noti gli avveniment i che hanno 
preceduto l 'occupazione della ci t tà diFiume.. 

I par t icolar i di quel 'e t r is t i giornate 
hanno sollevato in I ta l ia grande e vera in-
dignazione ed hanno anche, diciamolo pure,, 
aper to gli occhi a molti - t roppi - ignari^, 
che hanno finalmente riconosciuta la fer-
vida i tal iani tà di quella ter ra adr ia t ica , 
sempre calpestata, ma sempre risorgente 
dal sacrifìcio e dal dolore, più viva ed im-
mortale. « ' 

' Mi stupisce il contegno degli austro-
slavi - aus t r iacamente natura le - stupisce 
il contegno del l 'autor i tà .mili tare i ta l iana, 
ben definito dal noto proclama dell 'ammi-
raglio comandante a Pola. 

« Malgrado fervidi r ipetut i invit i della 
popolazione tutta, i tal iana - malgrado che 
siano accadut i inconvenienti isolati, mal-
grado, è l 'ammiraglio che scrive, si sia man-
cato di r ispetto alla bandiera i tal iana, l 'am-
miraglio Rainer accettò le scuse e non in-
tervenne con le sue forze per un delica-
tissimo riguardo alle Potenze associate. 

« Ieri però improvvisamente giunse e 
prese possesso della ci t tà un reggimento 
serbo. Ciò non mi è . possibile tollerare in 

. verun modo, ne come delegato a prendere 
possesso di quelle località in nome degli 
alleati e degli S ta t i Uniti , nè come rap^ 
presentante delle forze i ta l iane». 

E così finalmente il 20 novembre le no-
stre t ruppe con i contingenti alleati hanno 
occupato Piume, la quale occupazione spie-
ga e scusa il comunicato della Stefani, es-
sere avvenu ta per gravi m o t i v i , di ordine 
pubblico e de terminata non solo dalla ri-
chiesta dei ci t tadini di Fiume, ma anche 
in seguito ad autorevoli premure di perso-
naggi stranieri. • 
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Meno m a l e che - agg iunge la Stefani -
l ' ingresso delle t r u p p e a v v e n n e in mezzo, 
a l p iù g r a n d e en tus i a smo della popo laz ione . 

Q u a n t e scuse p r e v e n t i v e , q u a n t e spiega-
zioni, q u a n t e invocaz ion i , a t e s t imon ianze , 
sia p u r e a u t o r e v o l i di s t r a n i e r i ! 

Ma non b a s t a v a i n v o c a r e l ' a r t i co lo 4 
d e l l ' a r m i s t i z i o ? Ison b a s t a v a s o p r a t t u t t o la 
t u t e l a del pres t ig io d e l l ' I t a l i a v i t t o r i o s a ? 
P e r c h è , b a d i a m o , si t r a t t a v a di Ot tempe-
r a r e ad u n so lenne m a n d a t o confe r i to al-
l ' I t a l i a dagl i s tess i Al lea t i , c h i a r a m e n t e de-
t e r m i n a t o ne l l ' a r t i co lo 4 de l l ' a rmis t i z io , si 
t r a t t a v a , i n s o m m a , n o n solo di u n d i r i t to , 
m a di un dove re per l ' I t a l i a di i n t e r v e n i r e 
p r o n t a m e n t e in F i u m e ; si t r a t t a v a , final-
men te , di s b a r c a r e t r u p p e i t a l i ane , a sa lva-
g u a r d i a di c i t t a d i n i i t a l i an i di que l la F i u m e , 
e s t r e m o b a l u a r d o del la c iv i l t à l a t i n a ; di 
quel la F i u m e , il cui r a p p r e s e n t a n t e , recan-
dosi in pio pe l legr inaggio a R o m a , a f a r e 
solenne g i u r a m e n t o di f ede l t à in Campido-
glio, p a s s a v a p r i m a da Venezia per r iaffer-
mare , p a r l a n d o con quel s indaco nel pu ro , 
c o m u n e d i a l e t t o v e n e t o la c o m u n a n z a pe-
renne e i m m o r t a l e di ideale e di a m o r e di 
s t i r pe ! 

Si t r a t t a v a , s o p r a t u t t o , di non s v a l u t a r e 
la v i t t o r i a de l l ' I t a l i a , di non m e n o m a r e il 
p res t ig io de l l ' I t a l i a v i t t o r i o sa d a v a n t i ai ne-
mici, d a v a n t i agli amici , d a v a n t i ai f r a t e l l i 
i r r eden t i ! 

L ' I n g h i l t e r r a ha g i u s t a m e n t e p re t e so che 
le 70 n a v i t edesche si r ecasse ro con t u t t i i 
loro m a r i n a i , con t u t t i i loro ammirag l i , con 
t u t t e le loro b a n d i e r e a consegnars i umil-
m e n t e in so lenne cor teo , p r e s e n t e il Re, per 
r i a f f e r m a r e n e l l ' a t t o solenne la sconf ì t t a 
p r o p r i a , e la n u o v a e p iù g r a n d e s ignor ia 
dei m a r i a l l ' an t i c a r iva le . 

E l ' I t a l i a , che ha , con la b a t t a g l i a ro-
m a n a di V i t to r io Vene to , v e r a m e n t e b a t -
t a g l i a r o m a n a , a n n i e n t a t o uno degli eser-
ci t i p iù p o t e n t i del m o n d o , come h a sc r i t t o 
ne l suo bo l l e t t i no im:mortale il genera le 
Diaz , e d i s t r u t t o la secolare m o n a r c h i a de-
gli A b s b u r g o e deciso del la gue r ra , p a r e quas i 
si ve rgogn i e d o m a n d i scuse a d e s t r a e a 
s in i s t ra , a d amic i ed a nemici , per s b a r c a r e 
a l cune dec ine di so lda t i i t a l i an i a t u t e l a r e 
l ' o rd ine pubb l i co di u n a c i t t à i t a l i a n a ! 

Che è a v v e n u t o delle n a v i a u s t r i a c h e 
che, secondo l ' a rmis t i z io , d o v e v a n o con-
segnars i nel p o r t o di Venezia ? • 

L a consegna delle n a v i a u s t r i a c h e al-
l ' I t a l i a sa rà a n c h e a v v e n u t a in qua l che 
m o d o , m a p e r c h è d iminu i r e il va lo re mili-
t a r e e mora l e di ques to g r a n d e f a t t o , non 

d icendolo , non a n n u n c i a n d o l o so lennemente 
a l m o n d o ? 

R i c o r d i a m o il t r u c c o della cessione della 
flotta a u s t r i a c a a l la J u g o s l a v i a 

Mol t i h a n n o riso in I t a l i a . P e n s i a m o 
invece , s ignori , che ques to è s t a t o u n colpo 
m a e s t r o , u n a f r ecc i a a v v e l e n a t a di raff i -
n a t a ps icologia d e l l ' A u s t r i a m o r e n t e , è 
s t a t o v e r a m e n t e il c a n t o del c igno del l 'Au-
s t r i a m o r e n t e . R i d e r e si p o t e v a a n c o r a , 
m a q u a n d o si fosse a v u t o il coraggio del la 
p r o n t a energia di spezzare sub i to inglese-
mente l ' i n d e g n a c o m m e d i a . I n v e c e la inde-
gna c o m m e d i a è d u r a t a mol t i , t r o p p i giorni , 
e non s a p p i a m o v e r a m e n t e se non d u r i an-
cora . P e n s i a m o che ma le ha f a t t o e f a q u e s t a 
c o m m e d i a a l p res t ig io d e l l ' I t a l i a . N a p o -
leone, q u a n d o vol le cor reggere l ' e r ro re , i r re-
p a r a b i l e e r rore , di C a m p o f o r m i o , per cui si 
d a v a la D a l m a z i a a l l 'Aus t r i a , e con ciò si 
f a c e v a de l l 'Aus t r i a u n a p o t e n z a m a r i n a r a , 
per ico los iss ima nei secoli a l l ' I t a l i a ed al-
l ' E u r o p a , fece d i s t r u g g e r e i b r u c i a r e t u t t e 
le n a v i di Venezia . Ma poch i a n n i dopo 
l ' A u s t r i a a v e v a u n a flotta, e r e s t a v a per un 
secolo p o t e n z a m a r i t t i m a a n o s t r o d a n n o . 

Si r i p e t e r à l ' e r r o r e f a t a l e a p r o p o s i t o 
del la J u g o s l a v i a ? - • 

Signori , b i sogna r i sa l i re a l la causa di 
t u t t i i mal i , e ques ta causa e n e r g i c a m e n t e 
s o p p r i m e r e ne l l ' in te resse nos t ro , ne l l ' i n t e -
resse degli a l lea t i . 

Ora , la causa di t u t t i i mal i è il Consi-
glio naz iona l e j ugos l avo di Z a g a b r i a , ve ro 
e p r o p r i o m a n d a t a r i o del vecch io nemico, 
e rede de l l 'Aus t r i a s o p r a v v i v e n t e ! 

I l Consiglio di Z a g a b r i a l a v o r a c o n t r o i 
p i ù l eg i t t imi e p r o f o n d i in te ress i e d i r i t t i 
d e l l ' I t a l i a e d e l l ' I n t e s a . B i sogna d i f ende re 
le condiz ion i essenziali , f o n d a m e n t a l i del la 
v i t a e d e l l ' a v v e n i r e del la P a t r i a : b i sogna 
d i fender s i c o n t r o t u t t e le ins idie del nemico 
s o p r a v v i v e n t e b i sogna d e n u n z i a r e agli al-
lea t i e - a l m o n d o , a l t a m e n t e , f o r t e m e n t e 
ques to g r a n d e per icolo; b i sogna , c o n f o r m e 
alle prec ise condiz ioni de l l ' a rmis t iz io , e per 
n o n t r a d i r e le rag ion i del la g u e r r a e i di-
r i t t i del la v i t t o r i a , che l ' I n t e s a p r e n d a ener-
gici, sollecit i , a d e g u a t i p r o v v e d i m e n t i , non 
r i f u g g e n d o n e m m e n o da i p iù rad ica l i , qua-
lora si m o s t r a s s e r o ind i spensab i l i , c o n t r o 
l ' az ione a u s t r i a c a del Consiglio di Zagab r i a 
(Approvazioni). I l qua le Consiglio, è no to r io , 
f u compl ice de l l 'Aus t r i a , q u a n d o essa, nel 
m o m e n t o in cui i suoi p l en ipo t enz i a r i fir-
m a v a n o il t r a t t a t o di a rmis t iz io , t e n t a v a di 
s o t t r a r s i a u n a delle p r inc ipa l i condiz ioni 
de l l ' a rmis t i z io stesso e di s a lva re la flotta. 
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La complicità dei membri del Consiglio 
4 i Zagabria nella cessione della flotta au-
s t r iaca , è consegnata alla storia da nn do-
cumento pubbl icato recentemente dalla Ste-
fani (Approvazioni). J '( 

Nel Consiglio di Zagabria sopravvive 
dunque l 'Austr ia degli Absburgo. Non ba-
sta cambiare nome per sot t rars i alle con-
seguenze della sconfit ta, anzi la sconfì t ta 
mutare in v i t tor ia ! 

Ora, o signori, spe t t a specialmente al-
l ' I t a l i a il compito di r ichiamare l ' a t ten-
zione degli al leati più lontani e d i s t r a t t i 
da a l t re cure, sul t an to grave pericolo di 
Zagabria; e questo l ' I ta l ia deve fa re senza 
falsi pudori , senza timidezze inoppor tune , 
ma f rancamente , nella coscienza del suo do-
vere e anche del suo dir i t to ! 

Perchè quando l 'Austr ia , pr ima di scom-
parire dalla storia, ideava di consegnare la 
flotta e il potere ai Consigli provinciali , ciò , 
faceva, sia per met tere 1' In tesa e sopra-
t u t t o l ' I t a l ia contro i nuovi Governi e con 
ciò t en t a r di t u rba re i r appor t i del l ' I ta l ia 
con gli alleati, sia per sopravvivere nella 
f u t u r a Jugoslavia , questa p lasmando nel 
pensiero e nei metodi essenzialmente au-
striaci, così come un giorno l ' aveva ideata 
l 'Arciduca Fe rd inando - al fine di contra-
stare ai legitt imi e vi tal i interessi dell ' In-
tesa e del l ' I ta l ia nell 'Adriat ico, e quindi nel 
-Mediterraneo. 

I l Consiglio di Zagabria, non solo non 
sa mantenere l 'ordine nei paesi che pre-
tende di governare, ma l 'ordine pubblico 
in t u t t i i modi cerca di tu rbare , commet-
tendo a t t i di grande violenza, di cont inua 
prepotenza. 

I l primo a t to del Consiglio di Zagabr ia 
fu di fo rmare un Governo provvisorio in 
Spa la to , il quale fin dal 30 o t tobre (nota-
telo, o signori) si impossessava degli affari 
della provincia col beneplaci to delle Auto-
r i t à austr iache, s ' intende, e sotto i loro 
auspici. E questo sot togoverno di Spala to 
esplica da allora la sua a t t i v i t à special-
mente ca lunniando l ' I ta l ia , con una propa-
ganda f a t t a sop ra tu t to in Inghi l ter ra , in 
Francia , in America, fac i l i ta ta ovunque da-
gli ant ichi e nuovi Comitat i jugoslavi, e 
terrorizzando gli i tal iani della Dalmazia, 
pr ivandoli perfino di quelle guarentigie ci-
vili e umane, di cui pure godet tero sot to 
l 'Austria. (Approvazioni). 

La tesi del sot togoverno di Spala to è 
«che la situazione sia m u t a t a con la presa 
«li possesso da pa r te sua delle ammini-
s t raz ioni s ta ta l i e provincial i in Dalma-1347 

zia, pr ima dell 'armist izio - e perciò so-
stiene che le condizioni dell 'armistizio non 
possono applicarsi da l l ' I t a l i a alla Dalmazia , 
e contro la nos t ra occupazione solenne-
mente pro tes ta . 

Questa tesi, per quan to assurda e ridi-
cola - t e s t i m o n i a l 'onorevole Ghiglianovich, 
il nobile depu ta to di Zara, il cui pensiero 
si onora di por ta re in quest 'Aula - ha f a t t o 
breccia sui funzionar i del paese e quindi 
pe r tu rba l 'ordine pubblico a danno dei no-
stri interessi 

E così, invece di calmare quelle popola-
zioni, si crea inconsul tamente uno s ta to di 
incertezza e di perplessi tà, che viene di 
continuo aggrava to dal Governo di Spa-
lato con la pubblicazione di te legrammi 
falsi, per esempio di questo tenore : « L ' In-
tesa ha riconosciuto come alleato lo S ta to 
Jugoslavo - ha r iconosciuta la sua marina, 
e la sua b a n d i e r a » . 

L ' a t t ua l e groviglio della situazione am-
minis t ra t iva è accresciuto e aggravato dal 
f a t t o che t a n t o le au to r i t à provincial i del-
l 'ex-Stato austr iaco - aggiunge il Ghiglia-
novich - quanto la Giunta provinciale, or-
gano esecutivo della Dieta da lmata - resi-
denti a Zara - eserci tavano ed esercitano 
ancora le r ispet t ive loro funzioni sull ' in-
t e r a Dalmazia . 

Quindi avviene la falsa, disastrosa si-
tuaz ione della esistenza in Zara di due Go-
verni - uno per i t e r r i to r i compresi nell 'ar-
mistizio - fino a Capo Planea - l 'a l t ro per 
i t e r r i to r i da Capo Planea a CattarOs 

Bisogna dunque che questa . pericolosa 
anormal i tà amminis t ra t iva , che danneg-
gia gravemente la popolazione da lmata , 
sia p ron t amen te to l ta , per evidenti ragioni -
di ordine pubblico e amminis t ra t ivo ; bi-
sogna che t u t t a la Dalmazia, che sot to 
l 'Austr ia , da Arbe a Cat taro , fo rmava una 
precisa uni tà amminis t ra t iva , venga occu-
p a t a dal l ' In tesa . 

Ancora v ' ha di più. 
La Imper i a i Eegia gendarmeria austr ia-

ca che funz ionava in Dalmazia, oggi rit i-
ra tas i al l ' interno, è alle dipendenze dei Go-
verni di Zagabria e di Spalato. 

Ora rif lettete, ammonisce il Ghiglianovic, 
che l 'Aust r ia ha sguinzagliato in Dalmazia 
numerose masse di soldat i a f famat i che ai 
colori austr iaci hanno sosti tui to la coc-
carda jugo-slava. 

Rif let tete che migliaia di prigionieri t r a -
versano la Dalmazia per to rna re in pa t r i a . 
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Riflettete d ie molta gente è venuta , an-
che a rmata , dalla Croazia e scòrazza la 
Dalmazia fino dal tempo precedente l 'ar-
mistizio. 

Rif let tete clie non è escluso il pericolo 
clie t r uppe serbe possano dalla Bosnia e da 
Spalato, ove già comparvèro, fare delle in-
cursioni nelle zone occupate dal l ' I ta l ia . 

E pensate se non sia necessaria e urgente-
l'occupazio-ne integrale della Dalmazia da 
par te del l ' Intesa. • 

La quale occupazione darà modo di ri-
fornire prontamente dei viveri necessari 
quelle povere popolazioni, s t remate dalla 
lunga guerra, e darà modo ancora di por 
mano allo studio, es t remamente t urgente, 
di t u t t e quelle molteplici complesse que-
stioni di cara t tere economico, alle quali è 
s t re t tamente connesso il r iordinamento della 
vita della nobilissima regione. 

E infine badiamo che per la nostra inerzia 
non venga falsato e misconosciuto, a danno 
della Dalmazia, a danno dell ' I tal ia , perchè 
t an to è necessaria l ' I ta l ia alla Dalmazia; 
per non morire spir i tualmente, quanto è 
necessaria la Dalmazia alla sicurezza del-
l 'avvenire dell ' I tal ia . ' 

Badiamo non venga disconosciuto a danno 
del l ' I tal ia quel grande principio animatore 
del l ' Intesa nella lunga sanguinosa lot ta di 
questi anni. 

La nazionali tà non consiste nella st irpe 
e nella lingua - che sono elementi-indizi, 
come li diceva Mazzini - della nazionali tà , 
ma non ne costituiscono l'essenza. Altri-
menti l 'Alsazia sarebbe tedesca, il Por to-
gallo spagnuolo, la Svizzera con qua t t ro 
stirpi, par lant i qua t t ro lingué, non avrebbe 
senso. VV^: : - . • ; ; ...-v.;1-- ^ -

La scuola i ta l iana, da Mazzini a Ma-
miani, a Mancini, afferma la prevalenza dei 
f a t to r i morali: costume, storia, tradizione, 
diri t to, religione, isti tuzione. E allora come 
possono i tal iani misconoscere l ' i t a l i an i t à 
della Dalmazia, provincia in te ramente ita-
liana per parentela geografica, per fratel-
lanza di popolo, non mai in te r ro t ta nei se-
coli, come afferma Vincenzo Gioberti, della • 
Dalmazia per millenni pa r te viva ed es--
senziale della storia e della potenza di Roma ' 
e di Venezia ! ' : . r 

Per Mazzini, come per Mancini i f a t to r i 
fisici e spiri tuali nemmeno bas tano : essi 
sono come inerte materia capace di vivere; 
ma in cui non fu ispirato ancora il soffio 
della v i ta . 

Questo spirito vitale - dice Mancini -

questo divino complemento dell'essere di 
una nazione, questo principio della sua vi-
tale esistenza consiste nella coscienza della 
nazionali tà, nel sentimento che la nazione 
acquista in sè medesima e che la rende ca-
pace di costituirsi al di dentro e di mani-
festarsi al di fuori . * 

Mazzini definisce chiaramente l'essenza 
della nazionali tà, che consiste sopra t tu t to 
negli elementi etici, così formulat i : I o mis-
sione speciale per il comim fine umanitario; 
2° coscienza di questa missione, ossia co-
scienza della propria nazionali tà . 

Ora, misura ta al concetto .mazziniano, 
quale pa r te del mondo può van ta re una 
missione speciale per il co mail fine umani-
tar io più chiara, certa, ant ica della Dal-
mazia, an temura le classico millenario di 

' Roma e di Venezia; ba luardo vivo e ope-
ran te nei secoli della civiltà la t ina ed eu-
ropea contro i barbar i d'Oriente? 

E ugualmente certa antica perenne si 
manifesta nei secoli la coscienza nei dal-

, mat i di questa missione storica e spiri-
tuale - la coscienza della loro nazionalità 
i tal iana. • • ^ 

Dal grido di dolore latino e cristiano 
del vescovo da lmata contro i visigoti,, 
primi profanator i della Dalmazia e di Roma,, 
dall 'opera insigne degli umanisti i di Traù, 
dallo spirito r innovatore del La ureana, 
maestro del Bramante , al l 'al ta mente e al 
gran cuore di pensatore e pa t r io ta di Nic-
colo Tommaseo, alle centinaia di giovani 
dalmat i combat tent i nei nostro esercito per 
l ' I ta l ia , al sacrifizio eroico di Rismondo,. 
ci t tadino di Spalato , sempre viva è nei 
-secoli la coscienza i ta l iana dei dalmati!" 
(Vive approvazioni). E per questi nostri 
fratelli^ l ' I ta l ia è, come per Mazzini, vera-
mente una religione, e l 'amore di patr ia as-
sume forme supremamente ideali e quasi 
religiose. ; • '' 

Come cento anni fa, quando per la colpa 
fa ta le di Napoleone, la Dalmazia fu stac-
cata per la pr ima volta , dopo, mille a n n i 
di storia comune, da Venezia e. da ta all'Au-
stria, avvenne che il popolo portasse, pian-
gente, in pia processione le bandiere della 
pa t r ia , e le deponesse, in segno ,di fede, 
sugli a l tar i di Dio, così, nello stesso spi-
rito, il popolo dalmat-a ha accolto in gi-
nocchio pregante Dio, i marinai d ' I t a l i a 
l iberatori ! ' 

Per qua t t ro anni l ' In tesa ha det to che-
la nostra v i t tor ia sarebbe s ta ta giustizia 
anche per i vinti . Sia dunque giustizia an-
che per i vinti , anche per i tedeschi, a n c h e 
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per gli ungheresi, anche per i croati," mar-
toriatori per un lungo anno della dolce 
terra Veneta, ma sia giustizia anche per 
l ' I talia vittoriosa! v 

La Dalmazia, liberata dal giogo degli 
Absburgo, non deve oggi cadere in una 
nuova servitù, peggiore dell 'antica! (Vive 
approvazioni — Applausi — Molte congratu-
lazioni Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Storoni, sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli Amici Venceslao, Ciacci, Teo-
dori, Sipari, Zaccagnino, Giaracà, Medici, 
Camera, Tinozzi, Lombardi, Spetrino, Ca-
magna, Cannavina, Co.dacci-Pisanelli, Amici 
Giovanni, Delle Piane, Montresor, Pietra-
valle, Albanese, Fumarola, Abisso, Ciriani, 
Guglielmi^ De Auiicis, Drago, Dentice, Bru-
nelli, Libertini Gesualdo, Parodi, Saraceni, 
Agnesi, Cofugno, Buonvino, Capitario, For-
nari, Bertini, Riccio, Finocchiaro-Aprile, 
Artom, Soderini, Toscanelli, Sanjust, Ve-
roni, Credaro, Leone, Ciccarone, Rindone, 
Albertelli, Padulli, Federzoni, Lucci, Brez-
zi, Curreno, Manna, Solidati-Tiburzi, Lan-
ducci, Beltrami, Savio, Germi, Malcangi, 
Fa listini, Pacetti , Restivo, Ci.carelli, Ro-
berti, Gazelli, Patrizi, Pala, La Pegna, Vi-
gli olo, Vigna, Scialoja, Lo Presti, Rattone, 
Serra, Mondello, Torre, Caso, Sitta, Ca-
sciani , Manfredi, Callaini, Abbruzzese , 
Theo doli, Bianchi Vincenzo. 

« La Camera rammenta al Governo come 
molte regioni d'Italia attendono il loro ri-
sorgimento economico e la loro elevazione 
intellettuale dalla costruzione di ferrovie, 
che attualmente sarebbe anche mezzo prov-
vido e fecondo d'impiego di mano d'opera. 

« E confida che il "Governo vorrà senza 
indugio ed in modo adeguato aumentar© 
il sussidio chilometrico per la costruzione 
e l'esercizio delle ferrovie da concedersi al-
l'industria privata, che era già insufficiente 
prima della, guerra ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Storoni 
ha facoltà di svolgerlo. 

STORONI. Dirò poche paròle per ri-
spondere alla fiducia dimostratami dai col-
leghi che hanno voluto sottoscrivere il mio 
ordine del giorno, il cui numero dimostra 
l'importanza che l'Assemblea annette al 
problema. 

che l'importanza sia grandissima non 

è da dubitare. La guerra ha moltiplicato i 
contatti ; ha reso più frequenti gli scambi ; 
ha abituato a viaggiare. Ora non è ammis-
sibile che, nel periodo successivo, vi siano 
paesi lontani cinquanta o sessanta chilo-
metri-dalia più vicina stazione ferroviaria. 

Noi ignoriamo fino a che punto il Go-
verno sia disposto ad addivenire alla co-
struzione di nuove linee ferroviarie in eco-
nomia o direttamente. Se il Governo ha 
questa intenzione ne siamo lietissimi per-
chè sarà tanto di risparmiato. Ma se nelle 
intenzioni del Governo ci fosse di limitare 
le costruzioni alle sole ferrovie d'interesse 
nazionale, occorre che esso si metta risolu-
tamente sulla via di .aumentare i sussidi 
chilometrici. 

Bas ta una sola considerazione. Fin da 
prima della guerra vi erano migliaia di chi-
lometri di linee ferroviarie concesse all'in-
dustria privata. Tutto era pronto; i pro-
getti tecnici e finanziari erano allestiti; i 
contratti preparati, le concessioni già date; 
ma non si trovavano i mezzi per- iniziare i 
lavori ; e poiché il capitale abbondava e il 
denaro non ha mai rifuggito dagli impieghi 
lucrosi, a tale inerzia non può attribuirsi 
che una causa, quella dell'insufficienza del 
sussidio chilometrico. 

Ora non occorre davvero dimostrare 
che quello che era insufficiente nel 19Í3' e 
nel 1914 oggi non rappresenta nemmeno la 
cinquantesima parte di quello che è neces-
sario spendere per la costruzione di una 
linea ferroviaria, dato l'aumento del prezzo 
dei materiali e dei salari. 

Quindi se sul serio si vuole che i voti 
di tante popolazioni siano soddisfatti, se 
sul serio si vuole che la mano d'opera trovi 
un largo e fecondo impiego, e che non so-
lamente la classe operaia,ma anche quei-bra-
vissimi giovani assistenti e ingegneri che tor-
nano dalla zona di guerra abbiano occu-
pazione, occorre che il Governo si metta 
decisamente sulla via dell'aumento del sus-
sidio per le costruzioni. 

So che il ministro dei lavori pubblici ha 
nominato una Commissione, la quale si sta 
occupando per un caso speciale e partico-
lare di questo elevamento di sussidio reso 
necessario dalle mutate condizioni del mer-
cato. 

Ciò -non basta. È necessario affrontare 
subito il problema in tut ta la sua inte-
rezza, in modo da potere adottare una ri-
soluzione comune a tutt i i casi da appli-
carsi senza indugio e senza troppo sottili 
distinzioni. Quello'che la Commissione sug-
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gerisce per le ferrovie calabro-lucane potrà 
essere norma e criterio "per le altre ; ma non 
norma e criterio da rimettersi per l 'applica-
zione ad altre Commissioni, bensì da tra-
dursi in un provvedimento legislativo di 
carat tere generale. 

I l ministro che tanto interesse e tanto 
fervore patriott ico ha messo nelle opere 
di guerra, sono certo ne porterà al tret -
tanto nelle opere di pace che servono alla 
realizzazione di quello che il valore dei 
nostri soldati ha compiuto, e spenderà tu t ta 
la sua energia e tu t ta la sua at t iv i tà perchè 
il problema sia adeguatamente risoluto. 

Quello che ho detto per le ferrovie vale 
naturalmente per le t tamvie , delle quali del 
resto mi consta che altri valorosi colleghi 
si occuperanno con particolare competenza. 

Qualche cosa di più bisogna invece dire 
per le linee automobilistiche. Tutt i sanno 
che l 'apertura delle linee automobilistiche 
ha assomigliato a una specie d'infusione 
di sangue nuovo e giovane in arterie 
vecchie minacciate di sclerosi. Vie dimen-
t icate si sono di nuovo animate ; traffici 
abbandonati da anni ed anni hanno ripreso 
vita e vigore. Nuovi commerci si sono av-
viati . Borghi e villaggi, spesso anche c i t tà 
xChe sembravano perduti nell ' isolamento 
sono tornat i o venuti a contat to con la ci-
viltà. -Tutto ciò per effetto della apertura 
all'esercizio di nuove linee automobilisti-
che. I vantaggi che esse hanno reso ai paesi 
di montagna, specialmente dove l 'accesso 
per ferrovia o a mezzo delle tramvie è impos-
sibile, sono -stati incalcolabili . Ora dal 1914 in 
poi nuove linee automobilistiche non hanno 
potuto essere concesse, e devo riconoscere per 
la ver i tà che il Governo si è trovato di fronte 
ad ostacoli assolutamente insuperabili. Man-
cavano le macchine, requisite per i bisogni 
dell 'esercito, nel primo periodo di guerra; 
mancava nel secondo periodo la benzina; e 
quindi era impossibile fare od at tuare nuove 
concessioni; anzi antiche linee automobi-
listiche fiorenti, che avevano dato ottimi 
risultati , hanno dovuto ridurre l'esercizio 

.per gli imbarazzi grandissimi in cui versa-
vano le imprese e anche il Governo per 
aiutarle. Queste difficoltà se non sono ces-
sate stanno per cessare. I l fronte non as-
sorbisce più quell 'enorme quanti tà di ben-
zina che doveva necessariamente consumare 
nel periodo precedente.. . 

P E T E I L L O . Gli ufficiali devono andare 
ancora molto tempo in automobile ! Tutte 
le Commissioni scorazzano in automobile. 
(Commenti). 

S T O R O N L Nel frat tempo i disagi e gli 
inconvenienti sono stati gravissimi. So di 
casi pietosissimi di soldati, reduci dalle 
trincee, che dopo scesi alla stazione, stanchi 
di due o tre giorni di t radot ta , per giungere 
al loro paese hanno dovuto percorrere dieci 
o quindici chilometri a piedi... 

S A L O M O N E . In Bas i l icata ne hanno 
dovuti percorrere anche o t tanta ! (Com-
menti). . .. 

S T O R O N L . . . so di casi di soldati che a-
vrebbero potuto passare alcuni giorni di più 
presso le loro famiglie, presso i genitori, 
presso la moglie malata , ed hanno dovuto 
privarsi di questa gioia, perchè non hanno 
potuto trovar modo nel loro paese di es-
sere trasportat i céleremente fino alla prima 
stazione ferroviaria. Xe l mio collegio si eb-
bero tre soldati morti sotto una valanga 
di neve, appunto perchè, non facendo ser-
vizio gli automobili, vollero affrontare di 
notte il viaggio a piedi e per abbreviarlo non 
esitarono a transi tare per vie pericolose. 

Tut to questo è ormai fortunatamente 
trascorso, e quello che occorre è riparare 
immediatamente, convocando al più presto 
possibile la Commissione graduatrice, per-
chè nuove linee siano istituite e si restituisca 
a quelle esistenti tu t ta la loro efficenza. 

I l passato non dà però troppo bene a 
sperare. 

Per esempio, è accaduto un fatto che 
merita di essere segnalato all 'onorevole mi-
nistro perchè voglia richiamare i suoi fun-
zionari a una maggiore sollecitudine. Un 
decreto luogotenenziale della fine del 1917, 
se non erro, stabiliva, in conseguenza del-
l 'aumento del prezzo della benzina e di 
tut t i gli altri materiali , che ai concessio-
nari, che spesso sono consorzi di comuni, 
si dovesse un aumento di sussidio chilome-
trico, un aumento di sussidio per il servizio 
postale e un aumento di tariffa pel servi-
zio dei viaggiatori e delle merci. I l primo 
aumento doveva decorrere dalla data della 
domanda, e anche il secondo, ma il terzo na-
turalmente non poteva decorrere che dal 
giorno dell 'accoglimento della domanda. 
Orbene, vi sono domande presentate da pa-
recchio tempo e sulle quali ancora non si 
è provveduto ; nè il concessionario mai più 
potrà avere quello ch^ gli spettava, perchè 
non potrà applicare ai viaggiatori, che 
hanno compiuto da tanto tempo il loro 
viaggio, l 'aumento che gli verrà, se verrà; 
un giorno concesso. 

Del danno subito dai concessionari a me 
importerebbe poco o niente. Ma le condi-
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zioni diffìcili.fatte agli, esercenti si riflettono 
sul buon andamento del servizio; t n t to il 
movimento, dei traffici ne subisce le conse-
guenze ; e la vita di molte regioni ne è come 
paralizzata. 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà por-
tare la sua attenzione su questo problema, 
e risolverlo con sollecitudine e con energia. 

Su di un 'a l t ra questione mi interessa di 
richiamare l 'attenzione del Governo, e m'in-
teressa |inclie come presidente della Lega 
nazionale f ra le famiglie dei prigionièri. Io 
so benissimo, perchè il ministro della guerra 
me lo ha espostò, il gravissimo imbarazzo 
in cui il Governo si è t rovato per il modo 
©ome è avvenuta la restituzione dei pri-
gionieri e debbo riconoscere che si è fkt-
to il possibile per t rasportare , sistemare 
e collocare al più presto i r impatr iat i , 
vincendo difficoltà che nei primi gior-
ni sembravano insuperabili. Ma so anche 
che si t r a t t a v a di gente che aveva sofferto 
per molti mesi, alcuni anche da t re anni, 
t u t t e le tor ture fìsiche e morali possibili, 
gente esasperata dal t r a t t amento subito in 
Austria, e per le traversie che aveva do-
vuto incontrare nel r i tornare in patr ia , 
gente, che sperava di t rovare un'accoglienza 
che non ha avuto. So che si ha da fare 
con famiglie che molte volte a t tendono da 
mesi e mesi qualche notizia dei loro cari, 
famiglie che credevano dilrvere oramai toc-
cato finalmente il termine delle loro trepi-
dazioni e delle loro ansie, che contavano 
le ore ed i minuti che li separavano dal 
momento in cui avrebbero potuto rivedere 
ed abbracciare i loro cari. Ebbene, questi 
uomini e le loro famiglie a t tendono ancora 
l ' is tante sospirato : anzi molte di queste fa-
miglie non hanno più avuto comunicazione 
di sorta : ignorano se la cessazione delle osti-
lità ha significato per i loro figliuoli la li-
berazione o la morte. 

Si renda conto, onorevole ministro, di 
questa particolarissima situazione di uo-
mini e di animi, che rende urgentissimo 
provvedere al più presto. 

Comprendo che è grande la difficoltà dei 
t rasport i : or bene si sospendano un po' le t ra-
dotte. Se ai soldati che devono andare in 
licenza si dirà che questo loro piccolo sacri-
fizio è necessario perchè quei poveri pri-
gionieri che hanno tan to sofferto possano 
riabbra-cciare le loro famiglie, non dubiti, 
onorevole ministro, che i soldati che hanno 

* dato t an te prove di generosità sarannojbene 
disposti, saranno anzi lieti di rendere questo 
benefizio ai loro disgraziati fratelli. 

Ma v'è qualcuno più sventurato dei pri-
gionieri che sono nei campi di raccolta e 
che prima o poi torneranno alle loro case 
e nelle loro famiglie e sono i parent i che 
da anni non hanno notizie dei loro cari e 
ne ignorano la sorte. 

Lo so, l 'armistizio non è la "pace, ma rni 
pàre che con un po' di buona volontà si 
possano ormai appurare le sorti degli in±K 
niti dispersi, per i quali sopravvive tu t t av ia 
qualche speranza. 

Ancora. Molti prigionieri, da tre o quat-
tro mesi, non rispondono più, mentre si sa 
che erano nei campi di concentramento e 
che stavano bene. Dica il ministro quali 
campi di concentramento ancora riman-
gono, quali sono disciolti, per quale via i 
prigionieri sono avviat i e per quale ritor-
neranno. Saranno tu t t e notizie-benefiche, 
t an to balsamo che lenirà i dolori di quelle 
povere famiglie. 

Ogni comunicato Stefani o della Croce 
Rossa mi ha por ta to una quant i tà di bene-
dizioni e di lettere commoventi di famiglie 
che ringraziano della pochissima opera che 
ho potu to spiegare. Sia dunque largo di 
notizie anche lei, onorevole ministro : ormai 
non ci sono segreti per nessuno. 

Qualche parola debbo aggiungere a pro-
posito del cambio della moneta austriaca 
che possiedono i prigionieri. ' Ho intese le 
giustissime osservazioni, fondate dal punto 
di vista giuridico ed economico, del mini-
stro del tesoro. Ma quello che è giusto per 
il resto non è giusto per la moneta austriaca 
che possiedono i nostri soldati, perchè hanno 
ricevuto in moneta austriaca quello che 
avrebbero dovuto avere in moneta i ta l iana: 

"Ed il Tesoro quando farà i suoi conti 
calcolerà lo stipendio ad essi pagato in 
moneta austriaca come se lo avessero rice-
vuto in moneta italiana. C'è«di più. Alcuni 
ufficiali si t rovano nelle condizioni di essere 
in debito di metà dello stipendio col tesoro 
dello Stato, perchè questa metà è s tata 
corrisposta alle famiglie che versavano ili 
condizioni miserabili. E questo debito do-
vranno pagare in moneta italiana, mentre 
essi hanno in mano una moneta che vale 
il 30 per cento. Comprendo i dubbii e le 
preoccupazioni del Ministero di non creare 
un precedente pericoloso, perchè se si co-
mincia a riconoscere che la moneta au-
striaca, che è in mano degli ufficiali, può 

.essere cambiata con moneta italiana alla 
pari, si può arr ivare a quelle gravi conse-
guenze che l 'onorevole ministro -del tesoro 
poco fa ha detto di volere assolutamente 
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evitare. Ma ci può essere (non sono io che ' 
lo devo suggerire al Governo) ci può essere 
una via di conciliazione per aiutare questi 
ufficiali, che hanno economizzato chissà con 
quali sacrifìci, sottoponendosi ad incredibili 
privazioni, quel po' di denaro che veniva 
loro corrisposto, dal Governo austriaco 
mentre erano prigionieri, e che venuti in Ita-
lia non hanno potuto prendere il biglietto 
ferroviario nè comprare il pane. Ci sono 
stat i soldati e ufficiali che non hanno man-
giato per due giorni, nè potuto salire in 
ferrovia, perchè non avevano neppure un 
soldo di conio, i tal iano. È una condizione 
tristissima f a t t a a gente che ha sofferto 
per la patr ia . Non bisogna dimenticare che 
f ra questi prigionieri ci sono gli eroi del 
Cengio, del Monte Santo, del S. Gabriele, 
della Bainsizza. Anche Cesare Bat t is t i -
la figura più alta forse della nostra guerra -
cadde vivo nelle mani nemiche. L'essere 
caduto prigioniero non può dunque per se 
solo valere come motivo di diffidenza o 
peggio ancora di disprezzo. E ai nostri sol-
dati, reduci dalla cat t ivi tà , occorre di an-
dare incontro con at to d'amore. 

Ho letto or ora in un giornale che nel 
Belgio eroico i nostri prigionieri hanno tro-
va to la più amorevole assistenza ed i più 
f ra te rn i aiuti. La stessa cosa disgraziata-
mente non è po tu ta avvenire per la maggior 
par te dei nostri soldati, allorché hanno 
varcato il confine della patr ia che da tan to 
tempo desideravano di rivedere e che do-
veva essere per loro come la terra promessa. 
Faccia il Governo che questo doloroso pe-
riodo sia dimenticato e vada anche per 
questa occasione e per questa ragione il 
nostro saluto ed il nostro augurio al Belgio 
gentile, quanto for te e glorioso. {Applausi — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cotugno: 

« La Camera invita il Governo a dare prin-
cipio immediato di esecuzione alle t an te ri-
petute promesse in favore del Mezzogiorno, 
t ra le quali primeggiano quelle per la via-
bilità rurale, per il credito agrario, per la 
diffusione della istruzione tecnica, per la 
r iforma dei pat t i colonici, per il doppio 
binàrio Otranto-Bologna, per la sistema-
zione dei porti, per le fognature, per la 
Università a Bari. 

«.Lo invita del pari a provvedere perchè 
dalla smobilitazione bellica siano diretta-' 
mente avvantaggiate l 'agricoltura e le pic-
cole industrie. 

« Lo invita da ultimo a presentare pron-
tamente un progetto di riforma elettorale 
che abbia per fondamento il suffragio uni-
versale, il voto alle donne e lo scrutinio di 
lista per regione o per provincia. 

« E ciò perchè una Camera uscita dal seno 
delle collettività, ormai r innovate dalla 
guerra, possa dare opera energica ed effi-
cace al consolidamento di quello Stato de-
mocratico nazionale che dovrà più e meglio 
avvicinare l 'operaio al capitale, la terra a 
chi la lavora ».. 

Chiedo se questo ordine sia appoggiato. 
(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Cotugno 
ha facoltà di svolgerlo. 

COTUGNO. Dopo le autorevoli parole 
dell 'onorevole presidente del Consiglio che 
ha dichiarato di voler dare esecuzione 
alle r ipetute promesse per il Mezzogiorno, le 
quali ebbero già il consentimento unanime 
della, Camera, ritiro il mio ordine del giorno 
e lo converto in raccomandazione. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell' onorevole Sarrocchi, sottoscritto 
anche , dagli onorevoli Soderini, Sitta, Cot-
tafavi , Benaglio, Guglielmi, Raineri, Pa-
cetti, Sioli-Legnani, Rellini, Ciappi, Otto-
rino Nava, Vinaj, Ciacci, Salvatore Orlando, 
Callaini, Cavina, Mazzolani, Frisoni, Lan-
ducci, Sanarelli, Pomar i , Bertini, Morelli-
Gualtierotti , Paolo Ricci, Gavazza, Cassin, 
Pallastrelli, Theodoli, Monti-Guarnieri, Fac-
chinetti, Martini, Innamorat i , Patr iz i : 

« La Camera - riconoscendo che la mez-
zadria, così come è in uso specialmente in 
Toscana, nell 'Umbria, nelle Marche e nel-
l 'Emilia, costituisce, t ra le forme di asso-
ciazione del capitale e del lavoro, una delle 
più perfet te per l ' impulso alla produzione 
agraria e delle più vantaggiose e rimune-
ratrici per i lavorator i della terra - invita 
il Governo a favorirne coi mezzi più oppor-
tuni la migliore applicazione ; e, in parti-
colar modo, invoca provvedimenti che, da 
un lato, assicurino ai possessori della terra 
l ' aper tura di crediti con lunghi periodi di 
ammortamento, all 'unico e preciso fine di 
agevolare gli appoderamenti e la suddivi-
sione di aziende t roppo vaste e mal pro-
porzionate alle normali 'energie di lavoro 

• delle famiglie coloniche ; e che, dall'altro 
lato, come corrispettivo di queste facilita-
zioni di indole economica, impongano, con 
tu t t e le più possibili e più efficaci sanzioni 
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civili, l 'adempimento del dovere sociale di 
intensificare al massimo grado la produ- E 

zione. 

L'onorevole Sarrocchi non c'è ; s'intende 
vi abbia rinunciato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Dtigoni : . .. / 

« La Camera, 
convinta che la resurrezione econo-

mica del paese consiste sopratutto nel va-
lorizzare le energie del lavoro e nel soppri-
mere con accorti congegni ogni forma di 
infecondo parassitismo ;• 

inv i tac i Governo a seguire una poli-
tica veramente liberale e democratica verso 
le classi lavoratrici mediante larghe prov-
videnze legislative di carattere sociale ; . 

nel campo della produzione e-dei con-
sumi far largo posto all'azione della libera 
cooperazione, lo sviluppo della quale ha 
tanto efficacemente contribuito, durante la 
guerra, a combattere la speculazione pri-
va ta» . •• - * 

Domando se quest'.ordine del giorno sia 
appoggiato. ' ) 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Dugoni 
ha facoltà di svolgerlo. 

DUGONI. Mi duole di non poter ade-
rire all'invito di qualche collega che a no-
me del Governo aveva pregato noi iscritti 
a parlare a rinunziare alla parola. E di-
chiaro subito che se io mi fossi iscritto per 
manifestare il mio pensiero personale, avrei 
certamente aderito al cortesissimo invito. 

Parlo per incarico deferitomi dalla Con-
federazione generale del lavoro, in nome 
dei 300 mila suoi organizzati, a nome della 
Federazione nazionale dei lavoratori della 
terra e della Lega nazionale delle coopera-
tive, che riunisce oltre quattromila coopera-
t ive e qualche milione di soci. 

Devo necessariamente tenere la parola 
per esprimere i voti e i desideri di queste 
organizzazioni operaie che sono tanta parte 
dell'assetto economico del paese, e comun-
que interpretano e difendono con sicura 

• azione i loro associati e indirettamente la 
maggioranza dei cittadini del nostro passe. 

Debbo parlare anche perchè qui deve 
echeggiare la voce autorizzata delle classi 
lavoratrici, in quest'ora nella quale gli uo-
mini del Governo si apprestano col sussidio 
degli organismi tecnici dell'Assemblea legi-
slativa ad incontrare l'avvenire, che fidiamo 

non sia la ripetizione triste e tragica del 
passato, ma sia invece sorriso di tranquillità 
e di vita sicura e gioiosa per tu t t i gli uo~ 
mini, ^ . ' r^v/v c,:. vv v 

Ho ascoltato religiosamente durante 
questi giorni le parole espresse da molti 
oratori delle varie parti della Camera. Da 
tu t t i è uscito il verbo di incoraggiamento 
al Governo per le audaci riforme. Tutti però 
0 quasi, pochi eccettuati, hanno dato a 
questi consigli una intonazióne di com-
penso al soldato che ha la fortuna di. tor-
nare dalla trincea, e i3oehi furono coloro 
1 quali hanno espresso il pensiero che sia 
la rivendicazione dei diritti della classe 
lavoratrice indipendente dal fa t to della 
guerra. È quasi un'azione di patronato, di 
beneficenza, di riconoscenza immediata che 
si vuol dare al soldato che torna dalla 
guerra. 

Orbene noi crediamo invece che l 'opera 
di un Governo che sappia interpetrare 
quello che dalla guerra è espresso e si 
esprime tut t 'ora , debba essere opera com-
pleta di difesa delle rivendicazioni della 
classe lavoratrice. 

Dal banco del Governo l'onorevole Or-
lando, quasi rispondendo ai rimproveri di 
taluni che gli facevano torto di non avere 
espresso un programma di riforme, a nome 
del Governo diceva: Come? non vi.abbiamo 
dato ieri la comunicazione dei provvedi-
menti circa le assicurazioni per la vecchiaia, 
le malattie e gli infortuni f 

Onorevoli signori del Governo, voi meglio 
di me sapete che questa legislazione so'ciale 
eragià in vigore, in altri paesi, molto tempo 
prima che la guerra scoppiasse, e sarebbe 
davvero strano (ed io con questo non vi 
voglio muovere un rimprovero preventivo) 
che l 'I talia si accontentasse di soddisfare 
i propri doveri verso la classe lavoratrice 
dando questa legislazione modesta quando 
non sia invece la semplice intenzione ed 
enunciazione di più larghe e consistenti ri-
forme. • > 

Ma la ragione per la quale la organiz-
zazione operaia è preoccupata sta in certa 
tendenza che sombra muovere taluni uomi-
ni del Governo; mi dirigo specialmente 
all'onorevole ministro Ciuffelli il quale in 
questi giorni ha sottoposto all'approvazio-
ne del Governo, e l'.approvazione ha otte-
nuto, quella legge, che non saprei con 
parola deferente alla persona del ministro 
definire e qualificare, sugli uffici di collo-
camento che è una mostruosità tecnica e 
politica. 
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Voi, onorevole ministro, avete chiamato 
a dirigere questo ufficio tu t t i fuorché la 
classe lavoratrice.. . 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Non è affat to vero, onore-
vole Dugoni! 

DUGONI. Alla classe lavoratrice avete 
dato la rappresentanza sotto la forma di 
quel volontariato civile che non è affat to 
l 'espressione della , classe lavoratrice, la 
quale da vent 'anni a questa par te ha lot-
ta to contro la resistenza della classe capi-
talistica per conquistarsi i propri organismi 
di tute la e difesa nella prestazione del pro-
prio lavoro, uffici di collocamento per i quali 
noi abbiamo fa t to lunghissime lotte nella 
nostra regione padàna per togliere ai pa-
droni il dirit to di affamare, in forza di un 
certo principio sul dirit to di proprietà, co-
loro i quali non erano proni alla loro vo-
lontà. 

Orbene, di t u t to questo non avete te-
nuto conto cosicché non più tardi dell 'altro 
ieri le organizzazioni operaie riunite nella 
loro Federazione nazionale dei lavoratori 
della terra hanno deliberato di resistere al 
vostro decreto ed opporsi con t u t t e le forze 
alla sua applicazione... 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di parlare. 

DUGONI. Se questa dunque è la ten-
denza del Governo,, domando io con quale 
t ranqui l l i tà la classe lavoratrice dovrà guar-
dare il proprio avvenire. 

Ma un 'a l t ra tendenza alla quale la classe 
lavoratr ice si è opposta col suo pronto in-
sorgere è quella contenuta nel progetto di 
legge del Comitato centrale di mobilitazione 
agraria il quale voleva, all ' indomani della 
cessazione della guerra vittoriosa, milita-
rizzare i lavoratori della terra , impedendo 
loro la libera contrat tazione, anzi impo-
nendo salari ed orari. 

Bella ricompensa davvero al contadino 
che ha dato alla guerra la più alta percen-
tuale di morti , di mutilati , a quel conta-
dino al quale Governi e par lamentar i han-
no bruciato tu t t i gli incensi delle loro laudi 
e delle più larghe promesse. 

Come era naturale, la classe lavoratrice 
è insorta contro simile tendenza ed allora 
il ministro di agricoltura ha dovuto emanare 
un comunicato col quale ha informato il 

"paese e i lavoratori che quel decreto non 
è suo, che egli nulla sa di quel decreto che 
forse era uno studio di qualche tecnico del 
Ministero e del Comitato di mobilitazione 
agraria, sconfessando così implicitamente 

quello che oggi sarebbe forse una mostruosa 
realtà, se i lavoratori non avessero visto 
con occhi acuti e si fossero appagat i delle 
belle parole. Or bene, se questo è, i lavo-
ratori domandano in quali condizioni voi 
li volete mettere, domandano che voi diate 
loro delle garanzie a tutela dei loro inte-
ressi. Yoi li avete chiamati alla guerra, vi 
hanno dato il sangue e la vita, non hanno 
fa t to un solo a t to di ribellione. Basta colle 
parole ! 

Essi sono preoccupati della indetermi-
natezza colla quale Sua Eccellenza Orlando 
ha annunziato di essere favorevole alla co-
stituzione di un demanio collettivo della 
terra da darsi al contadino in conduzione > 
individuale. Quella della terra al contadino 
è teorica piccola borghese, superata, almeno 
per quelle regioni nelle quali l 'agricoltura 
è una vera industria o si avvia ad indu-
strializzarsi col largo impiego delle mac-
chine, delle ara ture profonde, delle gene-
rose concimazioni e colla lavorazione dei 
prodot t i del suolo. 

La creazione artificiale del piccolo pro-
prietario, del piccolo affittuario o del mez-
zadro ha fallito perchè condannata dall'e-
sperimento. Quando si parla di terra ai 
contadini si deve intendere che devono es-
sere soppresse t u t t e quelle categorie di 
b rave persone che guadagnano col lavoro 
del contadino. Si deve costituire un de-
manio delle terre di proprietà dello Stato, 
delle provincie, dei comuni, delle opere pief 
di quelle espropriate perchè incolte e male 
coltivate, delle terre rivendicate all' uso ci-
vico con giurisdizione per provincia o per 
comune sulla base di una larga autonomia 
coordinata e disciplinata dal controllo cen-
trale dello Stato. 

Occorre che vi sia un principio nuovo, 
un nuovo indirizzo in f a t to di diri t to di pro-
prietà.Vogliamo che questo principio sia ap-
plicato nel senso che le affittanze collettivef 
che le cooperative agricole diventino le vere 
esecutrici del lavoro agricolo per la collet-
t ivi tà . Ne avrete benefìcio anche nel c a m p o 
della produzione. Nei giorni scorsi, dal ban-
co dei ministri, e si ripetè su t u t t i i ban-
chi, sorse il monito dell 'avvenire : produrre,, 
produrre, produrre, t an to nell 'industria, 
quanto in agricoltura. Per produrre in agri-
coltura bisogna t rovare i mezzi' per inna-
morare il lavoratore alla terra e il m e z z o 
non è quello di dargliela in consegna. Noi 
vogliamo l 'aff i t tanza collettiva. Io vi in-
vito ad esaminare le nostre affi t tanze e voi 
t roverete quale enorme differenza vi sia nella 
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q u a n t i t à di p roduz ione per e t t a ro , de r ivan te 
dal lavoro associato, in conf ron to della pro-
duzione o t t e n u t a dalla conduzione p r i va t a . 
Se questo è, se l ' esper imento è r iuscito, noi 
domand iamo perchè da questo esper imento 
il Governo non deve p rendere coraggio, 
consiglio, sp in t a per a l largar lo a t u t t a l ' I -
ta l ia ?; 

V E R O N I . Dove esiste la piccola pro-
pr ie tà come si fa ? 

D U G O N I . Noi non vogl iamo disfare 
quello clie è f a t t o ; noi non vi consigliamo 
di espropr ia re le piccole p ropr i e t à per fa r le 
d iven ta re una g rande p rop r i e t à ; noi vi di-
ciamo : dove c'è il l a t i fondo , dove ci sono 
t e r ren i incolt i o ma l colti, dove ci sono 
p rop r i e t à che già adesso sono sot to un cer to 
p u n t o di v is ta demanio, e so t to un certo 
p u n t o p r iva te , perchè sono p rop r i e t à co-
munal i , di opere pie, di opere di benefi-
cenza e via di seguito, dove c'è t u t t o que-
sto, voi dovete espropr iar le e f a rne un 
demanio s ta ta le e le t e r re co l t iva te collet-
t i v a m e n t e per la p roduz ione migliore. (In-
terruzione del deputato Di Sant'Onofrio). 

Onorevole Di San t 'Onof r io , il p rob lema 
de l l ' acqua è in ragione d i re t ta del p rob lema 
della produzione . Ev iden t emen te non po-
t r e t e met te re in col t ivazione un t e r reno se 
non lo av re te do ta to di t u t t i gli e lementi 
perche possa essere e f fe t t ivamente s f rut -
t a t o . J\Ii sembra quindi che la sua inter-
ruz ione cortesissima, non serva ad a l t ro 
che a ra f forzare l ' a rgomento al quale in-
t endo di dare il sussidio della mia paro la . 

Ora occorre che il Governo su questo 
problema gravissimo ed urgente sia pre-
ciso. Per conto loro i l avo ra to r i f anno ciò che 
vogliono. Essi vi d icono: noi vogliamo con-
t r ibu i re allo svolgimento, allo sv i luppo mag-
giore del nos t ro Paese, ma v o i dovete for-
nirci i mezzi, economici, i mezzi f inanziari , 
e non ci dove te neppure tag l ia re la s t r a d a 
nel campo polit ico; noi vogliamo le più lar-
ghe appl icazioni di ogni jmne ip io di l iber tà , 
voi non ci dovete coa r t a re sot to nessuna 
forma-

Se ci d o m a n d a t e il sacrifìcio del lavoro 
quot id iano ; se dobbiamo cont r ibui re ad 
u n a maggiore produz ione colla nos t ra a t -
t iv i t à , col nos t ro lavoro, non to l ler iamo 
qualsiasi l imitazione alle a l t re nos t re a t t i -
v i tà sociali, poli t iche, in te l le t tua l i . 

Signori del Governo ! I l passa to non 
può più ammaes t ra rc i , bisogna r innovare , 
apr i re l ' animo ed il pensiero all 'accogli-
men to dei più a rd i t i pos tu la t i . A ta le uopo 
il Governo deve, p r ima di emanare un qual-

siasi p rovved imen to sociale, consul ta re gii 
organismi che i l avora to r i hanno crea to a 
presidio dei loro d i r i t t i e delle loro r ivendi-
cazioni. 

I l p ro le ta r i a to i ta l iano domanda , pre-
tende anzi che a lui, ai suoi organismi tec-
nici siano d i re t te le vos t re consul tazioni -
finché non sia^ g iunta l 'o ra delle sue auto-
decisioni - e non più ai giur is t i o ramai su-
pe ra t i negli schemi delle do t t r ine e dell 'ac-
cademia . 

Questo p ro le ta r i a to ha ragg iun to ormai 
ta le m a t u r i t à ed ha così p ro fonda e sicura 
la coscienza della sua forza e dei suoi di-
r i t t i da non to l le rare u l ter ior i offese alla 
sua digni tà , ai suoi interessi di classe. 

Chi ha seguito i lavori del l 'u l t imo Con-
gresso Nazionale dei metal lurgic i deve avere 
sent i to il confor to o la preoceùpazione - a 
seconda degli interessi che r app re sen t a «- per 
la nuova coscienza che è a n d a t a acqu i s t ando 
la classe operaia . 

Le nuove provvidenze sono rec lamate in 
seguito ad un p rofondo esame dei più al t i 
problemi tecnici, economici e sociali'. È 
ques ta forza nuova , che m ' i n c a r i c a di par -
lare e p r o s p e t t a r v i questo p r o g r a m m a : 
Chiedere la convocazione della Cost i tuente , 
l 'abolizione di ogni potere a rb i t r a r io nella 
direzione dello S ta to , suffragio universale 
d i re t to e segreto senza dist inzione di sessi 
e r app resen tanza proporzionale , t rasfer i -
mento dal P a r l a m e n t o ai Corpi consul t ivi 
sindacali , deb i tamente t r a s fo rma t i , dei po-
ter i del iberat iv i per la p a r t e tecnica delle 
leggi sociali e dei re la t iv i regolament i . 

C A M E R O N I . T u t t i gli operai , pe rò ! 
D U G O N I . Onorevole Cameroni, mi lasci 

pa r l a re e sarà sodisfa t to . 
Noi non in tend iamo escludere le vere 

organizzazioni prole tar ie . T u t t e quelle orga-
nizzazioni che l eg i t t imamente rappresen-
t a n o una corrente di pensiero poli t ico, e 
sia pur religioso, nel campo del l avoro de-
vono avere la loro legi t t ima rappresen-
t anza . 

C A M E R O N I , C ' è vo lu to la guerra pe r 
fa rve lo dire ! 

D U G O N I . No, onorevole Cameroni, non 
c'è v o l u t a la guerra , noi ci r i f iut iamo, come 
ci r i f iu tammo, e come ci r i f iu teremo di da re 
r iconoscimento a quelle organizzazioni che 
impongono un vincolo polit ico o religioso... 

C A M E E O N I . Allora r i t i ro la mia inter-
ruzione. • . 

M O D I G L I A N I . Ciò significa che è ve ro 
•che il vincolo voi lo impone te ! 
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CAMERONI. La l ibertà c'è per qualche 
cosa. Anche per vincolarsi se si vuole. 

DUGONI. C'è la l ibertà di suicidio e 
voi. la condannate . 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi ! 

R I S P O L I . I contadini non organizzati 
come li t r a t t a t e ? 

MODIGLIANI . Si organizzino. 
R I S P O L I . E se non si vogliono organiz-

zare? 
DUGONI. Onorevole Rispoli, ma se nel 

mondo dell 'organizzazione arr iviamo per-
sino alla lega, alla Società delle Nazioni ! 
Ora è possibile pensare che se non c'è una 
volontà coat ta , contrar ia , recisamente con-
t rar ia , ai lavorator i , per la difesa loro, 
questi si oppongano ad uno s t rumento che 
li difenda e li tutel i ì 

R I S P O L I . Sta il f a t t o che milioni di 
contadini non si organizzano e voi li lasce-
rete senza rappresentanze. 

DUGONI . Io dico alla Camera che 
sono incaricato di par lare a nome dei con-
tadini organizzati. Ella può dire al tret-
t a n t o T 

R I S P O L I . Io, senza avere avuto alcun 
incarico, faccio l ' interesse di quelli che non 
sono organizzati ! 

DUGONI . No, ella qui rappresenta i 
padroni , mentre io rappresento i lavoratori . 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona volta con questi dialoghi!,... Onorevole 
Dugoni continui il suo discorso e non rac-
colga le interruzioni.-

DUGONI. I lavorator i chiedono inoltre : 
disarmo totale e permanente; abolizione delle 
barr iere doganali, r ispetto del principio 
dell 'autodecisione per t u t t i i popoli ; tassa 
fo r temente progressiva sulla 'r icchezza. ' 
~ Su questo argomento il Governo non si 
è ancora pronunciato. Ha toccato il pro-
blema dei monopoli, su cui noi non pos-
siamo ora prevent ivamente discutere, ma 
vorremmo che non colpisse in modo alcuno 
i generi di prima necessità ; comunque in-
tendiamo, come lavoratori , che la politica 
t r ibu ta r ia e finanziaria sia asservita a questa 
d i re t t iva : che colpisca solo quelli che 
hanno. Vecchia teorica, di cui speriamo 
che la guerra abbia consigliato l 'applica-
zione. 

I lavorator i chiedono ancora: esecuzione 
dei .lavori pubblici affidata a cooperative; 
diri t to di c e ro l lo da par te delle rappre-
sentanze operaie nella gestione delle fabbri-
che, e f r u t t o integrale del lavoro qui pro-

dotto. Giornata massima di ot to ore. Questo 
ormai è un problema acquisito e già è ri-
soluto non solo in Russia, ma in Germania, 
e anche in Inghi l terra , ragione per cui 
l ' I ta l ia non dovrebbe essere l 'ul t ima ad 
a t tuar lo . 

Alcuni industriali , con cui 'par lavo giorni 
sono, mi dicevano : noi non ci opponiamo 
all 'applicazione delle ot to ore. Quanto più 
si produce in tensamente nelle prime ore 
t an to si produce male nelle ultime: occorre 
un 'equiparazione di a t t iv i t à fisica, nella 
produzione stessa. „ 

L 'orar io eccessivamente lungo va a danno 
della stessa industr ia , che produce male 
qual i ta t ivamente . Se ciò affermano gli in-
dustriali voglio credere che lo Sta tò non 
avrà difficoltà a dare sollecitamente questi 
provvediment i . 

E ancora chiedono : assicurazione globale 
contro i rischi, la disoccupazione, gli infor-
tun i sul lavoro, le malat t ie , l ' invalidi tà, la 
vecchiaia, r ispondenti alle esigenze della 
vi ta ; Coraggioso sviluppo e trasformazione 
laica dell 'educazione infantile, delle scuole, 
dell ' insegnamento professionale e necessaria 
loro integrazione. Questi i quesiti, i postulat i 
necessari, quasi massimalisti, ma vi è poi un 
certo problema|che prème alla classe lavora-
trice, in quanto l ' interessa immediatamente: 
la smobilitazione. 

Signori del Governo ! La smobilitazione 
può nascondere gravissime sorprese. Voi 
potreste por ta re i lavora tor i soldati che 
tornano al lavoro libero contro i lavoratori 
già occupati , con conflitti t r a le categorie 
e t r a gli stessi lavorator i . Occorre dunque 
che abbia te anche in questo, anche sotto 
questo aspet to una visione precisa, esatta 
che in terpret i veramente il pensiero e il 
bisogno della classe lavoratr ice e allora la 
classe lavoratr ice suggerisce : la sollecita 
smobilitazione, dell 'esercito e del l 'armata 
seguendo il criterio dell 'invio in congedo 
per classi, dalle classi più anziane alle più 
giovani, tenendo conto di quelle che da 
più lungo tempo sono sotto le armi, inte-
grate da una razionale concessione di li-
cenze per i militari delle classi non conge-
dande con r iguardo speciale per quelli che 
hanno pres ta to servizio f ra le t ruppe com-
bat ten t i . 

Immedia ta smilitarizzazione della mobi-
litazione industr iale ed abolizione di quella' 
agraria. 

Ritengo -che la disoccupazione sarà sor-
re t ta , combat tu ta , al leviata se lo Stato, le 
P r o v i n c i e , i comuni e gli enti pubblici af-
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fronteranno con coraggio la politica dei la-
vori pubblici at ta a mettere in valore la 
ricchezza, del Paese e con opportuni prov-
vedimenti e stanziamenti si dia impulso 
alla costruzione di case popolari, ecc. 

Per i licenziamenti da parte dei proprie-
tar i di case, altro problema delle -grandi-
città, l'organizzazione operaia, che vive a 
contatto dei propri soci, sente il pericolo 
clie, cessato il vigore del vostro decreto, i 
padroni di casa si rifaranno esageratamente 
dei danni che hanno potuto avere durante 
questi tre anni di guerra; ed allora i lavo-
ratori chiedono una proroga per due anni 
del vostro decreto ed un decreto ohe sta-
bilisca che-anche dopo il secondo anno della 
proroga, siano fìssati i prezzi dei fìtti in 
base alla media dell'ultimo quinquennio. 

Queste sono le richieste della classe la-
voratrice per impedire ai proprietari di case 
di rifarsi sui poveri soldati. 

Pensate che essi tornando a casa ed a-
vendo sette, od ottocento o • mille lire di 
arretrato da pagare ai padroni si troveran-
no in condizioni di dover lottare con la fa-
me, col pericolo dello sfrat to e dello espro-
prio che porterebbe certo a quelle manifesta-
zioni che turbano l'ordine pubblico e che 
non piacciono neppure a noi che siamo rite-
nuti eccitatori del malcontento delle classi 
lavoratrici. 

Finalmente, l'organizzazione operaia la 
quale sa di interpretare ancora il pensiero 
ed il desiderio dei soldati, che sono ope-
rai che tornano nel suo seno, richiede che 
a tu t t i i congedandi, come ai prigionieri 
r impatriando sia accordata una equa in-
dennità ; che ai feriti e mutilati di guerra, 
compresi i prigionieri, sia usato un t rat ta-
mento delle pensioni pei casi gravi e corri-
sposto un'indennità per gli altri. 

Che sia riformata la legge sulle pensioni 
di guerra con elevamento del minimo in 
modo da sodisfare alle necessità per l'esi-
stenza, delle famiglie, estendendo le pen-
sioni alle famiglie di tu t t i i morti in pri-
gionia ; che i salari, gli stipendi dei muti-
lati ed invalidi di guerra occupati nell'in-
dustria, nel commercio, nell'agricoltura, 
siano uguagliati a quelli di tu t t i gli altri 
lavoratori, perchè non avvenga che si faccia 
anche la speculazioae sulle mutilazioni ri-
portate in guerra, da parte degli industriali 
e conduttori di terra. 

Ohe i sussidi alle famiglie dei richiamati 
siano corrisposti per almeno sei mesi dopo 
il congedamento, senza pregiudizio di quelli 
di disoccupazione ; che i militari congedandi 

vengano esonerati dal pagamento della metà 
della spesa di cui ho fat to cenno in prece-
denza. 

Questi i desideri della classe lavoratrice, 
espressi mediante il proprio Comitato ^di-
rettivo. 

Questo il bagaglio grave che il proleta-
riato organizzato domanda, sia condotto in 
porto allo scopo di evitare bruschi ritorni 
a forme di lotta che vorremmo deprecare. 

La soluzione della restaurazione ecòno-
mica-sociale del nostro paese deve essere 
affidata sopratutto al^e classi lavoratrici 
disciplinate nei loro organismi sindacali e 
collettivi. 

Uoi italiani siamo in condizioni di pri-
vilegio in confronto di tu t t i i paesi d'Eu-
ropa in quanto possediamo grande forza di 
lavoro. Signori del Governo ! Questa è la 
forza nuova; vivida, capace di compiere la 
nuova civiltà. Se volete che il paese si ri-
faccia dopo il turbine devastatore, a questa 
forza nuova rivolgetevi : fuori di essa non 
vi è salute. ( Vive approvazioni e applausi 
all' estrema sinistra — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per l ' industria, com-
mercio e lavoro. 

CIUFEELLI , ministro per l'industria, 
commercio e lavoro. L'onorevole Dugoni ha 
cominciato il suo dire credendo di rilevare 
nell'opera del ministro del lavoro una ten-
denza che ritiene poco liberale, quasi di 
sfiducia verso la classe lavoratrice. Ora se, 
come non dubito, il timore dell'onorevole 
Dugoni è sincero, tengo a rassicurarlo com-
pletamente. 

Credo di aver sempre dimostrato, anche 
nell'ufficio che copro, una tendenza con-
stantemente liberale e democratica, ed in-
vito l'onorevole Dugoni a citare, non sup-
poste intenzioni, ma at t i in cui questa ten-
denza non si sia affermata, così nelle di-
sposizioni relative ai probiviri come nelle 
Commissioni arbitrali e nelle convenzioni 
di lavoro che ho avuto l'onore di promuo-
vere. Durante il periodo in cui ho retto il 
Ministero dell'industria e del lavoro, mi sono 
sempre inspirato a tendenze democratiche 
ed alla più completa fiducia verso le classi 
lavoratrici. 

Ella ha citato l'ultimo decreto da me 
promosso relativo agli uffici di collocamento, 
ma siccome non posso dubitare ' della sua 
buona fede, debbo ritenere che ella non lo 
abbia letto, perchè ella ha creduto di affer-
mare che io nego a queste organizzazioni 



Atti Parlarr"niari — 1 7 9 0 6 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 1 9 1 8 

costituite nell'interesse delle elassi lavora-
trici la rappresentanza delle classi stesse. 

Sarà bene, poiché ella me ne lia offerta 
l'occasione, e si t r a t t a di un problema che 
riguarda la smobilitazione ed è perciò di 
grande a t tual i tà ed importanza, che io dia 
qualche schiarimento. 

Devo far rilevare anzi tut to che' questo 
decreto è inspirato ai criteri segnati dal-
Comitato permanente deh lavoro, non già in 
tempi lontani, ma nel giugno scorso, ap-
punto in vista della smobilitazione. 

Il Comitato del lavoro, nel segnare que-
ste norme, diceva: « Affinchè la rete dei col-
locamenti abbracci tu t t e le differenti re-
gioni è opportuno che Comitati comunali 
siano costituiti presso tu t t i i municipi, facen-
do capo a Comitati provinciali e ad un unico 
Comitato nazionale presso l'Ufficio del la-
voro. Alla disciplina del collocamento de-
vono essere assoggettati anche gli esistenti 
uffici di collocamento pr iva t i» . 

Ella, onorevole Dugoni, afferma che io 
non ho ammesso negli Uffici di collocamento 
le rappresentanze delle classi lavoratrici, e 
che nella Commissione centrale per t u t t a 
rappresentanza ho introdot to nientemeno 
che un rappresentante del servizio di vo-
lontariato civile. 

Io dubito, ripeto, che ella abbia letto 
il decreto, perchè quanto agli uffici perife-
rici esso stabilisce che il Governo riconosce 
e sussidia largamente ogni specie di uffici, 
(abbiamo già stanziato due milioni e se 
occorreranno altri fondi il ministro del te-
soro per questi essenziali scopi non li ne-
gherà certamente), ma pricipalmente quelli 
concordati f ra organizzazioni di padroni e 
di lavoratori; non solo, ma riconosce e sus-
sidia anche quelli dipendenti da una orga-
nizzazione operaia, i quali funzionino col 
riconoscimento della corrispondente orga-
nizzazione padronale e viceversa. 

Dunque il decreto riconosce perfino gli 
uffici di collocamento di classe, quali sono 
questi,, uffici sindacali (Interruzione all' e-
strema sinistra). Volete che ci siano uffici 
che funzionino senza l 'accordo dell 'altra 
par te ? 

DUGONI. Sicuro. Chiedo di parlare. 
C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. Non dico che non si pos-
sano riconoscere anche questi quando però 
esercitino funzioni efficaci per il colloca-
mento della mano d'opera ed agiscano quin-
di "con l 'accordo di fa t to dell 'altra parte. 

Alla testa degli uffici sono preposte 
Commissioni i cui componenti sono scelti 

pe r 'me tà nella classe lavoratr ice e per me-
tà nella classe padronale. ' Il presidente di 
questi uffici sindacali è nominato d'accordo 
dai rappresentant i delle due classi. In caso 
di discordia o divergenza è nominato dal 
comitato permanente del lavoro, che credo 
costituisca una garanzia per t u t t e le classi 
interessate. 

Questo per gli uffici periferici. Veniamo 
all'ufficio centrale. 

L'onorevole Dugoni ha detto che ho ne-
gata in esso la rappresentanza dei lavo-
ratori . Ma, onorevole Dugoni, vi è una Com-
missione ist i tuita come organo di vigi-
lanza dell'ufficio centrale di collocamento. 
Ora questa Commissione è composta di 
un presidente, di sei rappresentant i degli 
esercenti di aziende industriali e di sei rap-
presentanti degli operai di tal i aziende de-
signati dal Comitato permanente del lavoro. 
La rappresentanza dei lavoratori dunque 
non manca ed è numerosa. 

Vi sono inoltre quat t ro rappresentant i 
degli esercenti di aziende agrarie e quat tro 
rappresentant i dei lavoratori agricoli desi-
gnati dal comitato tecnico di agricoltura, 
nel quale il collega Miliani ammetterà , co-
me so che egli è disposto a fare, la rap-
presentaza diret ta delle classi lavoratrici 
agricole. Finalmente due rappresentant i 
sono nominati diret tamente dal Comitato 
permanente del lavoro. 

Mi pare, onorevole Dugoni, che non solo 
la rappresentanza non manchi ma ' che sia 
tale da garentire completamente la tutela 
degli interessi dei lavoratori . 

Da queste disposizioni risulta chiaro che 
non ho nessuna sfiducia e diffidenza per la 
creazione di uffici sindacali, anzi la invoco. 
L'ho detto l 'a l t ro giorno alla Camera; per 
aiutare 1' opera del Governo, perchè si 
faccia presto, spero che gl ' industriali e gli 
operai coprano di una rete gli uffici di col-
locamento t u t t a l ' I ta l ia , specialmente i 
centri in cui sarà più grave il problema 
della smobilitazione e della rioccupazione 
della mano d 'opera. 

E, onorevole Dugoni, me lo lasci dire, 
in nessun paese il Governo ha dimostrato 
maggior fiducia per questi uffici di collo-
camento istituiti dalle stesse classi inte-
ressate. Le cito l'esempio della Francia 
dove invece di deferire le nomine diretta-
mente alle classi interessate, così come il 
decreto dispone, si vogliono principalmente 
creare degli uffici municipali e provinciali. 

Onorevole Dugoni, ella può stare tran-
quillo^che se, come spero, si potranno con-
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cordare anche i de t tag l i di applicazione, 
gli uffici di col locamento sa ranno is t i tu i t i 
al più pres to con la larga cooperazione e 
r appresen tanza delle classi l avora t r i c i . 

E non ho al t ro da dire. (Vive approva-
zioni) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ha 
chiesto di par la re , ma gli faccio no ta re che 
non è consent i to di pa r l a re due vol te nella 
stessa discussione. Se ha poi un f a t t o per-
sonale, lo indichi. 

D U G O N I . Sì, c'è un f a t t o personale, ed 
¡è questo. 

l o mi sono reso in te rp re te , nel rilievo 
che ho f a t t o ai p rovved imen t i del Governo, 
di una del iberazione presa l ' a l t ro ieri dal la 
Confederazione generale del lavoro, pre-
sente l 'onorevole Gabrini, il quale è pure 
un elemento tecnico nella compilazione di 
t u t t i i decret i che r i g u a r d a n o il l avo ro . 

Orbene quei Consiglio d i re t t ivo delibe-
rava con precisione questo : c o n s t a t a v a 
che... v 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni , stia 
al f a t t o personale -

D U G O N I . ...là dove quel decreto ripro-
duce le 'conclusioni v o t a t e nei t emp i di pace 
dal Consiglio super iore del lavoro, per un 
o rd inamen to della dis t r ibuzione della mano 
d 'opera , mos t ra d' ignorare le organizza-
zioni... 

C I I J F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. È a p p u n t o questo che non 
è vero ; io le ho d imos t ra to che non è esa t to . 

D U G O N I . Ma è possibile, onorevole Ciu-
felli, che le organizzazioni d i scu tano il vo-
stro p rovved imen to alla leggera, senza a-
verlo le t to ? La ques t ione sta in quest i ter -
mini, che voi ave te da to soverchia impor-
tanza ai p re fe t t i che nominano de te rmina t i 
membri . . . 

C I U F F E L L I , ministro deWindustria, com-
mercio, e lavoro.Per gli uffici di col locamento 
ciò non è vero. 

D U G O N I . I n t e n d o r i fe r i rmi alle Com-
missioni locali di col locamento . 

C I U E F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Nessuno è nomina to dai 
prefet t i , nè negli uffici centra l i , nè in quell i 
locali. 

D U G O N I . Sono uffici di a v v i a m e n t o 
quelli che si vogliono creare , col vos t ro 
proget to , che poi sna tu r ano il principio- al 
quale voi dite di esservi i sp i ra to per gli 
uffici di col locamento. Non si deve lasciar 
facol tà ad a lcuna a u t o r i t à di ascol tare , di 
in te r rogare le organizzazioni ; ma devono 
essere ammessi gli uomini da queste desi-

gna te senza discussione ; quest i uffici siano 
un avv i amen to sicuro ; è in ciò che le or-
ganizzazioni operaie in tendono di vedere di-
fesi i loro interessi . 

C A B R I N I . Chiedo di pa r l a re per f a t t o 
-personale. 7 

P R E S I D E N T E . Lo indichi, 
C A B R I N E L 'onorevole Dugoni ha ac-

cenna to poco fa alla mia presenza nei Con-
sigli d i re t t iv i della Confederazione del la-
voro, quando f u discusso il decre to Ciuf-
felli i n to rno agli uffici di col locamento, e 
quando f u fo rmu la to il pensiero crit ico della 
Confederazione del lavoro in to rno a quel 
p roge t to . Mi pa r e quindi che il profilo di 
u n f a t t o personale , inteso come ' è consue-
tud ine .d ' in tender lo al disopra dei pe t tego-
lezzi che in teressano le persone, vi sia. E 
per questo, se l 'onorevole P res iden te mi 
consente di con t inuare , dirò che effe t t iva-
mente quello che ha p reoccupa to e che 
preoccupa l 'organizzazione operaia , è di 
avere t r o v a t o in a lcune disposizioni del 
decreto, quale è s t a to r i assun to dai gior-
nali. . . 

C I U E F E L L I , ministro dell'industria, com -
mercio e lavoro. Non è s t a to ancora pub-
bl icato il dec re to ! 

C A B R I N E ...in a lcuni ar t icol i del de-
creto stesso, una fo rmula che ha f a t t o il 
più clamoroso fa l l imento , da quando 
ha preso d i r i t to di c i t t ad inanza in decre t i 
che discipl inano mate r ie analoghe nell 'agri-
col tura , e cioè, la nomina di r a p p r e s e n t a n t i 
della classe pad rona l e o del p ro l e t a r i a to 
defer i ta ai p re fe t t i colla fo rmula : « S e n t i t e 
le organizzazioni là dove esistono ». El la 
non ha che a rivolgersi al suo collega del-
l ' agr ico l tura e si t r a t t a di un elemento di 
f a t t o che possiamo discutere, anche perchè 
i dejcreti non sono cose sulle qual i non si 
possa r i to rnare . 

E credo che se il minis t ro del l ' indust r ia 
e del lavoro dinanzi a ques ta preoccupa-
zione della classe opera ia vo r r à gua rda re 
al fondo e alla sos tanza delle cose stesse, 
sarà indo t to a t o r n a r e sul decreto e f a r sì 
che un p rovved imen to di questo genere sia 
c i rcondato dalla fiducia della classe. 

El la sa che a queste preoccupazioni par-
tec ipano anche i r a p p r e s e n t a n t i degli in-
dus t r ia l i e che alcuni giornali i qual i in-
t e r p r e t a n o le preoccupazioni della classe 
pad rona le hanno a v u t o l ' in tenzione non di 
f a re la guer ra al suo p r o g e t t o , ma di 
esporre i loro desideri. 

Ora, la fo rmula che deferisce ai pre-
fet t i . . . 
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CIUFFELLT, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Ma per gli uffici di avvia-
mento , non di col locamento ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini , que-
sto che ella-dice non è f a t t o personale. È un 
modo di en t r a re di s t ra foro nella discus,- -
sione, togl iendo ai colleglli di pa r l a r e a loro 
vol ta come ne hanno dir i t to . 

C A B R I N I . El la mi po t r à accusare d i -
t u t t o , ma non di abusa re della t r i buna par-
l amenta re . Io avevo così poca intenzione 
di pa r t ec ipa re a ques ta discussione che non 
mi sono nemmeno i sc r i t to , nè ho presen- ' 
t a t o un ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E. Si doveva iscrivere. E 
le dico che propr io adesso ella abusa della 
t r i b u n a p a r l a m e n t a r e . Io tu te lo il d i r i t to 
di t u t t i , e questo suo è un sistema che non 
può essere a p p r o v a t o da nessuno. 

CARRUBI. Poiché, come g ius tamente ha 
osservato il minis t ro , si t r a t t a di un prov-
ved imento ,di g rande impor t anza . sa ra bene 
che ques ta discussióne abbia una .ripercus-
sione e p roduca delle garanz ìe a quan t i nfe 
a t t endono . 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Lo ho già f a t t o . 

C A B R I C I . H a de t to che si t r a t t a di Com-
missioni p repos te a uffici incar ica t i del l 'av-
v iamen to al lavoro; ma ella sa che queste 
is t i tuzioni dov ranno agire immed ia t amen te . 
Quando una Commissione deve regis t rare le 
domande e le offerte di mano d 'opera , ri-
spondere agli uffici delle p rovinc ie e, come 
g ius tamente si p ropone il decreto, anche 
agli uffici di a l t re provincie , viene ad avere 
una funz ione mol to -delicata. 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto ,onorevole Ca-
br ini che questo non è f a t t o personale. 

C A B R I N I . Rinunzio a d iscutere in que-
s to .modo . (Commenti animati).' 

P R E S I D E N T E . El la deve r ivolgere a 
sè stesso questo lamento. . . L 'onorevo le mi-
nis t ro deve r i spondere? 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Ho già r isposto . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine deì giorno 
del l 'onorevole Callaini : 

« La Camera, fiduciosa che il Governo 
vo r rà t e m p e s t i v a m e n t e pro vvedere alle mol-
teplici necessità del dopo-guerra , in specie 
a quelle in te ressan t i il p rob lema del lavóro, 
anche e s o p r a t u t t o i n r iguardo al glorioso 
r i torno dei nos t r i comba t t en t i , che per la 
pa t r i a hanno ero icamente s o p p o r t a t o e t u t -
t o r a soppor tano i più gravi sacrifizi i:>ersO-
nalì e famil iar i , passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Callaini 
ha faco l tà di svolgerlo. 

C A L L A I N I . I l mio ordine del giorno, 
men t r e nella p r ima p a r t e r i ch iama l 'a t ten-
zione del P a r l a m e n t o e del Governo sul pro-
blema del lavoro in genere e nella seconda 
p a r t e la r i ch iama specia lmente in r iguardo 
al glorioso r i to rno dei nost r i combat ten t i , 
che per la pa t r i a h a n n o eroicamente, sop-
p o r t a t o e t u t t o r a soppor t ano i più' gravi 
sacrifizi personal i e famil iar i . 

Se avessi -potuto, a suo t empo , svolgere 
il mio ordine del giorno, avre i p rospe t t a t e 
varie, osservazioni sulla compless i tà di que-
sto che fu e sarà sempre il maggiore pro-
blema sociale, perchè interessa l ' e lemento-
uomo mésso a c o n t a t t o con t u t t i i f a t to r i 
della r icchezza nazionale, sia^ ques ta pro-
do t t a dalla scienza e da l l ' a r t e dal l ' indust r ia 
e dal commercio, e messo a c o n t a t t o con le 
molteplici e mul t i fo rmi organizzazioni li-
bere o s ta ta l i di p revidenza , di assistenza, 
di t u t e l a igienica o educa t iva , che t u t t e al 
lavoro si r iferiscono. • , ; 

Ma nel l 'ora che incalza e dopo i notevoli 
discorsi p ronunz ia t i dai minis t r i dell ' indu-
str ia e lavoro e r i p e t u t a m e n t e ed egregia-
men te dal minis t ro del tesoro e dallo stesso 
presiedente del Consiglio nella sua magnifica 
orazione v e r a m e n t e demos ten iana , le osser-
vazioni che erano nel mio» pensiero sono 
o ramai sorpassate , t a n t o più che diverse 
promesse sono già conver t i t e in concrete 
p ropos te di legge, come quella iersera an-
nunz ia t a da l l 'onorevole Ciuffelli sulla as-
sicurazione obbl igator ia per la ma la t t i a e 
per la vecchiaia . 
* So l tan to mi pe rme t to di r accomandare 
al Governo di non soffocare le indust r ie , in 
specie le nascent i , con molest ie fiscali e tasse 
eccessive, di non ostacolar le con pas to ie re-
go lamentar i , nè co l l ' in te rven to di organi 
d i re t t iv i o . in tegra t iv i aff idat i a persone 
pr ive della vo lu t a competenza e s o p r a t t u t t o 
di proteggerle con o p p o r t u n i accordi doga-
nali e commercial i , e c o ! sap iente e p ra t i co 
o rganamen to della emigrazione. 

E sul p rob lema re la t ivo al r i to rno dei 
nos t r i comba t t en t i , io penso, che, f r a l'al-
t ro , si dovrebbe accordare ad essi la con-
t inuaz ione dello s t ipendio per un certo pe-
r iodo di t empo , per a t t e n d e r e la ripresa 
delle loro in t e r ro t t e occupazioni e degli af-
fa r i a b b a n d o n a t i . 



Atti Parlamentari — 17909 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 1 9 1 8 

E inol t re concedere ad essi un t i to lo di 
preferenza nel confer imento d ' impieghi o di 
pubblici uffici od incar ichi siano pure tem-
poranei sia da p a r t e dello S ta to e sia degli 
enti locali. 

Di più il Governo (mi spiace di non vede-
re al banco dei minis t r i quello della guerra) 
dovrebbe, senz 'a l t ro indugio, e f fe t tuare le 
promozioni al g rado super iore di molt issimi 
ufficiali suba l te rn i in conf ron to dei loro com-
militoni, che già le conseguirono in un pe-
r iodo d i . t empo assai più breve. Tale prov-
vedimento , oltre a recare un van tagg io pe-
cuniar io a questi benemeri t i , darebbe ad 
essi un -con fo r to mora le inest imabile . 

J — . 

E d a propos i to di-conforto morale, con-
sent i temi, onorevoli colleghi, che al mio or-
dine del giorno, che vi prego di app rova re , 
faccia un emendamen to aggiunt ivo, nel senso 
che la Camera volendo rendere omaggio di 
g r a t i t ud ine e di p lauso al l 'eserci to di t e r ra 
e di mare , che fu la nos t ra salvezza ed è 
la nos t r a gloria, lo dichiari benemer i to della 
P a t r i a . (Vive approvazioni — Applausi — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Pace t t i : 

« La Camera confida- che il Governo sa-
prà a t t u a r e una poli t ica i l lumina ta e co-
s tan te , capace di dare alla band ie ra nazio-
nale, nel più breve tempo, il tonnel laggio 
mercant i le da carico, cor r i spondente alle 
a u m e n t a t e necessità del suo traff ico mar i t -
t imo ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to l 'onorevole P a c e t t i 
ha f aco l t à di svolgerlo. 

P A C E T T I . Poche paro le sa ranno suffi-
cienti per i l lus t rare l 'o rd ine del giorno che 
ho a v u t o l 'onore di p resen ta re alla Ca- 1 

mera . 
È già s t a to au to revo lmen te a f fe rma to 

e dai banch i dei d e p u t a t i e dal banco del 
Governo che una notevole q u a n t i t à di ton-
nellaggio di carico mar i t t imo è una neces-
sità ed una .urgenza del nos t ro Paese. 

Quindi io non debbo spendere nemmeno 
una sillaba per rendere chiaro quello che 
non solo è evidente , ma che è a l t res ì nel la 
coscienza universale . E d io penso che il Go-
verno abbia anch 'esso ques ta coscienza. E 
perciò credo .che non resti che da doman-
d a r e : in qua! modo il Governo sta venendo 

incont ro a ques ta u rgen te necessità dell 'eco-
nomia del Paese ? 

Non io mi indugierò ad esaminare i de-
cret i del gennaio e del l 'agosto 1916, che 
vanno sot to i nomi di Corsi e Ar lo t t a , nè 
il decreto 18 agosto 1918, che va sot to il 
nome de l l ' a t tua le minis t ro Villa. Di quest i 
ha pa r l a t o con lucidi tà grandiss ima e con 
l ' au to r i t à che gli viene dal l ' ingegno e dal-
l 'ufficio , l 'onorevole*ministro dei t r a s p o r t i . 
Egli, in sos tanza , ha de t to questo : che, 
malgrado t u t t e le cr i t iche r ivol te al decre to 
del l 'agosto 1918, il l avoro di costruzioni na-
val i per il 1919-20 è assai p r o m e t t e n t e . E 
la Camera ha da to t u t t a la fede che me-
r i t a alla suaden te pa ro la del minis t ro e 
alle cifre da lui enuncia te . 

Ma, senza voler de t r a r r e nulla a quello 
che è s ta to qui a f fe rmato , io vorre i chiedere 
se le promesse di costruzioni nava l i per gli 
anni più prossimi siano l 'ef fe t to dei vecchi 
decret i o siano la conseguenza dei nuov i 
decre t i ? • /- * . ' -

Comunque poi io debbo d o m a n d a r e un 'a l -
t r a cosa :. fino a qual p u n t o noi av remo , 
secondo le previs ioni del minis t ro , il r isve-
glio delle costruzioni mercan t i l i ? È vero , 
come si a f fe rma da qualche pa r t e , o non è 
vero che alle condizioni del decreto 18 a-
gosto non sono s ta te p r e sen t a t e d o m a n d e 
per costruzioni nava l i ? 

V I L L A , ministro dei trasporti. Ho de t to 
di sì. Sono s ta te p resen ta te . 

P A C E T T I . Qui non sarebbe possibile, e 
non sarebbe uti le nemmeno, una discussio-
ne tecnica ed economica, e neanche un pa-
ragone t r a i decret i del 1916 e il dec re to 
del 1918. Però non può a meno di p r o d u r r e 
una grande impressione il vo to che è s t a t o 
emesso tes té dalle Camere di commercio 
r iuni te a Napol i e i l vo to che è s t a to emes-
dalla Commissione per il dopo guerra , non 
che le osservazioni f a t t e nella r iunione di 
"tutti i cos t ru t to r i . 

A me pa re che di queste osservazioni 
qui non si sia t e n u t o il dovu to conto. Ora 
.credo che qui si debba t r a t t a r e , anziché 
delle osservazioni tecniche, di u n ' a l t r a que-

s t i o n e , .che è quella che tocca alle d i re t t ive 
del Governo in to rno alle cose della ma-
r ina mercant i le . D i re t t ive di Governo che 
la s tor ia degli anni p iù recent i e quella dei 
più remot i d imos t ra come 'esse sieno s t a t e 
ta l i da nOn aver mai r a g g i u n t o l o scopo di 
dare a l l ' I t a l i a una mar ina mercant i le . 

Malgrado che il bi lancio dello S ta to sia 
s t a t o g r a v a t o per essa di mol t i e molt i mi-
lioni, la mar ina mercant i le da carico non ha 
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raggiunto mai quel limite Glie era necessa-
rio per le nostre aspirazioni commerciali e 
per la vita nostra di nazione marit t ima ; 
perchè l ' I tal ia, che ha tante coste, senza j 
una sua marina mercantile non può rag-
giungere quella potenza a cui la chiama la 
sua missione nel mondo e non può correre 
alla conquista del posto che nella vita 
internazionale le era segnato prima e a 
più forte ragione le è segnato oggidì. 

Se. noi eravamo poverissimi di navi prima 
della guerra, quando possedevamo un mi-
lione e 500 mila tonnellate da carico, ed ora, 
dopo la guerra, siamo ridott i a 700 od 800 
mila e se, per sopperire alle nostre neces-
sità, dobbiamo raggiungere, in un termine 
brevissimo, almeno 3 milioni e 200 mila ton-
nellate ; domando io, in qual modo ed in 
quanto tempo potremo raggiungere tale 
cifra? • 

Per raggiungerla dobbiamo costruire, nel 
più breve termine, 2 milioni 200 mila ton-
nellate all'incirca di navi. Ora l'onorevole 
ministro dei t rasport i ha dichiarato che du-
rante la guerra abbiamo messo in mare 
circa 170 mila tonnellate e che sugli scali 
abbiamo impostato 105 mila tonnellate; egli 
poi ha aggiunto, cosa che ha fa t to grande 
impressione alla Camera, e cioè che noi ab-
biamo un certo numero di scali, 35 se non 
erro, e che nell 'anno pròssimo imposteremo 
70 piroscafi e nell 'anno successivo 200. 

Non so veramente chi abbia fornito al-
• l 'onorevole ministro questi elementi... 

VILLA, ministro dei trasporti e delle armi 
e munizioni. Si aumenteranno i cantieri e 
gli scali, naturalmente. 

PACETTI. Scusi onorevole ministro; se 
abbiamo 35 scali e se nello scalo una nave 
deve stare più di sei mesi, ella comprende 
che in un anno diffìcilmente si potrà rag-
giungere il numero di 70 piroscafi, perchè 
se ogni scalo viene occupato più di sei mesi 
dalla nave che si costruisce, e se non si 
raddoppia la potenzialità dello scalo, non 
.so veramente in qual modo potremo otte-
nere l 'anno prossimo i 70 piroscafi e l 'anno 
successivo i 200 dei quali ella ha parlato 
nel suo discorso dell 'altro giorno. 

Perchè, badi bene,, onorevole ministro. 
200 piroscafi nelle condizioni at tuali corri-
sponderebbero a più di un milione di ton-
nellate, ed io mi auguro che l ' I tal ia possa 
raggiungere questa potenzialità di costru-
zione maritt ima, ma, francamente, mi pare 
un po' difficile che a questo si possa arri-
vare. Del resto sarò lietissimo se avrò po-
tu to -con queste mie povere parole provo- , 

care dall'onorevole ministro, al quale mi 
lega una antica amicizia ed una profonda 
stima, delle dichiarazioni, che assicurino 
tu t t i noi e t u t t a l ' I tal ia che la questione 
della marina mercantile è stata studiata dal 
Governo, che il problema dal Governo 
stesso è stato preso a cuore, e che è tenuto 
in conto di un problema capitale per la 
vita nazionale italiana. Qui si t r a t t a , o si-
gnori, o di costruire, o di comprare, perchè 
noi dobbiamo avere la nostra bandiera in 
grado di sventolare in tu t t i i porti del 
mondo per coprire le nostre merci ed i no-
stri emigranti, ma io temo, come ho detto, 
che si arrivi t roppo tardi. E se il ministro 
riuscirà a disingannare me ed a chiarire 
questa situazione ne sarò assai lieto. Mi 
auguro che Governo, Parlamento e Paese 
si persuadano di questa suprema necessità; 
e mi auguro ancora che la politica, la quale 
viene adot ta ta , sia illuminata, ma sia an-
che costante, perchè questi mutamenti con-
tinui, nella politica economica son quelli 
che producono il più grave danno nell'an-
damento dei lavori. 

. Noi non avremo assolto il nostro com-
pito verso una più grande e prospera Italia, 

^se non quando avremo compiuto ogni sforzo 
per darle una marina mercantile forte e nu-
merosa, una marina, che solchi, tu t t i mari 
e porti dovunque là nostra bandiera, e, con 
la bandiera, porti il nome e la prosperità 
d ' I ta l ia . {Vivissime ayprovazioni— Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il 'seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro della marina. 
DEL BONO, ministro della marina. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1014, in data 4 luglio 1918, 
relativo alla formazione dei sottocapi mec-
canici motoristi ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in data 4 luglio 1918, n. 1135, 
relativo al ripristino degli ufficiali del Corpo 
Reale Equipaggi e della categoria « Fu-
rieri », e alla costituzione della categoria 
« Maestri navali » ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 136, in data 20 gennaio 1918, 
concernente le promozioni a capo disegna-
tore di 2 a classe nella Regia marina. 

Chiedo che siano trasmessi agli Uffici. 



Atti Parlamentari — 17911 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 1 9 1 8 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro della m a r i n a della p resen taz ione 
dei seguent i disegni di legge : 

Convers ione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1014, d a t a 4 luglio 1918, 
relativo alla fo rmaz ione dei so t tocap i mec-
canici moto r i s t i ; 

Convers ione in legge del decreto luo-
gotenenziale in d a t a 4 luglio 1918, n. 1135^ 
relativo al r ip r i s t ino degli ufficiali del Corpo 
Reale E q u i p a g g i e della categoria. « Fu-
rieri » e alla cos t i tuz ione della ca tegor ia 
« Maestr i nava l i » ; 

Convers ione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 136, in d a t a 20 gennaio 1918, 
concernente le p romozioni a capo disegna-
tore di 2 a classe nella Regia m a r i n a . 

Quest i disegni di legge sa r anno t rasmess i 
agli Uffici , 
J Interrogazioni e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e della mozione p re sen t a t e 
oggi. 

A M I C I G I O V A N N I , segretario, l egge: "" ' 
« I so t tosc r i t t i Chiedono d ' i n t e r roga re il 

ministro della guer ra , per ' conoscere se non 
creda giusto ed u rgen te modif icare le di-
sposizioni della c i rcolare 2 apr i le 1916 (di-
spensa 21 del Giornale Militare) r e l a t i ve al 
pagamento de l l ' indenni tà agli ufficial i di 
complemento, di milizia t e r r i t o r i a l e e di 
riserva non p rovv i s t i di pensione o di sti-
pendio a carico dello S t a to e r i nv i a t i in 
congedo, nel senso ohe : 

1° l ' i n d e n n i t à sia ¡concessa subi to al-
l 'a t to del l ' invio in licenza - come nelle c o n -
dizioni a t t u a l i si p r a t i c a - senza a t t e n d e r e 
il p r o v v e d i m e n t o di congedo ; ciò che è ri-
Cfliiesto dal la n a t u r a stessa de l l ' i ndenn i t à 
che deve riuscire, anche secondo lo spir i to 
del decr'eto luogotenenz ia le 14 n o v e m b r e 
1915, n. 1613, di a iu to i m m e d i a t o ; 

2° l ' i ndenn i t à sia concessa anche a co-
loro che per servizio come mi l i t a r i di 
t ruppa o su t tuf f ic ia l i per obblighi di leva 
o per r ich iamo, o a l t r iment i , h a n n o con-
seguito la n o m i n a ad ufficiale m e n t r e e rano 
già so t to le armi , e che qu ind i reca rono 
vario e maggiore con t r i bu to al servizio del 

. i a e s é . , . ~ 
« Mancini , Sighieri, Gire t t i , Yenino, Be-

lo t t i» . 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 

ministri de l l ' in terno e della guer ra , sulla 1348 

necessi tà di p r o v v e d e r e d 'u rgenza a miglio-
r a r e le condizioni del benemer i to Corpo dei 
Real i ca rab in ie r i che nella guer ra t e s t é 
chiusa ha da to p r o v a insigne di va lo re e 
sacrifìcio. 

« Gaspa ro t t i , Co t t a fav i , V i n a j ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei min is t r i ed i l 
min is t ro degli a l iar i esteri , per sapere qual i 
p r o v v e d i m e n t i siano s t a t i pres i o si in ten-
dano p rende re pe rchè sia g a r a n t i t o il con-
ven ien te indennizzo a quei nos t r i naz ional i 
che per necessi tà di guer ra dove t t e ro ab-
b a n d o n a r e beni immobil i , az iende già pro-
spere, depos i t i di cap i ta l i nei paesi nemici 
o comunque t e a t r o di guerra . 

« M a n c i n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guerrà , per conoscere come 
possa essersi ver i f ica to il f a t t o denunc ia to 
dal la famigl ia del so lda to Anton io Loren-
zini del 5° ar t ig l ier ia fo r tezza e costa , che 
cioè il Lorenz in i stesso e circa ven t i a l t r i 
mi l i t a r i a m m a l a t i p roven i en t i t u t t i da ser-
vizio in zona di operazioni , siano s t a t i di-
messi in l icenza di convalescenza dal l 'Ospe-
dale Mil i ta re di R i se rva San Nicolao di 
Lucca nei giorni 24, 25, 26. o t t o b r e u l t imo 
scorso, senza a lcun assegno di convale-
scenza ; JÒ per sentirs i af f idare circa le di-
sposizioni d a t e o da dars i pel confe r imento 
dei d e t t i assegni, giusta le ass icurazioni più 
vo l te r i p e t u t e a t a l e r iguardo . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Máffi ». 
«.Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio -dei minis t r i , per 
inv i t a r lo a p rovvede re con un a t t o di Go-
verno che da trutte i n d i s t i n t a m e n t e le Am-
min i s t r az ion i dello S t a t o e r i spe t t i v i uffici" 
d ipenden t i non sia ma i p iù e per nessuna 
rag ione t e n u t o conto delle l e t t e re anon ime 
e di quelle apocr i fe , lur ido mezzo di dela-
zione degno solo di t e m p i vili ed abb ie t t i , 
da proscr ivers i per sempre oggi chele Nazio-
ni civili e democra t i che h a n n o c o m b a t t u t o 
e g lor iosamente v in to non solo per la l ibe r tà 
ma s o p r à t u t t o per l ' e levazione mora le dei 
popoli . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« M o l i n a » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio e min i s t ro dell ' in-
te rno , per sapere se non senta l ' u rgen t e 
necessi tà di r i f o rmare l ' o r d i n a m e n t o del-» 
l 'Ammin i s t r az ione della pubbl ica sicurezza 
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in modo da elevarne la capacità , l 'efficacia 
sociale e il prestigio nell ' interesse della pub-
blica tu te la , della t ranqui l l i tà e della li-
ber tà dei ci t tadini , del l 'autor i tà dello Stato, 
e lo invi ta a provvedere di conseguenza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in-
tendo di mandare subito in congedo illimi-
t a to t u t t i i mili tari che appar tengono alla 
magis t ra tura ed alle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, essendo ora l 'opera loro assai 
più utile agli uffìzi giudiziari, da t roppo 
tempo sforniti del personale previsto nei 
ruoli organici. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). : _ 

«Cimorel l i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di sollecitare il più possibile la at-
tuazione dei provvedimenti da lungo tempo 
allo studio, per regolare la posizione di 
quegli ufficiali che r i torna t i da lungo tempo 
dalla prigionia di guerra ed o t tenu ta una 
promozione sono s ta t i esclusi da quelle suc-
cessive, che loro sarebbero toccate dopo il 
r i torno in Pa t r i a - dando all 'art icolo 60 
della legge d 'avanzamento-e al paragrafo 230 
del regolamento relativo una applicazione 
più r ispondente allo spirito di essi, e più 
giusta per le condizioni di fa t to , nella con-
siderazione che gli ufficiali per i quali si in-
vocano provvediment i prestano servizio fin 
dal loro r impatr io , sono s ta t i uti l izzati e 
sottoposti a t u t t i i rischi della carriera, 
mentre sono s ta t i poi esclusi dall 'unico van-
taggio relat ivo rappresenta to dal l 'avanza-
mento. (L\ interrogante chiede la risposta 
scritta). -

: <,< Vinaj », 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare 
i ministri della guerra e del tesoro , 
per conoscere se intendano per chiare ra-
gioni di giustizia disporre che la polizza del-
l ' I s t i tu to nazionale ai mil i tari che hanno 
combat tu to la grande guerra nazionale deb-
ba concedersi non sol tanto a coloro che si 
sono t rova t i alla f ronte nel 1918-circostanza 

• ^ 

dipendente essenzialmente dalla for tu i ta 
fo r tuna di non essere s tat i nei cimenti an-
teriori resi inabili al servizio - ma sibbene 
anche a t u t t i coloro che furono in tr incea 
nel periodo dei più aspri, tormentosi e con-
t inui combat t iment i del 1915-16-17 e che 

dal dicembre 1917 o per mala t t ia , o per di-
chiara ta inabili tà ai servizi di pr ima linear 
o per avvicendament i disposti di autori tà, 
o per ragioni indipendenti dal proprio vo-
lere si t rovarono ad essere nelle retrovie. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
tenda dare disposizioni ai comandi ed ai 
r ipar t i di t u t t e le armi perchè l'assegno 
disposto a favore degli ufficiali a l l ' a t to del 
loro congedamento, corrispondente ai due 
mesi di st ipendio per il primo anno di cam-
pagna e di uno per i successivi, sia corri-
sposto non sol tanto a coloro che al mo-
mento della mobilitazione erano già uffi-
ciali, ma indis t in tamente a t u t t i gli ufficiali 
che fecero la gloriosa campagna, proporzio-
na tamente al tempo di dura ta della stessa. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta).' 

,'f . « Brezzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli approvvigionament i , per sa-
pere se, per assicurare. l 'ubertoso raccolto 
oleario del l ' annata , in tenda ottenere e di-
sporre con la maggiore sollecitudine possi-
bile : 

a) che sia res t i tui ta la l ibertà di com-
mercio per le ulive e per l'olio; 

b) che sia assegnata alle regioni emi-
nentemente oleifere una larga provvis ta di 
carri ferroviaf i i ed un numero sufficiente 
di autocarr i dietro noli adeguat i per tra-
sporto delle ulive dalle campagne ai frantoi; 

e) che infine sia p rovveduto alla mano 
d 'opera necessaria per la ricolizione e la 
moli tura con la sollecita smobilitazione e 
con la concessione di licenze agricole, eso-
neri e prigionieri in larga misura. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Malcangi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali 
part icolari provvediment i in tenda adot tare 
a favore e nei r iguardi dei ci t tadini ita-
liani, che r i tornarono in pa t r ia dall 'estero 
per il servizio mil i tare e che, dopo il con-
gedo della classe a cui appar tengono, avreb-
bero urgente bisogno di r i tornare nei paesi 
di provenienza, dove hanno abbandonato, 
per r ispondere alla chiamata , famiglia ed 
interessi economici. (L'interrogante chiede la-
risposta scritta). 

• - « Casalini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda porre in licenza il l imitata i maestri 
r ichiamati appartenenti a quelle classi, cui 
non si poterono applicare.le disposizioni di 
posteriori chiamate contemplanti la dispen-
sa e questo nell'interesse della scuola na-
zionale. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, perchè 
sia assegnata a ogni soldato, al l 'epoca del 
congedo, una somma corrispondente al nu-
mero delle annualità di servizio prestate, 
e tale da permettere ad essi di poter far 
fronte alle più urgenti esigenze al l 'a t to 
della smobilitazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« V a l v a s s o r i - P e r o n i » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri degli approvvigionamenti e con-
sumi, dell 'industria e commercio e dell'in-
terno, per sapere come intendano di fre-
nare la continua e vertiginosa ascesa dei 
prezzi di t u t t e le merci e quali particolari 
previdenze siano allo studio per facil i tare 
e sollecitare, il ritorno a normali condizioni 
di mercato. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Valvassor i -Peroni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità che 
siano inviati subito in licenza il l imitata, in 
a t tesa .d i congedo, i militari vedovi con 
figli minori dei dodici anni, anche se non 
ricorrono tut te le precise e speciali condi-
zioni, previste dalla circolare n. 542. (L'in- i 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, sull 'opportunità, per 
ragioni di giustizia e di equità, che anche 
alle famiglie dei caduti prima del 31 di-
cembre 1917, sia accordata l ' indennità di 
lire cinquecento. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

v « Valvassori-Peroni » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quali prov-
videnze intenda di adottare il Governo 
circa il pagamento degli arretrat i di affitto, 
che in base ai relativi decreti luogotenen-

ziali, pesa sulle famiglie dei richiamati . 
L' interrogante chiede la risposta scritta) . 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiède d'interrogare il 
ministro dell'assistenza militare e delle pen-
sioni, per sapere-se non ritenga opjDortuno 
e necessario di estendere il diritto della 
pensione di guerra anche alle famiglie che 
allevarono trovatelli , caduti in guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
motivi nega la promozione agli ufficiali me-
dici t ra t tenut i o r ichiamati dall 'Autorità 
militare in zona territoriale, mentre pro-
muove quelli assegnati alla zona di guerra, 
non tenendo presente che - specie nei ri-
guardi delle malatt ie infettive, che recen-
temente infestarono l ' I ta l ia - gli ufficiali 
medici della zona territoriale sono venuti 
di fa t to a trovarsi in condizioni analoghe 
a quelle degli ufficiali medici delle prime 
linee, come dimostra il numero degli uffi-
ciali medici di zona territoriale morti in 
servizio nella recente epidemia d'influenza. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Tinozzi, Bianchi , Vignola, Capitanio, 
Morisani, Dorè, Cucca, Caporali, Maz-
zarella ». 

La Camera, 
convinta che la terra abbia da essere 

concessa in uso ai colt ivatori diretti, op-
portunamente assistiti, e costituiti in asso-
ciazioni in.guisa da evitare ingiusti e pe-
ricolosi monopoli : e che questo concetto 
debba avviarsi verso una graduale ma ra-
pida realizzazione ; 

riconosciuto che tu t ta la grande fami-
glia dei lavoratori della terra ha beneme-
ritato del Paese ; " 

invita il Governo a volere senza in-
dugio costituire in ogni provincia, sulla 
base di una larga autonomia coordinata e 
disciplinata dal controllo centrale dello 
Stato , un « ente provinciale delle terre pub-
bliche » dal quale debbano essere ammini-
strate l e terre degli enti autonomi locali 
(opere pie comprese) del demanio di S ta to , 
di quelle che saranno espropriate perchè 
incolte Ò male coltivate; e finalmente delle 
terre che comunque potranno essere asse-
gnate a tale demanio. 

L ' E n t e Provinciale comprenderà, oltre 
i rappresentanti tecnici ed amministrativi , 
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quell i dei c o l t i v a t o r i dirett i del la terra , e 
quell i dei consumator i . 

L ' E n t e P r o v i n c i a l e a v r à f a c o l t à di pro-
v o c a r e la rescissione, con indennizzo, dei 
c o n t r a t t i in corso q u a n d o si t r a t t i di terre 
a f f idate ad agr ico l tor i non c o l t i v a t o r i . 

L ' E n t e P r o v i n c i a l e eserciterà la t u t e l a 
sui demani terr ier i patr imonia l i e co l le t t iv i 
ora concessi in uso ai c o l t i v a t o r i . 

P r o v v i d e n z e t e c n i c h e e finanziarie sa-
ranno messe a disposizione degli enti pro-
v inc ia l i ai qual i d o v r a n n o di preferenza 
concedersi bonif iche, irr igazioni , sistema-
zioni m o n t a n e , ecc., e la esecuzione di mi-
gl iorie fondiar ie ed agrar ie . 

Mazzoni , Modigl iani , T u r a t i , S a v i o , 
D u g o n i , T r e v e s , Todeschini , Grazia-
dei, Bussi , Casalini , Agnini , A l b e r -
tel l i , B a s a g l i a , B e g h i , B e l t r a m i , Ben-
tini, B e r n a r d i n i , B o c c o n i , B o n a r d i , 
Brunel l i , Cagnoni , Carot i , Cava l lar i , 
C a v a l l e r a , De G i o v a n n i , Maffi , Maf-
fìoli, Marangoni , Masini, Merloni, 
M o n t e m a r t i n i , Morgari , Musat t i , Pe-
scetti , P r a m p o l i n i , Quagl ino, R o n d a n i , 
Sc iorat i , Sichel , Sog l ia , Zibordi . 

P R E S I D E N T E . L e interrogaz ioni tes té 
let te saranno iscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svo l te al loro t u r n o , t r a s m e t t e n d o s i ai 
ministr i c o m p e t e n t i quelle per le qual i si 
r ichiede la r isposta scr i t ta . 

Q u a n t o alla mozione di cui è s t a t a d a t a 
l e t t u r a perchè sot toscr i t ta da più di dieci 
d e p u t a t i , i p r o p o n e n t i si m e t t e r a n n o d'ac-
cordo col G o v e r n o per stabi l ire il giorno 
nel quale d o v r à essere discussa. 

H a chiesto di par lare l ' o n o r e v o l e Girar-
dini. Ne ha f a c o l t à . 

G I R A R D I N I . H o presentato ieri una 
interrogaz ione e prego gli onorevol i mini-
stri a cui è d i re t ta di v o l e r m i r ispondere, 
d a t a l 'urgenza della mater ia . 

- P R E S I D E N T E . L ' i n t e r r o g a z i o n e f u let-
t a nella t o r n a t a di ieri e r i g u a r d a special-
m e n t e le condiz ioni a l i m e n t a r i della pro-
v i n c i a di U d i n e e il cambio della m o n e t a 
a u s t r i a c a nelle terre già invase. 

N I T T I , ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
N I T T I , ministro del tesoro. R i s p o n d o su-

bito. Per la parte , che mi r i g u a r d a v a come 
ministro del tesoro, non so se l ' o n o r e v o l e 
G i r a r d i n i era presente, credo di a v e r rispo-
sto esaur ientemente . P e r t u t t o il resto l 'o-
norevole col lega Mil iani e gli a l t r i col leghi 
interessat i p o t r a n n o dare t u t t e le r isposte 
ché crederanno o p p o r t u n e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
4 ' a g r i c o l t u r a ha f a c o l t à di par lare . 

M I L I A N I , ministro d'agricoltura. B r e v e - * 

mente e c h i a r a m e n t e p iù che mi sarà pos-
sibile, r isponderò al le v a r i e r ichieste f a t t e 
d a l l ' o n o r e v o l e Girardini . 

Q u a n t o al la sua d o m a n d a intorno alle 
condiz ioni a l imentar i del la p r o v i n c i a di 
Udine , che, per essere più l o n t a n a dai cen-
tr i di r i fornimento più soffre, posso assi-
curare l ' o n o r e v o l e Girardini , che, non ostan-
te le g r a v i d i f f ico l tà che si h a n n o da supe-
rare per i t rasport i , il Ministero per gli ap-
p r o v v i g i o n a m e n t i ha p r o v v e d u t o e p r o v -
v e d e al r i f o r n i m e n t o di quel la p r o v i n c i a , 
a mezzo di a u t o c a r r i che t r a s p o r t a n o le der-
rate a l i m e n t a r i da T r e v i s o . A T r e v i s o fu-
rono stabi l i t i spec ia l i ed ingent i deposi t i 
di r i fornimento , m a , n a t u r a l m e n t e , essen-
do anche d o v e r e del G o v e r n o di p r o v v e -
dere, oltre che a Udine , alle regioni di 
quel la c i t tà c i rcostant i , ed in par t i co lare 
a l l 'eroico Cadore , p a r t e degli a u t o c a r r i ca-
richi di generi a l i m e n t a r i c o n t i n u e r a n n o ad 
a t t r a v e r s a r e U d i n e senza f e r m a r v i s i . 

Del resto, f r a pochi giorni le c o m u n i c a -
zioni, in generale, si r i t iene che possano es-
sere di molto migl iorate , e quindi che il 
servizio procederà assai più spedi tamente . 
A n c h e alle v ie d ' a c q u a si sta p r o v v e d e n d o . 

Io devo qui fare u n ' o s s e r v a z i o n e f o n d a -
mentale , che mi serve anche per r ispondere 
ad al tre successive d o m a n d e , e cioè che 
t u t t i i p r o v v e d i m e n t i , i qual i debbono 
servire a r is tabi l i re al più presto le condi-
zioni normali , sono a cuore del G o v e r n o , 
il quale, t u t t o unito e c o n c o r d e , f a r à ogni 
opera e ogni sforzò per potere g r a d u a l m e n t e 
riuscire nel l ' intento. 

Ma v i ha delle cose che sono in noi e 
di quelle che sono f u o r i di noi; per q u a n t o 
sta in noi, s iamo disposti a fare , e s t iamo 
f a c e n d o , q u a n t o ci è possibile, g i o v a n d o c i 
dei sugger iment i che ci v e n g o n o dagl i ono-
revo l i col leghi del la C a m e r a e dai mol tepl ic i 
i n f o r m a t o r i che lassù a b b i a m o m a n d a t o . 

Nel la mia q u a l i t à di minis tro del l 'agri-
co l tura , a p p e n a le regioni già invase f u r o n o 
r iconqi i is tate , mi a f f r e t t a i a m a n d a r v i , sce-
gl iendoli a pre ferenza t ra quell i delle Pro-
v inc ie stesse, capi di i s t i tut i , d i re t tor i di 
c a t t e d r e a m b u l a n t i di a g r i c o l t u r a , af f inchè 
mi informassero. H o a n c h e d a t o incar ichi 
special i ad a l tre persone, che a v e v a n o t u t t e 
le q u a l i t à per fornire le migl iori indicazioni . 
Ne r icorderò una sola, il c o m m e n d a t o r e 
Benz i , della p r o v i n c i a di T r e v i s o , il quale 
è v e n u t o in R o m a e mi ha rimesso un me-
moria le v e r a m e n t e prezioso, serio ed ogget-
t i v o , dal quale r isulta che, se le di f f icoltà 
sono molte , se i bisogni sono grandi , t u t t a -
v i a a queste di f f icoltà ed a questi b isogni 
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si va ponendo riparo nel modo^ migliore 
possibile, col concorso notevolissimo di tutte 
le persone che sono sul luogo, e special-
mente di alcuni che, come il commendator 
Benzi, prestano il più valido aiuto al Go-
verno. 

H I E R S C H E L . Si muore di fame! V a d a 
là a vedere ! Nel mio comune il cinque per 
cento della popolazione .è morto dal 10 ot-
tobre al 10 novembre, perchè gli austriaci 
avevano portato via tutto, perfino i medi-
cinali degli ospedali. 

M I L I A N I , ministro d'agricoltura. Ho già 
detto qui: quello che è possibile si farà. 
El la precisa condizioni speciali ed a que-
ste si cercherà di opporre speciali rimedi.. 

H I E R S C H E L . E d i telegrammi che gli 
abbiamo mandato ? ISToi abbiamo segnalato 
le prime necessità. 

M I L I A R I , ministrò d'agricoltura. Nei li-
miti del possibile, ripeto, è stato provve-
duto. Si è disposto per i grani da semine 
autunnali e per quelli marzuoli, che sono 
già stati inviati sul posto, e posso dire che, 
se v i sono inconvenienti, anche gravi, come 
quelli r i levati adesso, non possono essere 
che fat t i parziali, ove, per cause eccezio-
nali, non è giunto l 'aiuto del Governo il 
quale ha provveduto con l'intenzione che 
si potesse giungere in ogni luogo. 

Si sono impartit i ordini tassativi per-
chè il bestiame, che in ogni maniera è stato 
possibile raccogliere, venga messo a dispo-
sizione degli agricoltori. Non mi fermo a 
particolari indicazioni, ma posso assicurare 
che f u data f a c o l t à di adottare i provvedi-
menti ritenuti più adatt i alle circostanze, e -
furono forniti i mezzi indispensabili. 

Dirò, ad esempio, che per la provincia 
di Treviso e per parte di quella di Udine, ove 
non è stato possibile falciare i prati, si è 
già;, d'accordo col Ministero della guerra, 
provveduto per la requisizione di parec-
chie migliaia di pecore, che saranno man-
date in quei terreni per giovarsi dell'er-
ba, di cui diversamente non si sarebbe 
tratto profìtto. 

Dalle autorità militari, d'accordo con i 
funzionari del mio Ministero, si fa opera 
at t iva per la sistemazione dei terreni che 
più furono sconvolti dalle recenti batta-
glie. In alcune zone non sarebbe stato pos-
sibile. lavorarli . 

Ora si vanno sgombrando e ripulendo, 
si sistemano le trincee, e si mettono in grado 
di essere colt ivat i . Posso dire con grande 
sodisfazione che, lungo il P i a v e e in gran 
parte della provincia di Treviso, le semine 

anche ora procedono alacremente. Si sono 
inviate delle motoaratrici , e si mandano 
t u t t i gli aiuti possibili. 

Ho il piacere di confermare quanto dissi 
pochi giorni or sono, e cioè che, per quello 
che potrà valere la mia presenza, io, ap-
pena finite queste sedute, andrò a visitare 
quei luoghi. {Bene!) Se fin qui non vi sono 
andato, non è già perchè mi sia astenuto, 
in ossequio alle benevoli critiche ed os-
servazioni fattemi da "qualche collega che 
forse viaggio troppo. È perchè non ho mai 
cercato di andare in un luogo, se prima non 
mi sono reso conto dei bisogni da sodisfare 
e del modo di riuscirvi. 

Ora credetti opportuno di avere prima 
le notizie indispensabili per vedere quale 
fosse l 'aiuto che dovevo inviare. 

Per quanto riguarda il Ministero dell'in-
terno, io poco sono in grado di dire, ma posso 
dichiarare, a nome del collega, riguardo al 
primo punto dell ' interrogazione dell'onore-' 
vole Girardini, se si creda cioè conveniente 
di provvedere al rimpatrio dei profughi, che 
si stanno interrogando, nelle terre già in-
vase, le autorità locali e persone di fiducia 
dei prefetti , che indichino i profughi da ri-
chiamarsi per i primi come i più utili. I l 
Ministero è d 'avviso che si debba fare ogni 
opera per procedere, nel più b r e v e ' t e m p o 
possibile, al rimpatrio dei detti profughi; 
esso è dunque perfettamente d'accordo 
con gli interroganti. Soltanto, per arrivare 
a questo, si stanno raccogliendo elementi, 
si stanno disponendo i mezzi affinchè, quan-
do i profughi ritornino in patria, si trovino 
in condizioni possibili di vita. 

Quanto all 'altro punto, se siano stati di-
sposti fondi a favore dei prefetti di Udine 
e di Belluno che li hanno richiesti, posso 
rispondere che furono concessi due milioni a 
favore del prefetto di Udine e un milione 
a favore di quello di Belluno. 

H I E B S C H E L . Occcorrono viveri 
M I L I A N I , ministro d'agricoltura. Per il 

terzo punto, come s'intende provvedere al 
rimpatrio dei profughi del P i a v e Nclie tro-
vansi nelle terre invase, ecc. ecc., non pos-
so precisare quello che adesso si sta fa-
cendo, perchè è ¡una materia molto com-
plessa, intorno alla quale si raccolgono gli 
elementi per provvedere nel miglior modo. 

Ma intanto aggiungo come per altre cose, 
che è una delle questioni di cui il Governo 
principalmente si occupa e si preoccupa. 

In merito alla domanda che si riferisce 
ai lavori pubblici per la ricostruzione dei 
ponti e degli edifìci, e, in particolare (così 
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prendo occasione di rispondere anche a 
quanto ha chiesto l 'onorevole Sandrini) per 
quello che si riferisce alla riparazione de-
gli argini, alla messa di nuovo in azione 
delle idrovore, a tu t to quell'insieme cioè 
di provvedimenti che devono servire a 
r iportare in condizioni di sicurezza e di 
lavorazione le terre che possono essere in-
vase dalle acque, il Ministero dei lavori 
pubblici, d 'accordo con il magistrato delle 
acque, e insieme con l ' ispettore che si t rova 
sul luogo (si t rova sul luogo un direttore 
del Genio civile ispettore dei servizi del 
Ministero stesso), sta prendendo accordi, e 
non soltanto prendendo accordi, ma lavo-
rando alacremente, per rimettere le cose a 
posto. 

È stato da qualcuno osservato che si sa-
rebbe potuto e si potrebbe lavorare anche 
di notte. Faremo in modo di giungere a 
lavorare anche di notte; ma sKcteve aver 
presente che, per poter lavorare di notte, 
occorrono impianti d'illuminazione, e si ri-
chieggono, in genere, condizioni possibili 
per eseguire i lavori, condizioni che non si 
riscontrano ora, specialmente perchè in 
molti luoghi sono ancora sparsi dei proiet-
tili non esplosi e delle mine che esporreb-
bero gli operai a gravi pericoli ; bisogna 
perciò procedere con tu t t a cautela. 

In mezzo alle difficoltà di ogni genere, 
e per la deficienza troppo nota, pur t roppo 
grandemente nota a tu t t i , specialmente a 
me che devo quasi ogni giorno, e talora 
più volte al giorno, tormentare il mio illu-
stre collega dei t rasport i , per la deficienza 
dei trasporti , di cui tu t t i conoscono le con-
dizioni, l 'Amministrazione non ha potuto 
procedere, con la rapidi tà che avrebbe vo-
luto. 

Tut tavia , per quanto concerne i servizi 
postali, telegrafici e telefonici, l 'Ammini-
strazione è arr ivata ormai a riatt ivarli , e 
si ritiene che, in breve, potranno funzio-
nare regolarmente. (Bene !) 

Eppure, ricordiamolo bene, in quei terri-
tori il nemico aveva distrut to quasi t u t t e 
le linee ed asporta to quasi t u t t i gli ap-
para t i . . 

Ma, onorevoli - colleghi, noi non siamo 
taumaturghi , e non possiamo da un mo-
mento all 'altro cambiare la condizione 
delle cose. Facciamo quanto è umanamente 
possibile. 

. Con questo credo di aver risposto alle 
domande che sono state rivolte. Non faccio 
nessuna perorazione e nessuna eloquente 
conclusione, che non è nei miei mezzi, nè 

nei miei metodi. Dico solo che faccio mie 
le dichiarazioni dei miei illustri colleghi, e 
mi unisco ad essi per assicurare che il Go-
verno è deciso a fare quanto è in suo po-
tere per le terre riconquistate e per le terre 
redente. (Approvazioni), 

NUNZIANTE, sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti-e i consumi alimen-
tari. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NUNZIANTE, sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Era stabilito che l 'onorevole ministro 
di agricoltura avrebbe risposto a nome di 
t u t t o il Governo. Ma mentre egli parlava, 
l 'onorevole Hierschel ha interrot to affer-
mando che in quelle disgraziate provincie 
vi siano stat i dei morti di farne. 

A noi non risultano esatte le afferma-
zioni dell'onorevole Hierschel. 

H I E R S C H E L . Chiedo di parlare. 
NUNZIANTE, sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Ad ogni modo, anche se questo dolo-
rosissimo caso fosse avvenuto, devo dichia-
rare che il Ministero degli appiovvigiona-
menti non potrebbe esserne tenuto respon-
sabile, perchè abbiamo la coscienza di aver 
fa t to tu t to quello che umanamente era 
possibile fare. 

Già prima che avvenisse l 'armistizio il 
commendator Morandi, che con tan to zelo 
si dedica alla sua missione, è stato in zona 
di guerra a prendere tu t t i gli accordi col 
Comando militare. 

I l giorno in cui è stato concluso l'armi-
stizio, noi avevamo già important i depo-
siti di generi a Brescia, a Verona, a Tre-
viso, a Venezia, e preparavamo a Bari e 
ad Ancona depositi che dovevano servire 
per l 'al tra sponda. 

Pur t roppo ci siamo t rovat i con una as-
soluta mancanza di mezzi di t rasporto, per-
chè le ferrovie erano impegnate per esi-
genze militari, e cosigli autocarri . Avevamo 
anche pensato di andare a San Giorgio di 
Nogaro per via acquea ; ma il Comando Su-
premo che ha ancora giurisdizione su quei 
terri tori dichiarò non consentitole. 

Pe r t an to è avvenuto, e l 'onorevole Hier-
schel me ne può dare conferma, che a Tre-
viso dove abbiamo larga disponibilità di 
generi alimentari. . . 

H I E R S C H E L . Sono andat i amale . 
NUNZIANTE, sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Non è esatto, ma ad ogni modo con 
questo ella verrebbe a confermare che noi 
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a v e v a m o provveduto nella misura del pos-
sibi le per quanto r iguardava il Ministero 
degli approvvigionamenti . 

Stiamo oggi portando i nostri magazzini 
più avanti , a Udine, e più sopra ancora e 
speriamo, per quanto mi risulta da tele-
grammi che riceviamo da Trieste, da Tre-
viso e da' Udine stessa, che i nostri approv-
vigionamenti arrivino e che i lamentati 
inconvenienti siano cessati. Non ho altro 
da dire. {Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Girardini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G I R A R DINI. Ho presentato un'interro-
gazione che contiene otto capi, quindi, sotto 
un interrogativo, otto domande. Non già 
che esse comprendano tutto il problema 
degli approvvigionamenti e degli aiuti da 
portarsi alle Provincie già invase, ma ne 
comprendono una notevole parte. 

L a Camera sa quanto io raramente parli 
e se questa volta mi sente' parlare a così 
breve distanza dall 'ultimo mio discorso, da 
questo può argomentare che è forte il mo-
tivo che mi induce a intrattenerla. 

L a mia prima domanda era r ivolta al 
ministro del tesoro. Io mi sono dovuto as-
sent ire allorché egli parlò, ma, se mi è 
stato riferito fedelmente ciò che ha detto 
l 'onorevole ministro del tesoro, alla mia 
domanda, che si riferiva alla moneta della 
Cassa Veneta e alla valuta austriaca, avreb-
be risposto, che, quanto alla Cassa Veneta, 
il problema è molto grave e non lo ha ri-
soluto e, quanto "alla moneta austriaca, nelle 
terre redente si sarebbe fa t ta una tassazione 
di favore, mentre per le terre liberate non 
si è dato > l c u n provvedimento, onde nelle 
terre liberate non ha alcun valore. Se così 
è, io, che pure ho . tut te le disposizioni ami-
chevoli per il Ministero, devo notare che 
c'era modo e interesse di conoscere questo 
problema, sapere se l'emissione di quella 
carta dipenda dal fatto dell 'Austria sol-
tanto, o dell 'Austria e della Germania in-

s ieme. 1 . .. , - ; 
Voci. Lo ha detto. Ha letto la conven-

zione! 
G I R A R D I N I . Al lora domando scusa al 

ministro, ma mi pare che mandando i fun-
zionari... 

Voci, Ha detto di averli mandati. 
G I R A R D I N I . Allora non posso che rac-

comandare al ministro di far presto. Biso-
gna provvedere ad una immediata denuncia 
della moneta in circolazione, affinchè non 
succedano nuove infiltrazioni e non abbiano 
tempo gli incettatori di comprare la mo-

. neta dai legittimi possessori a pregiudizio 
di tutti . 

Quando l 'Austria è venuta, ha saccheg-
giato le tasche di quelle povere popolazioni, 
rit irando la moneta buona, ha emesso la 
sua moneta falsa, e l 'ha fa t ta circolare per 
forza; ora, se il Governo italiano svaluto 
questa moneta, saccheggerà quelle povere 
tasche un'altra volta . 

E passiamo ai generi alimentari. Quanto 
bene, onorevole ministro dell 'agricoltura, 

j se il Governo italiano avesse imitato quello 
francese e dietro le truppe fossero stati 
ministri, e le terre liberate fossero state 
subito visitate dai rappresentanti del Go-
verno ! Ciò avrebbe dispensato il ministro 
ora dal parlare sopra rapporti di qualcuno 
che non lo ha bene informato. 

Non è che siano passati p e r l a provincia 
di Udine camions carichi diretti in Cadore, 
perchè i camions che devono andare in Ca^ 
dorè non devono passare per la provincia 
di Udine, ma per quella di Treviso. Vero è 
che i generi alimentari pervenuti colà fu-
rono sì pochi che non c'è, oggi che io parlo, 
assolutamente da mangiare, e sono venuti 
a Roma concittadini miei che son passati 
di qua dal P iave per ristorarsi. 

Io rendo giustizia al Ministero degli ap-
provvigionamenti . Esso aveva realmente 
portato della merce ai magazzini di Treviso; 
cosicché, se fosse stato coordinato questo 
servizio con quello dei trasporti , sarebbe 
stato sufficiente. La Camera vede come sia 
mancato ogni coordinamento, perchè il Mi-
nistero degli approvvigionamenti ha por-
tato là dei generi che sono andati guasti, 
perchè non c'erano mezzi sufficienti di tra-
sporto. Bisogna coordinare col servizio di 
magazzinaggio quello di trasferimento, giac-
che ogni cosa si poteva sopperire in quei 
giorni, in cui più non vi erano urgenti preoc-
cupazioni militari; ogni altro indugio sa-
rebbe stato meno grave di quello dell'ap-
provvigionamento dei generi alimentari. 

Se l 'onorevole ministro vuole altre in-
formazioni e documenti io glieli posso por-
gere, in modo che egli potrà severamente 
correggere coloro che lo hanno mandato 
alla Camera, in presenza nostra che abbia-
mo testimonianza di coloro che hanno sof-
fèrto e soffrono, a dire cose inesatte, come, 
me lo perdoni, egli ha dette. 

Veniamo alle pratiche che il Ministero 
di agricoltura ha fatto per sovvenire alle 
tristi sorti delle nostre campagne. Io non 
contesto ciò che l 'onorevole ministro ha 
detto riguardo alla provincia di Treviso^ 



fAtti Parlamentari * — 17918 — Camera dei Deputati 
. _ 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 1 9 1 8 

ma contesto assolutamente ciò che ìia detto 
per la provincia di Udine. Sa che cosa è 
accaduto colà ? Un fa t to che forma oggetto 
specifico di una mia interrogazione, che 
sarà sfuggito alla sua attenzione. 

Colà gli austriaci prima di par t i re a v e -
vano raccolti dei bovini e li avevano por-
ta t i con sè. Le nostre t ruppe li hanno rag-
giunti e hanno sequestrati questi bovini; 
I nostri contadini, i nostri proprietar i sono 
andat i per reclamare la restituzione degli 
animali, mentre sono privi assolutamente 
di tu t to , ma è stato loro r i f iu ta ta . 

Senza necessità sono stati t r a t t enu t i in 
repart i dove intristiscono e muoiono. (Com-
menti). 

MILIARI , ministro di agricoltura. Li 
hanno macellati per non fare morire la 
gente di fame ! 

H I E E S C H E L . No, li hanno t r a t t enu t i al 
di là del vecchio confine dove le popola-
zioni abbondano di animali e di ogni al tra 
cosa, ivi gli abi tant i hanno le stalle piene, 
e ad essi i soldati austriaci hanno venduto 
questi bovini a vii prezzo. Ho fa t to tele-
grafare e nessuno mi ha risposto. 

MAZZONI. Ma che cosa c 'entra il mini-
stro di agricoltura? -, 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio!... La-
scino parlare l 'oratore ! 

G I R A R D I N I . Può darsi benissimo, ma 
io ho rivolto la mia interrogozione anche 
al ministro della guerra, che sarebbe quello 
diret tamente interessato. In ogni modo sic-
come ha par la to l 'onorevole ministro del-
l 'agricoltura, io rispondo a lui. 

Passo ora ad un argomento di spettanza 
del Ministero dell 'interno. I l Governo ha 
a t tes ta to la sua buona volontà Ai provve-
dere alla reimmigrazione dei profughi in 
modo razionale. Spero che si faccia con 
ogni diligenza, perchè è cosa importante. >-

Ma vi è un punto speciale su cui inten-
do richiamare l 'attenzione del Governo. 
Dal Piave sono stati mandat i nel Friuli 
gli abi tant i dei paesi combat tu t i , circa 
30 mila. Tu t ta questa gente non ha chi la 
sovvenga. Vivono come bandi t i questi di-
sgraziati, perchè non c'è nessuno che li 
nutra . Che cosa ne pensa, onorevole mini-
stro? Le hanno dato qualche .notizia su 
questo caso pietoso? (Commenti). 

I fondi ai prefet t i sono stat i dat i e si è 
f a t to bene perchè sono necessari (e qui 
dissento dall 'onorevole Hierschel), e perchè 
bisogna comprare vicino e lontano. Tanto 
vi è bisogno di denaro che quei disgraziati 
vendono cinque e-dieci lire di moneta au-
striaca per t re e quat t ro lire, pur di avere 
moneta i tal iana. I 

Avrei desiderato una risposta più esau-
riente dal ministro della guerra, che a-
vrebbe' dovuto fornire, secondo me, ad ogn 
costo i mezzi di t rasporto. Avrei pur sen-
t i to volontieri dal ministro una risposta 
sull 'argomento a cui vengo. 

Secondo le notizie che ho, dei ponti sul 
Tagliamento, che è la via natura le e neces-
saria per i t rasport i , non v 'era nessuno che 
se ne occupasse. E gli edifici pubblici? Ma 
avete soldati, muratori , àrtigiani quanti 
ne volete ed avreste potuto occuparvene, 
perchè siamo a venticinque giorni di distanza 
dalla liberazione di quelle terre e non si è 
f a t to nulla. 

I primi generi sono stati por ta t i dagli 
americani, che dopo due o t re giorni eran© 
nelle provincie... 

Una voce a sinistra. Erano in zona di 
guerra. 

G I R A R D I N L E i nostri càmions non 
erano in zona di guerra ? Eaccomando che 
i lavori vengano eseguiti con la maggior 
sollecitudine, che vengano a t t ua t i i servizi 
postali : non vi sono giudici, non vi son© 
notai, non vi è nulla. 

Bisogna intenderci ; perchè se ogni mi-
nistro ed ogni ufficio intendono, in tali ne-
cessità estreme, di restare indisturbati e 
comodi, non si farà niente per quei paesi 
dove tu t to manca. 

Bisogna che i ministri tolgano qualche 
servizio dove è meno urgente, che cagio-
nino qualche incomodo altrove, per prov-
vedere a quei paesi. 

Bisogna pensare anche ai servizi di pub-
blica sicurezza, perchè nei paesi abbando-
nat i incominciano certe aure tristi, di cui 
il Ministero dell ' interno deve preoccuparsi. 

Prego il collega ed amico Giretti di leg-
gere, non t rovandomi per le condizioni della 
mia vista nella possibilità di leggerlo io, 
questo documento, che è storico, e che la 
Camera deve conoscere, se vuol rendersi 
(kmto di quello che dico e dell 'urgenza dei 
provvedimenti che reclamiamo. È un me-
moriale del sindaco di Udine. 

: G IRETTI , legge': 
« Nessuno in I tal ia, neppure il Governo 

(che non ha ancora mandato alcuno dei suoi 
membri a f a r e una visita ufficiale) neppure i 
profughi stessi diret tamente interessati, han-
no la precisa nozione dello stato in cui Udine, 
come quasi t u t t i i paesi già invasi, è attual-
mente r idot ta . I giornali - ed è ben giusto e 
naturale - a t t r a t t i dal fascino degli ultimi 
gloriosi avvenimenti, non hanno potuto oc-
cuparsi delle cose nostre che di sfuggita, e le 

I notizie particolari inviate a - parent i e a 
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conoscenti dispersi per l ' I ta l ia da persone 
qni rimaste durante l 'occupazione e dai 
pochi r i tornat i in sede per lag ione d'ufficio 
o di affari, non giungono a destinazione, 
forse per incaglio del servizio postale, forse 
per altre ragioni eia e ci sfuggono. Eppure 
è necessario che da tu t t i si sappia - e da 
chi deve provvedere e da coloro che atten-
dono ansiosi la ripresa della loro vita do-
lorosamente interrot ta , e da quanti com-
prendono il dovere della solidarietà nazio-
nale — è necessario si sappia quali danni 
abbia subiti, quali sacrifìci abbia sopportati , 
insieme con altre del Friuli e del Veneto, 
la ci t tadinanza udinese, a quali rovine di 
ordine materiale, economico e morale sia 
indispensabile ed urgente por tare riparo. 

« Le condizioni edilizie di Udine, se non 
sono disastrose - come in alcuni paesi della 
zona di combatt imento - sono tu t t av ia assai 
gravi. Numerosi palazzi e case e gruppi di 
case, edifici pubblici e stabilimenti indu-
striali sono stati distrut t i o gravemente 
lesi dagli incendi ; una intera borgata di 
cinquemila abi tant i rasa al suolo dallo scop-
pio di due grandi depositi di munizioni, e 
molti fabbricat i della cit tà per la medesima 
causa fortemente danneggiati ; quasi t u t t e 
le abitazioni interamente saccheggiate e 
turpemente insozzate dalla soldataglia au-
striaca e tedesca : in molte case, special-
mente del suburbio e delle frazioni, strap-
pat i e bruciati infìssi di porte e di finestre, 
sfondati i pavimenti , divelte le scale e 
persino levate le t rava ture . 

«Les t rade sono in condizione compassio-
nevole, abbassate di livello, piene di avval-
lamenti e di buche, con selciati e lastricati 
sconnessi e f r an tumat i da autocarri e da 
t ra t t r ic i ; le chiaviche qua e là sfondate ed 
ostruite ; ro t te o guastate in più luoghi le 
condut ture del gas e dell 'acquedotto. I fili 
della luce, Ìe linee telegrafiche e telefoniche 
interrot te e sconvolte ; una delle centrali 
elettriche r idot ta inservibile. Molti alberi 
di viali e di giardini sono stati tagliati; 
nonostante ci fosse una relativa abbon-
danza di legna da ardere e nonostante che 
i mobili, gli usci e fìnanco i banchi delle 
scuole fossero adoperat i per combustibile. 

« Nell 'interno delle abitazioni il poco mo-
bilio lasciato dagli invasori è in gran par te 
deteriorato e guasto in modo irreparabile, 
spostato da casa a casa o malamente ac-
catas ta to in alcuni depositi, cosicché anche 
il poco che r imane sarà difficilmente ricu-
perabile dai proprietari . Biancheria, mate-

assi e coperte di letti, utensili da cucina, 

stoviglie, oggetti preziosi od artistici, libri 
- specialmente se di qualche valore - sono 
scomparsi anche dalle pochissime case sal-
vate da qualcuno dei cit tadini rimasti. 

« Gli atti,*i documenti, i registri di pub-
blici uffici, di studi o di aziende pr ivate 
sono stati metodicamente bruciati o dispersi 
o mandat i al macero, t ranne in rar i casi 
certamente fortuiti -. 

« Tut te le -scorte alimentari, la massima 
par te del grosso bestiame, e quasi tu t to il 
bestiame minuto e da cortile vennero re-
quisiti, predat i , e consumati dalle t ruppe 
occupanti. 

« Ogni oggetto di metallo, e specialmente 
di rame, d'ottone, di bronzo, venne aspor-
ta to ; persino - come è già noto - le cam-
pane ,dell^ chiese, persino le maniglie delle 
porte e i finimenti dei mobili. Di pelli e di 
cuoiami furono fa t t e un ' incet ta ed una ra-
pina accanite. I macchinari degli stabili-
menti industriali vennero in gran par te 
smontat i e spediti in Austria e in Germania, 
o resi inservibili : t u t t i i depositi di merci 
letteralmente vuotat i . Negli ist i tuti di cre-
dito, nelle amministrazioni pubbliche, nelle 
aziende particolari t u t t e le casse-forti ma-
nomesse ; in qualche Banca, che non riuscì 
a t rasportare depositi e valori, questi furono 
t ra fuga t i e molte delle stesse cassette pr ivate 
di custodia vennero forzate od asportate . 

« Le condizioni alimentari ed igieniche 
della popolazione rimasta furono veramente 
spaventevoli - e se ne vedono i segni -
quantunque anche per questo riguardo il 
Comitato cit tadino e 1' Amministrazione 
che resse il comune durante l 'occupazione 
facessero ogni sforzo per renderle meno di-
sastrose. 

«Costante la penuria e, in certi periodi 
quasi assoluta mancanza di viveri (carne, 
condimenti e zucchero, si può dire che non 
esistessero), prezzi esorbitanti, negli spacci 
sorvegliati, e addir i t tura favolosi, nelle ven-
dite pr ivate o clandestine, delle scarsissi-
me derrate prodot te sul luogo, particolar-

' mente grani, farine, la t te e verdure. 
« L'assistenza sanitaria, l imitata all'ope-

ra di un solo medico civile, per oltre dieci-
mila persona rimaste nel comune; medici-
nali e prodot t i farmaceutici t u t t i requisiti 
dagli ospedali o dai Comandi militari. 

« In tale s tato di cose non è meraviglia 
se la morbilità e la mortal i tà , specie di vec-
chi e di bambini, assumessero proporz oni 
impressionanti, e se i servizi di polizia mor-
tuar ia fossero trasandatissimi ed insuffi-
cienti'. 
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« I l giorno in cui Udine fu l ibera ta eàrea 
cen toc inquan ta cadaver i giacevano inse-
pol t i - alcuni anche da due se t t imane -
nella cella mor tuar ia del Cimitero; a que-
sti si aggiunsero le salme di circa uua tren-
t ina di persone peri te nei combat t iment i 
audacemen te sostenuti , pr ima che arrivas-
sero le avanguard ie dell 'esercito l iberatore, 
dalla popolazione civile contro repar t i nu-
merosi di soldat i austr iaci e germanici, o 
ba rba ramen te t ruc ida te dai fuggenti , per 
bestiale rappresaglia . 

« Le campagne sono per larghe estensioni 
a b b a n d o n a t e ed incolte, per deficienza di 
braccia e di animali da lavoro; in alcune 
plaghe le piantagioni sono tagl iate , calpe-
state , deperite. 

« I l nemico, specialmente nei pr imi tempi, 
dove i comuni non potevano pagare le 
grosse imposizioni pecuniarie ad essi inflit-
te, od anche per ragioni politiche, proce-
det te in modo arbi t rar io a numerosi inter-
nament i , seguiti in molti casi da mor te per 
inanizione, per malat t ie , per sevizie. 

« Le perquisizioni domiciliari e le così 
det te requisizioni di utensili, di biancheria, 
di vesti t i , di materassi , di coperte erano 
continue e p ra t i ca t e con crudele fiscalismo, 
con b ru ta le spirito di spogliazione e di pre-
potenza, non avendosi r ispet to neppure ai 
malat i , neppure ai moribondi. 

<< La popolazione è vissuta f r a terror i , 
umiliazioni, angherie e soprusi veramente 
a t roc i ; eppure in mezzo a t a n t a angoscia 
e a t a n t e sofferenze mai venne meno in essa 
il sent imento del l ' i ta l iani tà . Se vi fu rono 
dei casi di condiscendenza o di connivenza 
con l ' invasore, questi si spiegano con l'o-
pera deleteria di sobillazione in tensamente 
eserci ta ta dalla subdola politica austr iaca, 
in tesa a con t rappor re i contadini agli abi-
t a n t i della ci t tà , la feccia della popolazio-
ne u rbana alle persone più educate e fpiu 
colte, creando un certo movimento lenini-
sta a l imenta to dai prigionieri russi al se-
guito degli eserciti occupanti . 

« Tale è il quadro doloroso, ma non ec-
cessivamente colorito, delle condizioni del 
paese al momento della liberazione. 

« Ciò veduto , era necessario, urgente, im-
prorogabile che il Governo provvedesse 
con la massima celerità e larghezza. Inve-
c e - s i a m o già ad oltre quindici 'giorni dalla 
presa di possesso delle au to r i t à i tal iane -
quasi nulla s'è f a t t o sinora per al leviare 
t a n t e miserie, per sopperire a t a n t i bisogni, 
per iniziare un 'opera di res taurazione ma-
ter ia le e morale. 

« Lo s ta to di abbandono generale pur 
t roppo cont inua. Eccezion f a t t a della cor-
tese e volenterosa azione spiegata dal Co-
mando della 9 a Arma ta , nessun accenno fi-
nora a cambiar ro t t a . 

« Ciò di cui soffrono più duramente la ci t tà 
di Udine e l ' in tero Friuli , ciò che rende im-
possibile efficaci provvidenze per gli approv-
vigionamenti e per la ripresa della vi ta eco-
nomica è l ' enorme difficoltà e deficienza 
delle comunicazioni e 'de i t raspor t i . 

« I l telegrafo, che avrebbe po tu to essere 
r i a t t a to in pochi giorni, non funziona an-
cora; le r iparazioni ai pont i procedono con 
lentezza s t raordinar ia ; la ferrovia Udine-
Treviso non pot rà essere rimessa in eserci-
zio pr ima della fine dell 'anno. A grande 
fa t ica si è o t t enu ta l ' ape r tu ra della linea 
Pon tebba -Udine - Cervignano - Por togruaro , 
della Udine-Cividale e Udine-Cormons: ma 
non siamo ancora collegati con Trieste, che 
potrebb 'essere il por to d ' app rovv ig iona - v 

mento per il Friuli , se non vi mancassero 
le navi e le macchine ferroviarie. Vi sono 
pure gravi difficoltà per i t r a spor t i fluviali, 
perchè i canali sono insabbiat i e il dragag-
gio avviene lentamente . Si crede che per 
la fine del mese sarà r i a t t i va t a la linea Trevi-
so-Casarsa-Portogruaro -Cervignano- Udine; 
ed auguriamoci che questa non sia una vana 
speranza. Nonos tan te le r ipe tu te insistenze 
non si sono messi neppure a disposizione 
delle au to r i t à civili gli occorrenti mezzi di 
t raspor to , cosicché non si conoscono ancora 
le condizioni dei distret t i della provincia, 
neanche dei più vicini. 

« Il Ministero d 'agr icol tura non si è f a t to 
ancor vivo, ed a l t r e t t an to si può dire del 
Ministero di grazia e giustizia, che non ha 
m a n d a t o finora a Udine nè un notaio, ne. 
un pretore. 

« La pubblica sicurezza non può ancora 
efficacemente agire, ed in tan to cont inuano 
le asportazioni ed i fu r t i d 'ogni sorta di 
beni mobili, da pa r t e dei peggiori elementi 
r imast i in ci t tà , duran te l ' invasione, o ca-
lat i e ca lant i dalle f razioni e da comuni 
contermini . 

« Non s'è f a t t o egualmente vivo il Mini-
stero degli approvvig ionament i e, se qui è 
giunta qualche der ra ta , ciò è avvenu to gra-
zie alle In tendenze d ' a rma ta , alla C r o c e 
Eossa Americana ed a qualche pr ivato . 

« Oltre a quello dell 'al imentazione, il pro-
blema del l 'ammobil iamento delle case per 
t r e quar t i della popolazione, è gravissimo, 
urgent iss imo ed insolubile senza provvedi-
ment i speciali di S ta to . È impossibile ripo-
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polare la città, sia pure parzialmente, se 
non si provvede alla riparazione e ad un 
sommario arredamento delle case. Un 'ispet-
tóre superiore della sanità giustamente af-
fermava che non si può affrontare la que-
stione del ripopolamento, se lo Stato non 
si affret ta a fornire, a prezzi convenienti, 
letti ed effetti letterecci, vetri, stoviglie, 
utensili da cucina. 

«"Fu telegrafato al ministro della guerra, 
al ministro dell'interno ed alla Presidenza 
generale della Croce Eossa I tal iana, perchè 
sieno spediti subito dei letti coll'indispen-
sabile corredo relativo, almeno per i citta-
dini inviati a Udine nell'interesse generale 
e per i funzionari richiamati in servizio, i 
quali in questi giorni hanno penato e spesso 
non sono riusóiti a t rovar da dormire e da 
nutrirsi. 

« I servizi postali, ripristinati in propor-
zioni ridottissime, procedono "a stento! 

« In tanto continua a circolare la carta 
moneta della famigerata Cassa Veneta, di 
cui occhiuti speculatori - nonostante un 
pubblico bando del prefetto - non desistono 
dal fare incetta; continuano a circolare le 
<corone austriache, che non hahno più quasi 
alcun valore, e i buoni di cassa emessi dal 
comune di Udine per quattrocentomila lire: 
gli abitanti per ora non hanno altra valuta. 
Non si capisce come non siasi già pensato 
a risolvere il problema della circolazione. 

« Non si può e non si deve dimenticare 
che il sacrifìcio ed il martirio delle Provin-
cie venete invase costituiranno uno dei prin-
cipali fa t tor i della grande vittoria finale. 
E, comunque, non è giusto che su quaranta 
milioni d'italiani, due soli milioni abbiano 
a subire, dopo le sventure e gli strazi sof-
ferti, i maggiori danni economici e sociali 
della guerra. 

«Per iniziare la doverosa opera ripara-
trice urge pertanto risolvere il problema 
delle comunicazioni ferroviarie, marit t ime 
e fluviali; urge un rifornimento di viveri 
alla popolazione largo e razionale; occorre 
un pronto riat to ed un primo arredamento 
delle abitazioni, degli uffici e delle scuole, 
che renda possibile il ritorno immediato e 
la proficua at t ivi tà degli elementi più va-
lidi e fatt ivi; occorre affrontare subito e 
risolutamente- la crisi monetaria, tenendo 
presente che l'emissione di valuta della 
Cassa Veneta è stata uaa vera truffa del-
l 'Austr ia; occorre una sollecita riorganiz-
zazione di tu t t i quei pubblici servizi - f ra 
quest i non ultimi i servizi scolastici - che 
valgano a promuovere la rinascita del paese 

e la rieducazione morale delle masse popo-
lari, la* cui coscienza non può non esser® 
oscurata dall'azione perturbatrice di un 
dominio fa t to di violenza, di corruzione, 
di sovvertimento. 

« E, almeno in parte, la riparazione dei 
danni materiali dovrebb'essere inflitta a 
coloro stessi che predarono, che saccheg-
giarono, che devastarono. Per esempio : il 
nostro mobilio è andato in grande quanti tà 
ad arredare le case danneggiate dall 'inva-
sione russa, nella Germania orientale, o ad 
abbellire camere e salotti nelle città au-
striache e tedesche. Non potrebbe il nemico 
essere tenuto a risarcire in natura quanto 
ha asportato e danneggiato 1? ^ 

« Il nostro bestiame è quasi distrutto, per-
chè si è cercato di salvare quello della Sti-
ria, dell 'Ungheria e di altre regioni produt-
trici degli Imperi Centrali. Non si potrebbe 
imporre al nemico, nelle condizioni di pace, 
la consegna di 200 mila capi bovini sui 350 
mila che vennero in Friuli sacrif icat i! Poi-
ché non bisogna dimenticare che uno dei 
primi doveri nostri e del Governo è quello 
di -ridare energìa e mezzi all ' industria agri-
cola già fiorente e sapientemente organiz-
zata nei paesi liberati. 

« Ma ciò che sopra tu t to occorre, ciò che 
sopra tu t to urge, per ragioni di giustizia e 
per ragioni politiche, è che venga, e subito, 
una provvida legge sul risarcimento dei 
danni di guerra ispirata a criteri larghi, 
con modi d'applicazione semplici e rapidi. 
Se tale provvedimento dovesse tardare, an-
dremmo incontro a tempi burrascosi. Ba-
diamo, fra altro, che lungo ed oltre i vec-
chi confini si agita un intenso movimento 
iugoslavo; che nei paesi del Friuli orien-
tale, già austriacanti, sembra che si mani-
festi una intensa ripresa di propaganda 
anti-italiana; e non dimentichiamo che una 
gretta ed inetta politica di confine ha por-
ta to gravissimo pregiudizio in passato e ne 
potrebbe portare in avvenire, alla nostra 
iniluenza ed ai nostri interessi. 

« Questi sinceri appunti , queste giuste ri-
chieste nulla detraggono all 'alto senso di 
patriott ismo, e non dell'ultima ora, che 
anima la cit tadinanza udinese e la popola-
zione friulana. Udine è s ta ta - e se nè com-
piace - antesignana delle rivendicazioni na-
zionali e della redenzione dei fratelli op-
pressi, quando queste aspirazioni erano 
ascri t te a colpa, quando imperava la tr ista 
politica delle rinunce; Udine è stata la so-
rella fedele - e n 'è orgogliosa - di t u t t i gli 
irredenti ohe in lei cercavano e trovarono 
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sempre asilo, conforto ed aiuto a lo t tare e 
a resistere. E pur nelle presenti calamità, 
come nelle ansie e nei pericoli della guerra 
clie infuriò alle sue porte, come nelle an-
gosce vicende dell'esilio e della feroce do-
minazione straniera, si mantenne sempre 
calma, serena, sicura dell ' immancabile trion-
fo dell ' idea, ed oggi stesso - se ciò fosse 
necessario alla grandezza della Pa t r i a - sa-
rebbe pron ta ad aff rontare nuovi sacrifìci 
e nuovi martir i i . 

«-Udine spera ed a t tende ». (Impressione). 
Z U P E L L I , ministro delia guerra. Mi preme 

dichiarare che l'8 novembre io e l 'onorevole 
Nunziante, sottosegretario, di S ta to per gli 
approvvigionamenti , eravamo a Udine i n 
rappresentanza del Governo. È perciò ine-
sa t ta l 'affermazione che nessun membro del 
Governo si sia ancora recato nelle ci t tà li-
berate . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Girar-
dini, perchè, invece di far leggere questo* 
rappor to non si è l imitato a chiedere che 
fosse inserito nel resoconto stenografico, o 
presentato al ministro competente ; t an to 
più che molte delle notizie, in esso con-
tenute , sono s tate pubblicate dai giornali ? 

G I R A R D I N I . Mi disiDiace di aver di-
s turba to la Camera con questa let tura. . . 

Voci. No, no. 
G I R A R D I N I . I l f a t t o si è, insomma, che a 

venticinque giorni di distanza dalla libera-
zione non si è risoluta la questione della 
pubblica sicurezza, non si' è f a t t a una vi-
sita quale si doveva per riconoscere le con-
dizioni dei luoghi; a venticinque giorni di 
distanza non sono provvist i ancora gli ali-
menti , a venticinque giorni di distanza non 
sono provvist i ancora i bovini, non si è 
provvisto al r impatr io, alla collocazione co-
munque dei profughi del Piave, che le strade, 
i ponti , i servizi pubblici sono nel più com-
pleto disordine senza che intervenga l 'opera 
di alcuno. 

Io immagino che i miei concit tadini .forse 
si dolgano che in quest 'ora io non mi t rovi 
con essi lassù dove non potrei che associarmi 
alle loro angustie in uno sterile compiànto. 

Qui è mio dovere di mili tare ora per ora 
consacrando ad ottenere i dovut i provve-
dimenti legislativi ed ai dovut i soccorsi le 
mie fa t iche e le mie veglie. (Vivissime ap-
provazioni). 

Io mi dolgo, ma posto t r a i r iguardi che, 
come ho det to, debbo al Governo, e volen-
tieri uso verso il Governo da un lato, e 
dal l 'a l t ro lato la pietosa necessità per gli 
ab i tan t i di quel terr i torio di un pronto ed 

immediato soccorso e del conforto morale 
che sarebbe venuto da una visita di chi 
rappresen tava i l Governo stesso, dichiaro 
che la r isposta da tami (in gran parte, mi 
duole ripeterlo, inesatta), dal ministro Mi-
liani è nel complesso inadeguata alla ri-
chieste mie, onde non posso dichiararla 
sodisfat to. 

H I E R S C H E L . Chiedo di par lare per 
f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi, onorevole 
Hierschel. 

H I E R S C H E L . Il mio f a t t o personale è 
questo. 

Pr ima di t u t t o che le comunicazioni per 
via d 'acqua erano quelle che dovevano ser-
vire a fornire la nostra regione. La ferro-
via Portogruaro-Trieste-Udine-Spil imbergo 
andava già il 9 novembre. Noi abbiamo fer-
rovie al por to di Aquileia,al por to di Nogaro, 
a Por togruaro . E t u t t o si è accumulato a Tre-
viso : non si conosce bene la sórte dei ge-
neri già giacenti; sembra che par te sia or-
mai avar ia ta . (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Hierschel, 
ma t u t t o questo non costituisce fat to-per-
sonale. 

H I E R S C H E L . Onorevole Presidente, mi 
consenta di dire alcune altre parole ancora 
e le r isparmierò domani lo svolgimento del 
mio ordine del giorno. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Onore-
vole Hierschel, ella prescinde da un fat to: 
l 'ostruzione dei canali era s tata , f a t t a da 
noi e dal nemico ! 

H I E R S C H E L . Io parlo del mare aperto. 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Noe 

avevamo mare aperto, perchè nell 'Adria-
tico era s ta to soppresso il piccolo cabo-
taggio, le navi erano da cinque anni gia-
centi e le mine non è possibile dragarle 
subito. 

H I E R S C H E L . Yi è però un al t ro pr©-
blema : abbiamo lo strazio dei profughi del 
di là del Piave. 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto, indichi il su® 
f a t t o personale !... E non discuta di que-
stioni, per le quali può presentare interro-
gazioni o interpellanze. Diversamente sarè 
costret to a toglierle la facol tà di parlare. 

H I E R S C H E L . Onorevole Presidente, se 
non le interessano le condizioni delie Pro-
vincie liberate.. . 

P R E S I D E N T E . Ma creda pure, onore-
vole Hierschel, che sentiamo tu t t i il più 
grande interesse per quelle provinc ie , i l più 
vivo amore! (Bene! Bravo!) Creda che a-
miamo t u t t i Udine, il Friuli , il Cadore e 
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t u t t a quella desola ta regione. (Benissimo !) 
Ed io sento questo amore t a n t o quan to lei, 
lo c r eda ! (Vive approvazioni). 

H I E R S C H E L . D u n q u e per i p ro fugh i 
del P iave dirò ohe noi, p rofughi di Udine, 
come è noto, abb iamo i p ro fugh i numero-
sissimi del P i a v e ; e l 'Aus t r ia obbl igava i 
comuni a forni re un cont ingente di grano 
turco per mantener l i , decine di migliaia di 
profughi non sanno oggi come mangiare. . . 

P R E S I D E N T E . Ma t u t t o questo è già 
slato detto!. . . 

H I E R S C H E L . In nome di quegli s t razi 
mi lasci pa r la re [ I lo i ncon t r a to un solda-
to piangènte . . . Questo soldato veniva dal 
f ronte t enendo una sorellina di se t te anni 
sulle bracc ia e accompagnando due f ra-
telli che erano cadaver i a m b u l a n t i per la 
denutr iz ione e per ma la t t i a . Gli d o m a n d o : 
dove vai ? E mi r i sponde : li conduco a 
Lat isana. Ma L a t i s a n a è a nove chilo-
metri di d i s t anza ! Non impor ta , mi sono 
morti di f ame in una se t t imana il p a d r e 
è la m a d r e e un al t ro f ra te l lo ed un 'a l -
t ra sorella... (Interruzioni). Sono riuscito a 
t rovare un asinelio a gran f a t i ca e li ho 
fa t t i t r a s p o r t a r e laggiù in un ospedale.; . 
(Commenti). 

E cito un solo caso, ma ne pot re i c i tare 
decine e decine di simili l 'atti. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Mi rincresce, onorevole 
Hierschel, ma non posso ' lasc iar la conti-
nuare. • 

H I E R S C H E L . Gli aus t r iac i hanno crea-
to t u t t a una zona mala r ica per fa r morire 
la gente; essi non sono s ta t i meno feroci dei 
tedeschi che a centomila prigionieri serbi 
hanno inocula to il bacillo della tisi e ciò mi 
è s ta to confe rmato da persone at tendibi l is-
sime. (Interruzioni — Commenti) Già il 30 per 
cento della popolazione è mor t a in ques ta 
zona malar ica . 

E se mi pe rme t t e t e do l e t t u r a di una let-
tera di un cap i t ano medico' (Rumori —In-
terruzioni) in cui si dice che mancano i me-
dicinali, manca l 'assis tenza sani tar ia . 

MAZZONI. È la guerra!. La guerra che 
voi ave te invoca ta !' (Rumori e proteste a 
destra). 

C A M E R O N I . Vergognatevi! Voi f a t e u n a 
speculazione ignobile sulle miserie della 
Pa t r ia ! " . 

MAZZONI. Lei è un d i s fa t t i s ta ca t to-
lico! (Rumori). 

H I E R S C H E L . Dice dunque questa let-
tera. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Hierschel , mi 
duole che ella non dia ascolto ai miei ri-

chiami. Sono quindi cos t re t to a toglierle 
la faco l tà di par la re . 

H I E R S C H E L . Mi lasci almeno leggere 
questo documento e avrò finito. 

P R E S I D E N T E . Non posso, e non debbo. 
Ho avu to la maggiore longanimi tà , ho usa to 
della maggiore larghezza, considerato l'ar-~ 
gomento; ma si t r a t t a di una interrogazione, 
ed ella non è in te r rogante . El la non ha fa-
coltà di par la re . Se cont inuasse , la dovrei 
r i ch iamare al l 'ordine! 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole mini-
s tro del tesoro. 

N I T T I , ministro del tesoro. Io credo che 
non su questo a rgomento ed in ques t 'o ra 
noi possiamo pronunz ia re parole di contesa; 
sarebbe e s t r emamente pericoloso. Possiamo 
anche in qualche- cosa avere e r ra to , e chi 
no-n ha erra to? anche f acendo t u t t i gli sforzi 
di vo lontà . Onorevoli colleghi, io vorre i 
vi rendes te conto delle difficoltà enormi 
che noi dobbiamo a f f ron ta re . Vi dicevo 
poc 'anz i che t u t t e sono cresciute. Dobbiamo 
a l imentare cinque milioni di uomini di più 
con la deficienza di t r a spor t i , che voi t u t t i 
conoscete. I n buona fede r iconoscete che, 
se anche vi sono s ta t i inconvenient i gravi 
(ammet to t u t t o quello che volete) non vi è 
s t a t a mancanza di buona volontà da p a r t e 
nos t ra . Però quando l 'onorevole Girard in i 
con elevatezza di paro la ci ha r i ch iama to a 
f a re quan to po tevamo, il suo invi to ci è 
giunto gradi to . Noi non abbiamo nulla da 
dolerci; ma, onorevole Girardini , voglia con-
siderare che Vi è anche da p a r t e dei suoi 
amici una eccessiva inconten tab i l i t à . 

Riconosco t u t t o quello che ella dice, 
ma pensi che il s indaco di Udine il 18 no-
vembre , cioè pochi giorni dopo che il ne-
mico era s t a to v in to e il t e r r i to r io era s t a to 
sgombifi to, sollevò una q u a n t i t à di que-
stioni. Comprendo che par lasse di r i forni-
ment i a l imentar i , ma non comprendo che 
par lasse di pont i , di s t rade , di ammin i s t r a -
zioni giudiziarie, di p re ture , di guard ie di 
pubbl ica sicurezza, ecc. Non è esagerare? 

Io a m m e t t o t u t t e le nos t r e ' deficienze, 
ma pensi che quando abb iamo avu to ca ta-
clismi, che hanno d i s t r u t t o in tere c i t tà , 
quan t i giorni, quan t i mesi sono passati- e 
q u a n t a pazienza, si è avu t a ! Messina, Reg-
gio di Calabria , Avezzano per mesi inter i 
hanno a v u t o desolazione in f in i tamente più 
grande, dann i più enormi, miseria più do-
lorosa. E pure q u a n t a rassegnazione ! l o i a 
prego di po r t a r e t r a i suoi amici una pa -
rola di pazienza. (Benissimo!) 

Lo S ta to f a r à t u t t o il suo dovere con 
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sent imento , con abnegazione, ma non creia-
mo, e non lo dico a lei, di cni conosco 
t u t t a la nobi l tà del sen t imento , ma non 
creiamo con paro le impruden t i uno s ta to 
d ' an imi intol lerabi le . (Bravo! Bene!) 

L ' I t a l i a , ne sia certo, f a r à il suo dovere , 
ma in questo caso il compi to non. è sol-
t a n t o del Governo. I t e r r i to r i lasciat i dal 
nemico sono aff idat i a l l ' au to r i t à mil i tare ed 
ella tenga conto delle gravissime diff icoltà, 
che essa deve vincere. Mai è a ccadu t a nel 
mondo una ba t t ag l i a in cui vi sia s t a to 
un numero così g rande di prigionieri . Ab-
b iamo t u t t e le s t r ade ingombra te dai t ra -
sport i ; i camions si muovono con grande 
diff icoltà perchè gli aus t r iac i a v e v a n o diffe-
ren t i mezzi di t r a spor to . Ci siamo t r o v a t i 
in condizione da dover p rovvedere rap ida-
mente , ed ella comprende l ' imbarazzo delle 
au to r i t à mi l i tar i con un numero sì g rande 
di prigionieri aus t r iac i e di prigionieri i ta-
l iani che t o r n a n o alla r in fusa . Io non 
sono alieno dal r iconoscere le cr i t iche ed 
a m m e t t o che gli inconvenien t i siano per-
f e t t a m e n t e veri ; a lcuno degli a t roci casi 
può essere a v v e n u t o pur t roppo; , è la ine-
v i tab i l i tà della guèr ra e del dolore, ma ella 
non giudichi a t t r a v e r s o quest i episodi. Que-
sti episodi non h a n n o a l t ro valore che 
quello di dolorosi avveniment i , ma non in-
t accano nè la nos t ra buona vo lon tà di 
agire, nè il sen t imento del Paese. Inorr i -
d iamo al pensiero che si possa essere in-
different i d a v a n t i a quest i casi. (Bravo!) 
Nè Governo, nè Camera sono indifferent i . 
Io assicurò che fa remo il nos t ro dovere, la 
Camera non si deve separare su ques ta 
quest ione che con sen t imento di bon tà , 
di s impat ia , di cord ia l i t à . ( Vivi applausi). 

G I R A R D I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Non sarebbe ammessa 

u n a ' r e p l i c a . T u t t a v i a , parl i . 
G I R A R D I N I . Accolgo ben volent ier i le 

nobilissime parole del l 'onorevole minis t ro 
che vor rà scusarci , come t u t t a q u a n t a la 
Camera , se essendo più vicini ai p a t i m e n t i 
ed-a i dolori,, noi ne sen t iamo ne l l ' an imo 
più v iva l a ' v ib raz ione . (Approvazioni). Del 
res to io non posso pa r l a re in ques ta Ca-
mera se non con senso di amore e di gra-
t i t ud ine , perchè mi r icordo che quando nel 
d icembre 1917 giunsi d i s fa t to dal la mala t -
t ia e dal la fuga in mezzo a voi mi acco-
glieste al sa lu to di v iva Udine , di v iva il 
Paese che era s t a to così t e r r ib i lmente col-
p i to . E r icordo che quando quella c i t t à e 
quelle t e r r e f u r o n o l iberate , pochi giorni or 
sono, e n t r a n d o qui in ques t 'Aula voi mi 
f aces t e u n ' a l t r a vo l ta una f r a t e r n a acco-

glienza e ave t e app l aud i to alle mie pa-
role quando ecci tavo il Governo a sovve-
nire a quei dolori ed a quei bisogni. Quindi 

'< io tion posso d ipa r t i rmi da questa Camera 
sopra un simile t ema se non r ingraziando 
del sent imento di sol idar ie tà per il quale, 
non noi d e p u t a t i delle te r re invase sol tanto 
ma t u t t i ci r ivolgiamo al . G overno. ( Vivis-
simi generali applausi). 

P R E S I D E N T E . I l seguito della discus-
sione è rimesso a domani . 

Sull'ordine del giorno. 
N I T T T I , ministro del tesoro. Chiedo di 

par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N I T T I , ministro del tesoro. Vorrei pre-

gare la Camera di consent i re che domani 
la seduta si inizi con il seguito, della di-
scussione sull 'esercizio provvisor io , senza le 
in terrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in cont ra r io così r imar rà s tabi l i to . 
' (Così rimane stabilito). 

v Annunzio una p ropos ta del d e p u t a t o 
Dorè che sarà t rasmessa agli Uffici. 

La sedu ta t e rmina allè 20.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14. 

1. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Proroga dell 'esercizio provvisor io degli 
'stati di previs ione de l l ' en t ra t a e della spesa 
per P 'ànio finanziario 1918-19, fino a quando 
non siano a p p r o v a t i per legge. (1014) 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
2. Proroga dell 'esercizio provvisor io del 

bilancio del Fondo per l 'emigrazione pe r 
l ' anno finanziario 1918-19. (1015) 

3. Concessione del d i r i t to e le t tora le a 
t u t t i i c i t t ad in i che h a n n o p res ta to servizio 
nell 'esercito mobi l i ta to . (Emendato dal Se-
nato) (957-b) 

R i s p o s t e S c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
I N D I C E . 

A R T O M : Contratto di colonia parziaria E mez-
zadria . 17025; 

C I R I ANI : Aumento di. stipendio ai maestri 
elementari dei comuni autonomi. . . . . 1 7 9 2 5 

M ANCINI : Scuole rurali di disagiata residenza. 1 7 9 2 5 
M I C H E L I : Insegnamento religioso nelle scuole 

elementari dei comuni non autonomi . . 1 7 9 2 6 
P A N S I N I : Provvedimenti per i. pensionati' . . 1 7 9 2 6 
B A T T O N E : Liberazióne di oneri dei comuni 

elio hanno rinunziato all'autonomia sco-
lastica . • . 1 7 9 2 6 
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Artom. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere, se, in relazione alla situazio-
ne dei propr ie tar i e dei lavorator i agricoli 
in dipendenza della guerra, non ri tenga 
giusto sia estesa ai con t ra t t i di colonia 
parziar ia e mezzadria l 'equa disposizione 
sancita dall 'art icolo 2 del decreto luogote-
nenziale 30 giugno 1918, n. 880, per i con-
t r a t t i di locazione agraria con corrisposta 
di canone fìsso in denaro, con la quale si 
stabilisce che, quando le condizioni dei 
con t ra t t i relative alla riconsegna delle scor-
te vive e morte riescano per l 'una o per 
l ' a l t ra pa r t e contraente eccessivamente o-
nerose, in dipendenza della guerra, potran-
no essere consenti te modificazioni, al fine 
di distribuire equamente il maggiore carico 
f ra le par t i e di assicurare il regolare svol-
gimento dell 'azienda agra r i a» . 

R I S P O S T A . — « Come è s ta to chiarito 
con la circolare 1969 in data, 5 novembre 
1918, del Ministero di grazia e giustizia, 
sono s ta te escluse dalla applicabil i tà delle 
disposizioni del decreto luogotenenziale 30 
giugno 1918, n. 880, t u t t e le forme di con-
duzione di fondi rustici, che non sieno con-
t r a t t i di locazione con cor risi) osta"' di un 
canone fìsso in danaro. 

«Sol tan to ove si t r a t t i di con t ra t t i mi-
sti, in cui, con propria ; individual i tà , ac-
canto ad a l t ra forma di convenzione (come, 
ad esempio, la mezzadria o la soccida), 
possa ravvisarsi un affitto di terreni con 
corrisposta di canone fìsso in danaro, nei 
r iguardi di questo è da ritenere che possa 
essere invocata l 'applicabil i tà delle dispo-
sizioni del decreto. 

« Ora, i con t ra t t i di colonia parziar ia e 
mezzadria sono ben differenti da quelli di 
affit to, contemplat i dal decreto 30 giugno; 
e bisognerà s tudiare bene le differenze che 
passano f ra i con t ra t t i stessi, e f ra le rispet-
t ive consuetudini nelle varie regioni, prima 
di potere ammet te re o negare l 'analogia di 
t r a t t a m e n t o giuridico invocata dall 'onore-
vole interrogante . 

«Epperò il quesito, che merita ogni consi-
derazione, sarà comunicato al competente 
Ministero di grazia e giustizia. 

« I l Ministero dell 'agricoltura non man-
cherà, da sua parte , di sottoporlo quanto 
pr ima al Comitato tecnico dell 'agricoltura, 
cui spet ta dare il parere circa il disciplina-
mento dei con t ra t t i agrari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Ciriani.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non ri tenga do-
veroso fare obbligo ai comuni che hanno 
conservata l ' au tonomia per la scuola pri-
maria di corrispondere agli insegnanti e di-
re t tor i didat t ic i il 30 per cento d 'aumento 
sullo stipendio così come viene già prat i -
cato in favore di quelli che dipendono dalle 
Amministrazioni scolastiche provinciali ». 

RISPOSTA . — « La questione che forma 
oggetto della presente interrogazione fu 
più volte d iba t tu ta . 

« Non può negarsi che, resa facol ta t iva 
per i comuni così det t i autonomi la conces-
sione del l 'aumento di stipendio, si sia ve-
nu ta a creare una dispari tà di t r a t t a m e n t o 
f ra i maestri da quelli dipendenti e i mae-
stri delle scuole amminis t ra te dai Consigli 
scolastici. 

« I l provvedimento , che rendesse obbli-
gatoria per quella categoria di comuni la 
concessione in questione, sarebbe per t an to 
oppor tuno e giusto. Ma t r a t t a s i di problema 
che tocca l 'assetto delle finanze locali e non 
10 si potrebbe perciò risolvere senza il pre-
ventivo assenso del Ministero dell ' interno ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROTH ». 

Mancini. — Al ministro delV istruzione pub-
blica. — « Per conoscere quali provvedi-
menti in tenda prendere per assicurare il 
regolare funzionamento delle scuole rural i 
di disagiata residenza che sono t roppo spesso 
e per t roppo tempo senza insegnanti ». 

RISPOSTA . — « L'onorevole, in ter rogante 
si riferisce, evidentemente, alle scuole non 
classificate ist i tuite in frazioni lontane dal 
centro, le quali costituiscono residenze per 
più r iguardi disagevoli. Sta in f a t t o che a 
queste scuole non sempre l 'Autor i tà scola-, 
stica riesce a provvedere in modo regolare, 
all'inizio dell 'anno, per effetto della rinuncia 
da par te degl ' insegnanti nominati . Ora, a 
prescindere dalle reali condizioni di disagio 
dei luoghi, la ragione principale che deter-
mina le rinunzie da par te degli insegnanti 
alla nomina in quelle scuole, dipende dalla 
misura dello stipendio che per legge deve 
essere corrisposto. Il Ministero sta s tudiando 
11 problema per vedere se non siaL il caso 
di proporre che quella categoria di scuole 
- non classificate - sia soppressa. Classifi-
cate, così, anche quelle scuole e per conse-
guenza migliorate le condizioni dei maestri , 
i lfenomeno lamenta to nonpo t r à non cessare. 

« Il sottosegretario di Staio 
« R O T H » . 
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Micheli. — Al ministro dell'istruzione-pub-
blica. —• « Per sapere se, dopo l ' a n d a t a in 
vigore della legge 4 giugno 1911, n. 487, e 
il re la t ivo passaggio delle scuole e lementar i 
dei comuni non au tonomi a l l 'Amminis t ra -
zione provincia le scolastica, la r ichiesta 
della del iberazione dei Consigli comunali , 
p rev i s ta dal l 'a r t icolo 3 del regolamento 6 
febbra io 1908, circa l ' insegnamento religioso, 
debba essére d a t a invece dai Consigli pro-
vinciali scolastici, e se non creda oppor tuno 
r isolvere la quest ione con il massimo ri-
spè t to verso le legi t t ime r appresen tanze co-
munal i , onde ev i ta re t r a queste e le Am-
minis t razioni provincia l i scolast iche deplo-
revoli ques t ioni» . 

RISPOSTA. — « La quest ione p ropos ta 
dal l 'onorevole in t e r rogan te è ' s t a t a sol levata 
anche Con fo rmal i reclami di interessat i , in-
sieme ad a l t re questioni, t u t t e concernent i 
la in te rpre taz ione dell 'ar t icolo 3 del rego-
lamento 6 febbra io 1908 in relazione al nuovo 
sis tema di organizzazione ammin i s t r a t i va 
c rea ta dalla legge del 1911. Tu t t e queste 
quest ioni sono s ta te da t e m p o sot toj iostè 
a l l 'esame della Sezione della Giun ta da l 
Consiglio superiore per il suo parere , a se-
guito del quale non si manche rà di dare le 
oppo r tune istruzioni, e anche di p roporre , 
se del caso, una modificazione della norma 
vigente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Pansini.—Al ministro del tesoro. —« Per 
sapere se e come in tenda p rovvede re alla 
crudele condizione f a t t a dal caro viver i ai 
pens ionat i di l imitat issimi assegni ». 

RISPOSTA. —• « I gravissimi impegni fi-
nanziar i che premono sul bilancio per la 
risoluzione degli imponen t i problemi del 
dopo guerra f anno obbligo al Governo di 

misurare con il più severo r igore le spese 
pubbliche. 

« S u b o r d i n a t a m e n t e a ta l i inderogabi l i 
e supreme esigenze il Governo sta esami-
nando , con ogni benevolenza, se ed in 
quale fo rma sia possibile di venire in a iu to 
dei pens iona t i dello S ta to , fo rn i t i di più 
modes t i assegni, per quel per iodo di t empo 
d u r a n t e il quale si p ro lungherà ancora la 
presente crisi dei prezzi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOOCHI ». 

Rattone. — Ai ministri dell' istruzione 
pubblica e del tesoro. — « Per sapere se un 
comune, il quale r inunci a t t u a l m e n t e alla 
au tonomia scolastica dianzi o t t enu t a , do-
v rà so t tos ta re , nel canone da consolidarsi 
a suo carico, a l l 'onere del caro-viveri e de-
gli aument i di s t ipendio concessi dallo S ta to , 
in d ipendenza delle a t t ua l i eccezionali con-
dizioni, agli insegnant i delle scuole assor-
bi te ». 

RISPOSTA. — «Assicuro l 'onorevole in-
t e r rogan te che il Ministero del tesoro, ri-
chiesto da questo Ministero, ha r iconosciuto 
che non debbano consolidarsi a carico dei 
comuni che hanno r inunc ia to a l l ' au tonomia 
scolastica, gli aumen t i de r ivan t i dalla con-
cessione per indenn i t à di caro-viveri e di 
aumen t i di s t ipendio. 

« La presente r isposta è da t a anche in 
nome del minis t ro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 
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